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CAPO PRIMO \ ~U* •*/. 

David de spento quasi dalla vecchiezza è riscaldato da Abi - 
sag , la quale si mantiene casta. Adonia cerca di occu- 
pare il regno j ma Bethsabea seguendo i concigli di JVa- 
than ottiene da David de , che Salomone sia unto re: la 
qual cosa avendo udita Adonia , si Jugge . 



!• -fcjt rex Davidsenuernt, 
habcbaique aetatis plurimo» 
die» : cumque opcriretur vc- 
slibus, non calefiebat. 

2. Dixerunt ergo ei servi 
sui: Quaeramus domino no- 
stro regi adolescentulam vir- 



i. ^ r il 



Re David era 
vecchio , e di età avanzata : 
e per quanto si coprisse , non. 
potea riscaldarsi . 

2 . Gli dissei o pertanto i suoi 
servi : Si cerchi pel re signor 
nostro una vergine giovinetta , 






ANNOTAZIONI 

Vera. 1. Era vecchio. Egli morì di settantanni, e un anno 
prima dulia sua morte cretesi avvenuto quel, che qui si rac- 
conta. Davidde noneradi età decrepita, e avea avuto in sorlo 
un tempera mento forte, e vigoroso; ma le lunghe fatiche in ' ' 

un regno di quarantanni sovente turbato da guerre esterne , da 
ribellioni domestiche , e da altre sciagure, le molte afflixioni , a 
ie malattie , che sono accennato ne’ Salmi aveano abbattuto, c 
snervato il corpo, o privatolo quasi affatto del calor naturale. 
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ginem , et stet coram rege, 
et fovcat cura , dormiatque 
in siuu suo, et calcfaciat do- 
ni inum nostrum regem . 

5. Quaesierunt igitur ado- 
lcsccnuilamspeciosamin om- 
nibus finibus Israel, et in- 
vencrunt Abisag Sunamiti- 
dcm , et adduxcrunt cam ad 
regem . 

4- Erat autem quella pul- 
chra nimis,donniebalquecuiu 
rege , et ministrabat ei : rex 
vero non coguovit eam . 

5. Adonias autem filius 
Haggilh elevabatur, dicens: 
Ego regnabo . Fecitque sibi 
currus, et equites,et qnin- 
quaginta viros , qui currerent 
aule eum. 



la quale si stia col re , è lo 
riscaldi , e dorma con lui , e 
renda il calore al Signore 
nostro. 

3. Cercarono adunque in 
tutto il paese d’Israele una 
janciulla avvenente , e trova- 
rono Abisag di Sunam , e la 
menarono al re. 

* 9* • a ' > 

4* E la fanciulla era bel- 
la oltre modo , e dormiva col 
re , e lo serviva ; ma il re 
non la conobbe. 

5. Ma Adonia figliuolo di 
Haggith era montalo in super- 
bia s e diceva : lo sarò re. E 
avea dei cocchi , e dei solda- 
ti a cavallo , e cinquanta uo- 
mini per sua scorta . 



, Vers. 2. Si cerchi . . . una vergine giovinetta , ec. Noi non du- 
bitiamo, che Davidde sposò questa fanciulla, come la Scrittura 
stessa viene a significarlo dicendo , che Davidde non la conobbe { 
perocché ciò suppone , che egli avrebbe potuto conoscerla. E 
in fatti l’aver ceroato Adonia di sposare dipoi questa fanciul- 
la, fu imputato a lui come delitto di lesa maestà , quasi col ma- 
trimonio di una moglie del defunto re cercasse di aprirsi la 
strada al trono Ella fu adunque vera sposa di Davidde , e in- 
sieme vergine; onde fu un’immagine della Chiesa. Vedi s. Girai, 
ep. 2. ad Nepot. ; dove assai bene dimostra , come il senso let- 
terale è in questo luogo meno da attendersi, che lo spirituale. 

Vers. 5. Ma Adonia figliuolo di Haggith ec. Di questa Hag- 
gith moglie di Davidde, e madre di Adonia non sappiamo qual 
fosse la nascita. Adonia ben veduto da molti pelle sue doti na- 
turali , essendo allora il maggiore de’figliuoli di Davidde con- 
sideravasi già come successore del regno ; e la indulgenza stes- 
sa del padre, il quale veggendolo darsi aria di gran principe, 
soiFi'iva in silenzio la sua vanità ; questa stessa indulgenza la 
preso egli per un’approvazione del ire alle sue pretensioni. Ma 



C A 

6. Nec corripuit eum pa- 
ter suus aliquando , dicens: 
Quare hoc fecisti? Eratau- 
tem et ipse pulcher valde , 
secundus natu post Absalora. 

•7. Et sermo ei cum Joab 
filio Sarviae , et cum Abia- 
thsr Sacerdote , qui adjuva- 
barn partes Adoniae . 

» 

8. Sadoc vero Sacerdos , 
et Baaaias filius Joiadae , et 
Nathan , propheta , et Seraei, 
•t Rei , et robur excrcitus 
David non erat cum Adonia, 

g. Iramolatis ergo Adonias 
arietibus, et vitulis, et uni- 
versis pinguibus juxta lapi- 
derà Zoheleth, qui erat vi- 
ciuus fonti Rogel , vocavit 
universos fratres suos filios 
regis , et omnes viros Juda 
sei vos regis . 

io. Nathan autem prophe- 
tam , et Banaiam , et robu- 
sto» quosque , et Salomonem 
fratrem suuni non vocavit . 
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6. E il padre suo rial ripresi 
giammai , nè disse : Perchè fato 
tu questo! Or Adonia era an- 
ch'egli belio assai , e fratello 
secondogenito di Assalonne . 

7. Ed egli se la intendala 
con Gioab figliuolo di Sarvia , 
e con Abiathar sommo Sacer- 
dote , i quali favorivano il suo 
partito. 

8. Ma il sommo Sacerdote 
Sadoc , e Banaia figliuolo di 
Joiada , e Nathan profeta , c 
Semei , e Rei , e il nerbo delle 
milizie di Davidde non erano 
per Adonia. 

9 Adonia adunque avendo 
immolati degli arieti , e dei 
vitelli , e grosse vittime d'ogni 
sorta vicino al masso di Zohe- 
leth , che era dappresso alla 
fontana di Rogel , invitò tutti 
i suoi fratelli figliuoli del re, 
e tutti gli uomini di Giuda 
servi del re. 

io. Ma non invitò Nathan 
profeta , nè Banaia , nè i p ii 
valorosi soldati , nè Salomone 
suo fratello. 



). 



Dio per una special predilezione avea destinato Salomone, 2. 
Reg. xu. 2 5. e vii. 12 ., e Davidde avea promesso a Betsabea, 
ohe secondo la espressa volontà del Signore Salomone sarebbe 
suo successore. 

Vers. 8. Semel Questi non è quel Semei , che malediceva Da- 
vidde, quando, fuggendo Assalonne, si partì da Gerusalemme, 
2 . Reg. xvi. 5. 6. 

E Rei. Alcuni credono, che ei sia qaell’Ira Jaraita, 
Reg. xx. 26 . 



(V 
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il. Dixil itaque Naihan 
ad Bethsabce raairem Salo- 
monis : Num «adisti , quod 
regnaverit Adonias filius Hag- 
gitb, et dominus noster Da- 
vid hoc ignorat? 

13. Nunc ergo veni, ac- 
cipe consilium a me. et sal- 
va auimam tuam , fìliique tui 
Salomonis . 

i3. Vede, e ingredere ad 
regem David , et die ei •• 
Nonne tu, domine mi rex, 
jurasti rmhi ancillae tuae,di- 
cens: Salomon filius tuus re- 
gnabit post me, et ipse se- 
debit in solio meo? quare 
ergo regnat Adonias? 

i 4 -Etadbucibiteloquente 
cum rege , ego veniam post 
te , et complebo sennones 
tuos . 

1 5 . Ingressa est itaque 
Betbsabee ad regem in cu- 
biculum : rex autem senue- 
rat nimis, et Abisag Suna- 
quitis ministrabat ci . 

16. Inclinavit se Betbsa* 
bee , et adorava regem . Ad 
quam rex : Quid libi , inquit, 
vis? 

1 ']. Quae respondens , ait: 
Domine mi, tu jurasti per 
Dominimi Dcum tuum an- 
cillae tuae : Salomon filius 
tuus regnabit post me, et 
ipsc sededit in solio meo . 
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il. Or il profeta Nathaa 
disse a Bethsabea madre di 
Salomone : Non hai tu sericite 
dire , che regna già Adonia fi- 
gliuolo di Haggit, e il signor, 
nostro Davidde lo ignora? 

13 . Ora adunque vieni , la- 
sciati consigliare da me, e sal- 
va la vita tua, e quella di 
Salomone tuo figliuolo. 

1 3 . Va , e presentati al re 
Davidde , e digli : Non è egli 
vero , o re signor mio , che tu 
facesti giuramento alla tua 
serva , e dicesti : Salomone 
tuo figliuolo regnerà dopo di 
me, ed egli sederà sul mio 
trono ? perchè adunque regna 
Adonia? 

i 4 - E tu non avrai finito 
di dir queste cose al re , quan- 
ti io sop raggiungerò, e confer- 
merò il tuo dire. 

1 5 . Entrò adunque Beth- 
sabea nella camera del re: or 
il 're era vecchio assai , e Abi- 
sag Sunamite lo serviva. 

16. Bethsabea s’ inchinò, e 
adorò il re. E il re le dis- 
se: Che domandi cui 

17. Ed ella rispose , e dis- 
se : Signor mio , tu giurasti 
alla tua serva pel Signor Dio 
tuo, che Salomone mio figliuo- 
lo regnerebbe dopo dite , e se- 
derebbe nel tuo trono. • • 



CAP. I. 



18. Et ecce nuiic Adonias 
regnai, te , domine mi re*, 
ignorante . * 

ig. Mactavitboves, etpin- 
guia quaeque , et arietes piu* 
rimos, et vocavit omnes fi- 
lios regia , Abialbar quoque 
Sacerdote»» , et Joab prin- 
cipe»! militiae : Salomonetn 
antera scrvum luum non vo« 
cavit . 

20. Verurataraen , domine 
mi rex , in te oculi respi- 
ciunt lotius Israel , ut indi - 
ces eis, quis sedere debeat 
in solio tuo , domine mi rex, 
post te . 

ai. Eritque,cum dorrnie- 
rit dorainus meus rex cum 
patribus suis , eriraus ego , 
et filius ineus Salomon pec- 
catore». 

22.. Adhuc illa loquecte 
cum rege , Nathan jtropheia 
venit. 

23. Et nuntiaverunt regi, 
dicentes: Adest Nathan pro- 
pheta . Curnque introisset in 
conspectu rcgis , et adorasse! 
eura pronus in lerram, 



1 8. Ed eneo, chea quest'ora 
regna Adonia , senza che lo 
sappi tu , o re signor mio- 
ig. Egli ha immolati dei 
bovi, e delle grasse pittime, 
e degli arieti in gran numero, 
e ha invitati tutti i figliuoli 
del re , e anche Ahiathar som- 
mo Sacerdote , e Gioab capo 
dell' esercito : ma non ha in- 
vitato Salomone tuo servo. 

ao. Frattanto, o re signor 
mio , gli occhi di tutto Israele 
son rivolti verso di te , affin- 
chè tu dichiari chi debba se- 
der sul tuo trono dopo di te, 
o re signor mio. 

21. E avverrà , che quan- 
do il re signor mio si sarà 
addormentato co' padri suoi , 
saremo io, e il mio figliuolo 
Salomone , quai peccatori. 

22. E mentre ella parlava 
tutt'ora al re , giunse Nathan 
profeta. 

23. E fu detto al re : E qui 
il profeta Nathan. E quando 
egli fa entrato ài cospetto del 
re, e lo ebbe adorato ehinan- 
dosi fino a terra , 



Vers. 21. Io, e il mìo figliuolo Salomone saremo quai pecca- 
tori, ec. Ella accenna molto sensatamente, che se Salomone 
non giunge al trono, e Adonia si fa re, ella sar'a trattata co- 
me un’adultera, e il figlinolo come bastardo, e saranno ambe- 
due in pericolo evidente della vita. 
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a 4 . Dixit Nathan : Dorai- 24. Disse Nathan : S gnor 
ne mi rex, tudixisti; Ado- miore,haituJorscderro:Re - 
nias regnet post me , et ipse gni Adonia dopo di me , ed 
sede a t super tbronum meura? egli segga sopra il mio trono? 

a 5 . Quia descendii hodie, a 5 . Perocché egli è andato 
et iraraolavit bovcs , et pin- oggi ad immolare de bovi, * 
guia, et ariete* pluriroos , et delle grasse vittime , e degli 
\ocavit universo» filios regis, arieti in gran numero , e ha 
etprincipcs exercitus , Abia- invitati tutti i figliuoli del 
thar quoque Sacerdolem: il- re, e i capi dell’ esercito , e 
lisque vesceniibus et biben- Abiathar sommo Sacerdote: e 
tibus corara eo,et diceniibus: quoti mangiando, e bevendo ^ 
Vivai rex Adonias: con lui, hanno detto : Viva il 

re Adonia : 

26. Me servum tuum , et 26. Egli non ha invitato 

Sadoc Sacerdolem , et Ba- me tuo servo , nè il sommo Sa- 
naiara filium Joiadae,et Sa- cerdote Sadoc , nè Ranaia fi- 
lomonetn famulum tuum non gliuolo di Joiada,nè Salomo- 
vocavit . ne tuo servo. 

27. Nuraquid a domino 27. E egli stato dato dal re 

meo rege exivilhoc verbum, miosignore un simil comando , 
et raihi nou indicasti servo e non hai tu dichiarato a me 
tuo, quis sessurus esset su- tuo servo chi fosse quegli , che 
per thronura domini ruei re- dovea sedere sul trono del re 
gis post eum ? mio sigrwre dopo di lui ? 

28. Et respondit rex Da- 28. Ma il re Davidde ri- 

vid , dicens : Vocale ad me spose, e disse: Chiamatemi 
Beihsabee . Quae cum fuis- Rethsabea. Ed essendo ella vé- 
set ingressa coram rege , et nata dinanzi al re, e stando 
stetisset ante eum, in sua presenza , 

29. Juravit rex, et ait : 29. Il re giurò, e disse :Vi- 

Vivit Dominus , qui eruit va il Signore, il quale libe- 
auiraam raeam de ornui an- rò t’anima mia da ogni tra- 
visila , * x 'agio, 

• 3 o. Quia sicut juravi libi 3 o. Come io giurai a te pel 
per Dominimi Dentri Israel, Signore Dio d' Israel", e dis i: . 
dicens: Salomon Glius tuus Salomone tuo figli 0 n gmru do* 
regnabit post me, et ipse po di me, e sederà sul mio tra- 
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sedebit super solium meura no in mìa vece : cosi oggi io 
prò me , sic faciam hodie . farà . 

3i. Sutnmissoque Bethsa- 3i. E Bethsabea , chtnaca 
bee in terram vuhti, adora- la faccia sino a terra, ado- 
vit regem , dicens: Vivai do- rò il re , e disse : Viva il Si - 
minus meus David in aeier- gnor mio Davidde in eterno . 



num . 

3a. Dixit quoque rex Da- 
vid: Vocate mihi Sadoc Sa- 
cerdoiem, et Nathan prophe- 
tam,elBanaiam filiumJoiadae. 
Qui cum ingressi fuissenl co- 
rain rege , 

33. Dixit ad eos: Tollite 
vobiscum servos domini ve- 
sirij et imponile Salomonem 
filium menni super mulatti 
meam,etducite eum inGibon: 

34 . Et ungat eum ibi Sa- 
doc Sacerdos , et Nathan pro- 
pbeta in regem super Israel: 
et canelis buccina , atque di- 
cetis: Vivai rex Salomon. 

35. Etascendetis posteum, 
et veniet, et sedebit super 
solium meum : et ipse regna- 
bit prò me.- illique pracci- 
piam , ut sit dux super I- 
srael , et super Judam . 

56. Et respoudit Banaias 
filius Joiadae regi , dicens : 
Amen : sic loquatur Domi- 
nus Deus domini mei regis . 



3 3. Disse poi il re David- 
de : Chiamatemi Sad oc sommo 
Sacerdote , e Nathan profeta 
e Banaia figliuolo di Joiada . 
Ed essendo questi venuti al 
cospetto del re , 

33. Disse loro : Prendete 
con voi i servi miei , e met- 
tete Salomone mio figliuolo 
a cavallo sopra la mia mula, 
é conducetelo a Gihon : 

34. E ivi lo ungano Sadoc 
sommo Sacerdote , e Nathan 
profeta in re d' Israele: e so- 
nerete la tromba , e direte sj 
Viva il re Salomone . 

35. E tornerete dietro a 
lui , ed egli verrà a porsi a 
sedere sul mio trono , e re- 
gnerà in mia vece : e io gli 
comanderò di reggere Israe- 
le , e Giuda . 

36. E Banaia figliuolo di 
Joiada rispose al re , e disse: 
Cosi sia: sia questa parola del 
SignoreDio del re mio padrone « 



Vers. 33. Conducetelo a Gihon. Era una fontana a occidente di 
Gerusalemme, e in poca distanza dalla città. 



ia TERZO DE’RE 

37 . Quomodo fuil Domi- Z*. Come il Signore fu col 

nus gum domino meo rege, re mio padrone , cosi sia egli 
sic su cuin Salomone, et su- con Salomone , e innalzi il suo 
blimius faciat solium cjus a trono anche al di sopra del 
soJio domini mei regis Da- trono del re meo signore Da- 
vid . vidde . 

38. Descendit ergo Sadoc 38. Andarono adunque Sa- 
Sacerdos , et INathan prophe- doc Sacerdote , e Nathan prò - 
ta , et Banaias filius Jo- feto, e Danaio figliuolo di 
iadae, et Cereihi, et Phele- Joiada, e i Cerethei, i Phe- 
thi , et imposuerunt Salomo- lethei , e misero Salomone sul- 
nein super mulam regis Da- la mula del re Davidde , e lo 
vid , el adduxerunt eum in menarono a Gihon. 

Gihon . 

3q. Sumpsitque Sadoc Sa- 3g. E il Sacerdote Sadoc 
derdos coruu olei de taber- prese il corno dell olio dal 
naculo, et uuxit Salomonem, tabernacolo , e unse Salomone } 
etceciuerunt buccina, et di- e sonaron la tromba , e tutto 
xit omnis popuius .• Vivai H popolo disse: Viva il re 
rex Salomon. Salomone . 

4o. Et ascendit universa 4°- -E tutta la moltitudine. 
multitudo post eum , et po- andò gli dietro , e una gran 

1 )ulus caneutium tibiis, et turba sodava de flauti % e fa- 
aetanlium gaudio magno, covano festa grande , e ta ter- 
et insonuil terra a clamore ra rimbombava delle loro ac- 

corum . clamazioni . 

4»- Audivit autem Ado- 4 1 * -E ne giunse il r amore 
nias, et onmes, qui iuvitati ad Adonia , e a tutti i suoi 
fucrant ab eo , jamque con- convitati , e già era finito il 
vivium finitum erat,sed et banchetto^eGioab avendo sen- 
Joab , audita voce luhae , tito il suou della tromba ,dis- 
a jl ■' Quid sibi vult clamor se: Cue vuol dire lo strepito 
eivitatis tumultuantis? della città, che è in tumulto ?„ 

Vera. 39 . Sadoc prese U CO rno dell'olio dal tabernacolo . Lo 
stesso olio, col quale ungevansi i Pontefici , servì a ungere i 
r r n SS °j VBSI ’ °* ,t * divenuto il regno ereditario nella famiglia 
di IJnvidde , questa ceremon ia non fu usata, se non quando la 
successione era in contesa . Sadoc semino Sacerdote fu qurgli , 
che unse Salomone coll’assistenza di Nathan . 
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4 a. Àdhuc ilio loquenie , 
Jonathas filma Abiathar Sa- 
cerdoti venii, cui dixit A- 
donias : Ingredere, quia vir 
furlis es, et bona nuntians. 

43. Responditque Jona- 
thas Adoniae : Nequaquam: 
dominus enira noster rex Da- 
vid regem consiiluit Salomo- 
nein : 

44. Misitqne cum eo Sa- 
doc Sacerdotem , et Nathan, 
propbetam , et Banaiam fi- 
lmili Jojadac , et Cerethi , et 
Pbelelbi,etimposuerunteuin 
super mulam regis . 

45. Uiixeruntque eum Sa- 
doc sacerdos, et Nathan pro- 
pheta regem in Gibon , et 
ascenderuot inde laetantes , 
et insoauit civitas; baec est 
vox, quam audistis . 

46. Sed et Salomon sedet 
super solium regni . 

47. Et ingressi servi re- 
gis benedixerunt domino no- 
stro regi David , dicenies: 
Amplificet Deus nnmcn Sa- 
lomonis super nomen tuum, 
et magnificet thronum ejus 
super tbionum tuum. Et a- 
doravit rex in lectulo suo : 

48. Et locutus est: Bene- 
dictus Dominus Deus Israel, 
qui dedit hodie sedentem in 
solio meo, videutibus acuii* 
meis . 
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42. Mentre egli così diceva , 
arrivò Q/onata figliuolo di A- 
biathar Sacerdote , e dissegli 
Adonia : Vieni , perocché tu 
se' uomo di valore , e che por- 
ta buone novelle. 

43. No [ri spose donata ad 
Adonia ) perocché il re David 
nostro signore ha dichiarato 
re Salomone ; 

44* E ha mandati con lui 
Sadqc sacerdote , e Nathan 
profeta , e Ranaia figliuolo 
di Joiada , e i Ceretti , e i 
Phelethei , e lo hanno messo 
sopra la mula del re . 

45. E Sadoc Sacerdote , e 
Nathan profeta lo hanno un- 
to in re a Gihon , e son par- 
titi di là con allegria, onde 
la c-ttà romm eggia : questo 
è lo strepito udito da voi . 

46. Anzi Salomone già sie- 
de sul trono del regno . 

47* E i servi del re sono 
andati a rallegrarsi col re si- 
gnor nostro David , dicendo: 
Ingrandisca Dio il nome di 
Salomone sopra lo stesso tuo 
nome, e innalzi il suo tro- 
no sopra lo stesso tuo trono. 

E il re ha adorato Dio nel 
suo letto: 

48. E ha detto: Renedet- 
to il Signore Dio d' Israele, 
il quale mi fa oggi vedere 
cogli occhi miei lui , che sie- 
de sopra il mio trono . 
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' 4g. Territi suut ergo , et 49- Quegli allora rimasero 

surrexerunt omnes , qui io- sbigottiti , e sì aitarono tut - 
vitati fuerant ab Adouia , et ti i convitati di Adonia , e 
ivit unusquisque in viam se n andarono ciascuno pei 
suam. fìtti loro, 

50. Adonias autem timens 5o. Ma Adonia avendo pois- 
Salomonem surrexit , et a- ra di Salomone si parti, e an- 
biit, tenuitque cornu altarìs. dò a mettersi da un lato del - 

l altare . 

51. Et nunliaveruat Salo- òi. E fu riferito a Salo - 
moni , dicentes ; Ecce Ado- mone, e fagli detto: Sappi» 
nias timeus regeni Salomo- che Adonia avendo paura del 
nem tenuit cornu altaris , di- re Salomone si è attaccato al 
cena ; Joret miti rex Salo- corno dell'altare , e dice : Sa- 
moli hodie, quod non inter- lomone mi faccia oggi giu - 
ficiat servum suum gladio . ramento , che non farà morir, 

di spada il suo serqp . 

5a. Dixitque Salomon : si 5a. E Salomone disse : Se 
fuerit vir bonus, non cadet egli sarà uomo dabbene, non 
ne unus quidem capillus ejus cederà in terra neppur uno 
in terrara; sin autem matura de’ suoi capelli: ma se cade- 
inventum fuerit in eo , ino- rà in qualche fallo ,ei morrà. 
rietur . 

53. Misit ergo rex Salo- Salomone adunque man- 

mon, et eduxit eura ab alta- dò gente , che lo condusser. 
ri ; et ingressus adoravit re- via dall' altare j ed egli pre- 
gati Salomonem: dixitque ei saltatosi al re Salomone , lo 
Salomon: Yade in doraum adorò: e Salomone, gli di$- 
„ tuam . • * * se: Va a casa tua . 



Vera. So. Ma Adonia. . . . andò a mettersi a un lato dell'al- 
tare. O dell’ altare degli olocausti , che era a Gabaon •• o del- 
l’altare del tabernacolo eretto da Davidde in Sion- io che sem- 
bra più probatyle . • 

■f ■ .* ' 
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David de dopo aver dati diversi documenti a Salomone , 
muore . Adonia , che chiedeva Abisag per sua consorte, 
avendo con tal Jmde tentato di giungere al trono , è fat- 
to uccidere da Salomone. Abiachar è privato del Sacer- 
dozio , e finalmente Gioab è ucciso nel tabernacolo. Se- 
mel, perchè tre anni dopo era uscito di Gerusalemme con- 
tro il divieto del re , anche egli è ucciso . 



1. «A_ppropinquaverunt 
autem dies David , ut roo- 
reretur , praecepitque Safo- 
moQÌ filio suo , dìcens : 

2 . Ego ingrediorviatn uni- 
versae terrae: confortare , et 
esto tir . 



3. Et observn custodias 
Domini Dei tui, ut ambu- 
les in viis ejus , ut custo- 
dias caeremooias ejus,etprae- 
cepta ejus , et judicia , et te- 
stimonia , # sicut scriptum 
est in lege Moysi : ut intel- 
ligas universa , quae facis , 
et quocumque te verteris . 

* Deut. i"j. 19. 

4. Ut confirmet Dominus 
sermones suos , quos locu- 
tus est de me , dicens : Si 
custodierintfilii tuivias suas, 
•t ambulavérint coram me in 
Ternate, in orimi corde suo, 
et m omni anima sua , non 
auferetur libi vir de solio I- 
srael , 



i* L rattanto avvicinando- 
si per Davidde il di della mor- 
te , diede egli questi 01 dirti 
a Salomone suo figliuolo , e 
disse : 

3 . Io sto per giungere al 
termine comune di tutti gli 
uomini : armati di Jortezza , 
e di petto virile j 

3 . E osserva i precetti del 
Signore dio tuo , camminan- 
do nelle sue vie , mettendo in 
pratica le sue cerimonie , e 
i comandamenti , e le leggi , 
e gl' insegnamenti , come sta 
scritto nella legge di Mosè: 
affinchè qualunque cosa tufac- 
ei , e in qualunque parte ti 
volga , tu operi con saviezza. 

4. Affinchè il Signore con- 
fermi le parole dette da lui 
in mio Javore , quando dis- 
se:Se i tuoi figliuoli veglieran- 
no sopra i toro andamenti , e 
cammineranno dinanzi a me 
nella verità con tutto il cuore, 
e con tutta l'anima loto, non 
resterà mai il soglio d'Israele 

senso urto -de' tuoi, che vi segga , , 



* 



16 TERZ 

5 . Tu quoque uosii, quae 
feccril mihi Juab tilius Sar- 
▼iae , quae fecerit duobus 
principibus exercilus Israel, 
Abner filio Ncr, et f Ama- 
sse (ilio Jelher: quos occi- 
dit , et effudii sanguinei» 
belli in paccj et posuit cruo- 
rein praelii iu balteo suo , 
qui erat circa luinbos ejus, 
et in calceamento suo, quod 
crac in pedibus ejus. 

* 2. Reg. 5 . 27. ^ 2. Reg. 

20. io. 



O D E’R E 

5 . Tu pur sai quel o , che 
fece a me Gioab figliuolo dr 
Sargia , e quello , che ei fe- 
ce ai due principi deli eser- 
cito di Israele, Abner figliuo- 
lo di Ner , e Amasa figliuo- 
lo di Jether , i quali egli am- 
mazzò , spargendo in tempo 
di pace il sangue , come si 
fa in guerra , e avendone mac- 
chiata la bandoliera , che ave- 
va ai suoi fianchi , e le scar- 
pe' che aveva ai piedi. 



6. Facies ergo juxta sa- 
pieuiiam tuam , et non de- 
duces caniticm ejus pacifico 
ad inferos . 

7. Sed et fìliis Berzcllai 
Galaaditis reddes granaio, 
eruntquecornedcntcs in men- 
sa tua: * occorrermi t enira 
mihi , quando fugiebam a 
facie Absalom fratris tui , 

* 2‘ Reg. 19. 51 . 



6. Tu farai adunque secon- 
do la tua saviezza , e non as- 
petterai, che la stia vecchiaia 
lo meni tranquillamente al 
sepolcio . 

7. Al figliuoli poi di Ber- 
zellai Galàhditc mostrerai ri - 

». . | I r* i 

conoscenza % e manderanno 
alla tua mensa: perocché mi 
vennero incontro , quando io 
fuggiva dalla presenza di As- 
salonne tuo fratello • 



— ■ ... ■ , . -I.. . 1 . 1 

* ’ '' 

> ANNOTAZIONI * ’ 

Vers. 5. Tu sai quello, che fece a me Gioab ec. Rammenta 
Davidde la uccisione del figliuolo Assalonne , l’arroganza eolia 
quale trattò lui stesso, e le minacce di voltargli contro tutto Israe- 
le,e quello, che di fresco avea fatto lo stesso Gioatf in favor df 
Adonia,* indi la morte di Amasa, e quella di Aboer uccisi n 
tradimento, delle quali cose non avea potuto Davidde finorq 
far render conto a quell'uomo malvagio , e potente. Davidde do- 
veva anche tornare, che lo stesso Gioab sotto il giovane re Sa* 
lomone, a oui li era già dimostrato contrario, non si movesse 
a turbare lo stato. Quindi prima di morire pronunzia contee 
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3. * Habes quoque a pud 
te Semel filami Gora filii Je- 
miui de Baburim , «pii ma- 
ledixit inibì irialedictione pes- 
sima , quando ibam ad Ca- 
stra ; sed quia desccndii mihi 
in occursum , cum traosireni 
Joidanera, et juravi ei per 
Doiuinuiu , diceus : Non te 
itilei ficiaru gladio: 

* a. Reg. iti. 5 ., et 19. 19. 

9. Tu noli pali cum esse 
innoxium . Vir autem sapiens 
es , ut scias , quae facies ei, 
deducesque canos ojus cum 
sanguine ad inferos. 

10. * Dormivit igitur Da- 
vid cuin patribus suis-iCtse- 
puftus est in eivitatc David. 

* Act. 2. 29. 



T— r 



. II. ITJ 

8. Tu hai ancora presso di 
te Setnei figliuolo di Gero fi- 
gliuolo dt J omini di Bahi rim , 
il quale vomitò contro di me 
orrende maledizioni , qu.ihd'io 
andava agli alloggiamenti -, ma 
perchè egli vitine ad incon- 
trarmi , gitana’ io ripassai il 
Giordano , to gli feci giura- 
mento pel Signore , e dissi : 
Non ti fa ò \n orire di spada : 

9. Tu non permettere che 
resti impunito il suo peccato. 
Or tu se’ saggio per conoscere 
quel , che tu debba fargli , e 
vecchio coni è, lo farai scen- 
dete nel sepolcro con morte 
violenta . 

10. Davidde adunque andò 
a riposare co' padri suoi , e fa 
sepolto nella città di David. 




l’uomo micidiale la sentenza di morte, e ne raccomanda al fi* 

f ;l io l’esecuzione. Davidde lasciava Israele 19 perfetta tranquil- 
la , e Salomone pacifico possessore del regno; onde non era 
difficile allo stesso Salomone il togliere dal inondo Gioab, il 
quale non era da temersi se non in occasione di turbolenza, c 
di guerra. 

Vera. 8. lo gli feci giuramento ec. Davidde aven sodisfatto 
alla sua bontà , e clemenza , dimenticando le ingiurie fatte 
alla sua propria perdona; soddisfa «llu giustizia racconta n- 
i dando al figliuolo di non lascime senza il debito gastigo simili 
eco> ssi. 

Vers. 9 Tu se' saggio ec. S. Girolamo, s Ignazio M. , Eu- 
sebio , e molti Interpreti- ban creduto, che Snlonione avesse al 
più dodici anni, quando succedette a Davidde; ma generalmen- 
te i Cronologi lo fanno di diciannove in venti atipi. 

Tom. VI. 2 
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11. * Dies autom , quibus 

ropnavit David super Israel, 
qnadraginla anni surrt . In 
Hobi on regnavi! septem an- 
ni» ; in Jerusalem qdg'mta tri- 
bus . * i. Pur 29. 27. 

12. Salomon autem sedi», 
super thronum David patris 
sui, et fìrmatutn est regnum 
ejus nimis . 



1 1. La' durata del regno di 
Davidde sopra Israele fu di 
qua ratti 1 anni. In Hebron re- 
gnò sette anni , in Gerusalem- 
me trematre. 

* 

|2. E Salomone succedette 
nel trono di Davidde suo pa- 
dre , e il suo regno fu stabil- 
mente assicurato. 

t ' • ■ - 



Vers. lo. E fu sepolto nella città di Davidde. li suo sepol- 
cro vedevasi a’ tempi degli Apostoli, Atti 11 29., e a tempo di 
s Girolamo, il quale vi andava spesso a far orazione, ep. ad 
Marcel. L’ Elogio di questo re più grande ancora per la pietà, 
che per le imprese guerriere , si ha nell’ Ecclesiastico xlvu Io 
mi restringo a toccar brevemente due sole cose riguardo a que- 
sto re, perchè elle sono particolarmente di importanza pe’ no- 
stri Cristiani. Egli non solo fu Profeta; ina fu tra tutti i Pro- 
feti quello,, ohe più specialmente, c individualmente può dirsi 
il Profeta di C ri*u, e della sua Chiesa EgM non solamente fu 
ne’ diversi avvenimenti della sua vita una viva immagine del 
Messia suo figlinolo secondo Ja carne; ma i misteri di lui, e 
della sua Chiesa descrisse e colorì a parte a parte negali ammi- 
rabili suoi Cantici, de’quali Cantici le testimonianze furono 
citate sovente da Cristo medesimo, e dagli Apostoli alla nazio- 
ne Ebrea. Ma quanto è glorioso per questo re Profeta l’uso 
continuo, che degli stessi Cantici fa la Chiesa , la quale dal suo 
divino Sposo, e Maestro impuro a non avere, per così dire, 
altra voce per esprimere a Dio la sua gratitudine , i suoi affet- 
ti, le sue lodi, i suoi desiderj, i suoi timori, il suo amore, le 
sue speranze! Imperocché il libro de’ Salmi di Davidde non so- 
lamente oontiene tutta la storia della Sinagoga , ina con divino 
artificio delinea tutti quanti e ì misteri, e gli avvenimenti , ci 
diversi stati della Chiesa di Cristo.; onde Davidde sia riguardo 
alla medesima Chiesa il Profela di tutti i tempi, o il maestro 
della vera pietà per tutti i fedeli, a’quali insegna a conoscere 
le grandezze di Dio , e soprattutto la sovreminente di lui cari- 
tà nell’ aver dato al mondo quel Salvatore, che è il perpetuo 
«bbietto di tutti i suoi Salmi. 



Digitized by Googli 





CAP 

i 3 . Et ingressu»’ est Ado- 
nias fìlius Haggitb ab Belh- 
sabee matreiu Salomonis . 
Quae dixit ci : Pacifìcusne 
est ingressus tuus . Qui re- 
spondil; Pacificus? 

1 4 «‘ Addidi ique: Senno rai- 
hi est ad te. Cui ait; Lo- 
querc . Et ille : 

l 5 . Tu, inquit , nosti , 
quia raeum crat regnum, et 
me praeposucratomnis Israel 
sibi in regeni: sed transla- 
lum est regnuin, et factum 
est fratria niei : a Domino 
enim constitutum est ei . 

iG. rs'unc ergo petitionem 
unam precor a te: ne con- 
fundas faciem rucam. Quae 
dixit ad cimi: Loquele: 

1 7. Et ille ait: Prgcor , 
utdicns Salomoni regi ( ne- 
que euim negare tibi quid- 
quam potcst), ut det inibì 
Abisag Suuamitidcm uxo- 
rein * 



1 3 . Ma Adonia figliuolo di 
Haggith andò a trovar llet/i- 
sabca madre di Salomone , la 
quale gli disse: Se' tu apporta- 
tore di pace? Ed egli rispose : 
Io porto pace . 

1 4 -E soggiunse: Ho da par- 
lare con te. E quella rispose: 
Parla. Ed egli 

i 5 . Tu ben sai, disse , comi 
misera il regno, e come tutto 
Israele mi avea prescelto per 
per suo re -, ma il regno è sta- 
to trasjerito, e fiotto passare al 
mio fratello : perocché a lui è 
stato dato dal Signore. 

iG.Orio una sola preghiera 
fo a te : tu non rigettarla: ed 
ella gli disse: Parla: 

17. Ed egli disse: Io ti pre- 
go di dire al re Salomone ( il 
quale nulla a te può negare f,' 
che mi dia per moglie Abisag 
Sunamite . 



Ver*. 16. Una sola preghiera , ec. Teodoreto, e molti altri in- 
terpreti credono , che ad istigazione di Gioab facesse Adonia 
la richiesta di avere per moglie la Sunamitide , lo che era 00- 
me un passo verso il trono. Abisag era stata moglie di David' 
de, ma non era stalo mai consumato il matrimonio ; onde Ado- 
nia non peccava contro la legge, che vieta il matrimonio del 
figliastro colla matrigna , Levi:, xvm. 7. Tale è il sentimento, 
di mplti dotti interpreti. Altri però condannano Adonia por 
aver aspirato a un tal matrimonio, il quale veramente sembra, 
che in qualunque caso offenda l’onestà naturale. 



ao T E R Z () D E’R E 

j8. Et ait Beih'sabee; Be- 1 8 E Bethsabea disse: Bene 
He; ego loquar pio te regi, sta; io parlerò -al iein tuoja- 

vore . r 

• tg. Venil ergo Bethsabee 19. Betsabea pertanto andò 
ad regera Saiomoocrn , ut a trovai e il re Salomone per 
loqueielur ei prò Adonia: parlargli in Javor di Adonia: 
et surrexit rex in occurstiru e il re si aliò, e le andò incon- 
ejus, adora vitque eam, et tra, e se l'inchtnò, e si pose a 
scdit super ihronum suum: sedere sul svo trono: e fu po- 
posilusque est throuus ma- sto un trono per la madre del 
tri regis, quaé sedit ad iex- re, la quale si assise alia sua 
teram t*jus. destra. 

2q. Dixitque et; Petitio- ao. Ed ella gli disse : Una 
nem unam parvulam ego de- piccola gratta ho da 'doman- 
precor a te ; ne confundas darti-, tu non mi fare arrossire. 
faciem meam . Et dixit ei E il re le disse : Chiedi pura 
rex ; Pete ma ter inea : ne- madre mia : perocché non è 
que enim fas est, ut aver- dovere ohe io ti disgusti 
taro faciem tuam. 

ai Quae ait; Detur Abi- ai. Ed ella disse: Diasi A~ 
sag Sunamitis Adoniae fra- bisag Sunamite pei moglie ad 
tri tuo uxor . Adonia tuo fratello . 

22. Responditque rex Sa- 2 2. Ma il re Salumerie ri- 

1> mon, et dixit mairi suae; spose, e disse alla madre: per- 
Quare postulas Abisag Su- che mai domandi tu Abisag 
uamitidem Adoniae ? postula Sunamite per Adonia? Chiedi 
ei et regno m ; ipse e«t enim per lui anche it regno : peroc- 
frater rneus major me: et che egli è mio fratello ma g- 
habef Abiatbar Sacerdotom, giore,e ha dalla sua Abiathar 
et Joab filium Sarviae. sacerdote, e Gioeb figliuolo di 

> - Sarvta. 



Vers. 22. Chiedi per lui anche il regno: ec. La richiesta di 
avere per moglie un* moglie del re, tende a facilitargli il con- 
seguimento del trono; egli è maggioro di età, ha in suo favo- 
re I aura popolare, l’ amicizia di Gioab, e di Abiathar.se gli 
diamo per moglie una regina oara al popolo per la sua avvenen- . 
za, e per le sue doti, egli aou ha bisogno di aitilo per farsi re» 

) * 
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23. Juravit itaque rex Sa- a5. E il re Salomone giuri 

loraou per l>ominnm , di- pel S,gnore,e disse: li Signo- 
cens: Haec faciat mihi Deus, re faccia a me questo, e peg- 
ni haec addat, quia centra già, s ’ ei non è vero, che in 
animami suam Iocutus est A- danno della sua propria vi la 
donias verburn hoc . ha proferite queste parole A - 

dortia . 

a-J. Et nunc vivit Dorai- 2^. E ora, viva il Signore, il 

nus , qui fìrmavit me ,et col- quale mi ha confermato, e coi- 
Jocavit me super soliuru Da- locato sul trono di Davidde 
vid patris raei, et qui fecit mio padre, e ha fondata la 
mihi doraum, sicut iocutus mia casa , conforme avea prò- 
est , quia hodie occidetur messo, oggi Adonia sarà uc~ 

Adonias . ^ dso . * 

a5. Misitque rex Salomon a5. E il re Salomone die- 
per mamim Banaiae lìlii Joia- de C ordine a Banda figliuo- 
li oe , qui intei fecit euru, et lodi Joia da, il quale lo uccise#, 
mortuus est. v cosi morì Adonta. 

26 . Abiathar quoque Sa- 26. E ad Ab.atharSacerdo- 
cerdoti dixit rex: Vade in te disse il re:V aitene in Ana- 
Aoalhoth od agrum tuum: thoth al tuo podere: ver amen- 
eqnidem vir mortis es j sed te tu se' degno di morte-, maio 
bodie te non imerlìciam , oggi non ti farò morire, per- 
quia portasti arcani Domini che portasti l'arca del Si- » 

Dei coram David patre meo, gnore Dio dinanzi al padre 
et susiiuuisti laborem iu ora- mio Davidde , e fosti a porta 
nihus , io quibus laboravit di tutti i travagli che sofjer - 
pater meus. se mio padre . 



Vers. 24- Oggi Adonia sarà ucciso. Notisi, che questo non 
era il primo peccato di Adonia ; era una seconda caduta , e tan- 
to pesatore, perchè era dopo il perdono della prima . Salomo- 
ne tardando a punire Adonia esponeva lo stato a una guerra 
civile-, onde non può condannarsi di precipitazione la sua sen- 
tenza. ■ •. 

Vers. 26 . Vattene in Anathoth al tuo podere. Anathoth era 
città sacerdotale . Non si sa , Se il podere, che avea presso quel- 
la città il Pontefice Abiathar fosse venuto a lui, o al padre 
da qualche fanciulla erede , e di altra tribù , sposata dal- 
1* uno, o dall’ altro* ovvero Io avesse comperato. Vedi Jcrem. 
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27. Ejecit ergo Salomon 27. Cosi Salomone scateiH 

Abiatbar , ut non esset Sa- Abiathar, perchè non fosse più 
cerdos Domini , * ut imple- sommo sacerdote pel Signore , 
retur sermo Domini, quem dfìncàè fosse adempiuta la pa- 
loentus est super domum He- rola detta dal Signore in Silo 
li in Silo. contro la casa di Heli . 

* 1. Reg. 2. 3 r. 

28. Venit aulenti nuntius 28 . Or questa nuova fu por- 

ad Joab ( quod Joab deeli- tataaGioab , il quale avease- 
nasset posi Adoniam , et post guiiato ilpa'tuo di Adonia, e 
Sulomonem non declinassel); nonquello diS ' ilomone:Gioab 

' fugit ergo Joab in taberua- pertanto si rifugiò nel taber « 
ctilum Domini , et apprehen- nacolo del Si nore,e si attac- 
dit co*inu altaris. cò al corno dell' altare . 

29. Nuntiatumque est re- 29. JE fu riferito al reSalo- 

gi Salomoni , quod fugisset mone , come Gioab si erariJU- 
Joab in tabernaculum Do- giato nel tabernacolo del Si- 
miai , et esset juxta altare, gnore, e si stava presso all' al- 
Misitque Salomou Banaiam tare . E Salomone mandò Ba- 
filium Ioiadae, dicens: Va- naia figliuolo di Joiada,e disse- 
ti e , itfterfice eum . gli : Va, e uccidilo . 

3 0. Et venit Banaias ad 5 o. E fìanaia andò al taber- 
tabernaculum Domini , et nacolo del Signore , e disse a 
dixicei: Haec dicit rex; Egre- Gioab: Il re dice, che tu venga 
dere. Qui ait; Non egre- jfuora, e quegli rispose: Non 
diar, sed hic moriar . Renun- verrò, ma qui mi morrò. E Ba- 
tiavit Banaias regi sermonem, naia riferì , e disse al re : Que- 
dicens ; Haec locutus csl; Jo- sco, e questo mi ha detto, e ri - 
ab, et haec respondit inihi. sposto Gioab. 



xxxii. 7 . Notisi, che Salomone non priva Abiathar del sacerdozio 
(Io cho non era in sua potestà), e nemmeno del sommo Pon- 
tificato , ma in pena di aver cospirato in favor di Adonia lo 
manda a sua casa ad Anathoth ; c così lo priva dell’ esercizio 
del pontificato , e delle entrate annesse a quella dignità. Vedre- 
mo in falli , che Abiathar continuò ad essere riguardato come 
sommo sacerdote, cap. iv; 4* Avendo Salomone allontanato A- 
biathar, restò solo all’esercizio del sommo Sacerdozio Sadoc j 
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CAP. 

5i. Dixitque ei rex.-Fac, 
sicu'. locutus est , et iiUcrfice 
eum , et sepeli , et araovebis 
sanguineo) iunocentem, qui 
effusus est a Joab , a me , et 
a domo patri* mei . 

5a. Et reddet Dominus 
sanguiuem ejus super caput 
ejus ; quia interfecit duos vi- 
ros justos, melioresque se: 
et occidit eos gladio, patre 
ineo David ignorarne , * Ab- 
ner tiliura Ner principem 
militiae Israel , et f Amasam 
fìlium Jether priucipem e- 
xercitus Juda: 

* 3- Rcg. Z. 27 . f a. Reg. 

20. IO. 



il. 23 » 

5 1 .E il re gli dine: F a 
come egli ho detto, e uccidilo , 
e dagli sepoltura , e cosi lave- 
rai me, e la casa del padre mip 
dal sangue innocente , che Ju 
spano da Gioub . 

32. E il Signore Jara cade- 
re sulla testa di lui il sangue, 
che egli sparse , avendo egli uc- 
cisi due uomini giunti , e mi- 
gliori di lui , (i quali egli tra- 
fisse colla sua spada senza sa- 
puta del padre mio Davidde') , 
Ab ner figliuolo di Ner capo 
delle milizie d’ Israele, e A- 
masa figliuolo di Jether capo 
dell ’ esercito di Giuda . 



onde alla famiglia di Eleazar tornò il Pontificato, rigettata ls 
famiglia di Ithamar, e di Heli, come avea predetto Samuele, 1. 
Reg. il. il. Così Salomone fu in questo l’esecutore della senten- 
za pronunziata da Dio contro Heli, e j suoi discendenti. 

Vers. 5l. Fa tu, come egli ha detto. Gioab avea detto: Qui 
mi morrò : Salomone adunque ordina, che nello stesso luogo Ba- 
naia Io uccida. Gioab reo di due oinioidi volontari, e prodito- 
ri, e di più reo di ribellione contro del proprio Sovrano, non 
potea godere dell’asilo dell’altare: ma secondo la legge dove* 
essere strappato dall’altare, e ucciso, Exod xxi 14- Salomone 
credè, che se l’estrazione violenta di tali rei dall’ aitar del Si- 
gnore era permessa da Dio, potesse essere anoor permesso di, 
ucciderli nel medesimo luogo senza mancare al rispetto dovuto 
allo stesso altare. Alcuni hanno creduto , che Banaia lo facesse 
tirar dall’altare', e lo uccidesse; ma le parole del teslo sacro 
non danno luogo a questa interpretazione. Fa d’uopo di con- 
fessare, che se Salomone riguardo a untai reo oltrepassò le re- 
gole ordinarie, potè essere scusato dinanzi a Dio., il quale vol- 
ìe nella rovina di quest’uomo famoso pe’suoi talenti, e pel va- 
lor militare, ma di genio torbido , superbo, e crudele , far co- 
notacro agli uomini, some tutte le dotile le qualità naturali» 
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33' Et revertetnr sangùis 33. E il loro sangue cadrà 
illornm in caput Joab , et sulla lesta di Gio'ab , e scpra 
iti caput seminis ejus in sem- quella de ’ suoi discendenti in 



jyternum . David autcm, et 
semini ejus , et domui , et 
throno illius sit pax nsque 
in aeteroum a Domino . 

34 . Ascendit itaque Ba- 
naias filius Joiadae , et ag- 



eterno. Ma Davidde,e le stir- 
pe di lui , e la sua casa, e H 
suo trono abbia eterna pace 
dal Signore. 

34. E fìanaia figliuolo di 
Joiada andò, e lo assalì, e lo 



gressos eum intei fecit: se- uccise: e fu sepolto in casa 
jtahusque est in dotato sua sua nel deserto . 
ita deserto, 

35. Et constitnit rex Ba- 35 E il re fece in luogo di 
naiam fili uro. Joiadae prò eo lui capo del? esercito Bandi a 
super excreilum , et Sadoc figliuolo di Joiada, e costituì 
Sacerdolem posult prò À- sommo sacerdoteSadoc in luo- 



bi alitai 

. 56. Misit quoque rex, et 
vocavit Semei, dixitque ei : 
Àcdifica libi domutu in Je- 
rusalcm , et habita ibi: et 



go di Abi.ithar . 

36. E il re fece parimente 
chiamare Semei, e dissegU : 
Fatti una casa in Gerusalem- 
me, e fa qui tua dimorale non 



non egredieris inde huc , at- partirne per andarne o qua, 
que illue . olà. 

37 . QuarurOqne autem die 37- Afa la prima volta , che 
egressus fneris . et transieris usci, ai , e passerai il torrente 
torrentelli Cedron, scilo q e Cedi on, sappi, che tu sarai uc~ 
interficieudum : sanguis luus ciso'.il tuo sangue cadrà s o- 
erit super caput tuum. pra la tua testa. ’ ... 



e acquisita, ove sìeno seom palante dalla pietli , e dalla vera 
virtù, sona più atte a strascinare l’uomo ne’ precipizi , che a 
farlo veramente srande , e felice . 

Vera. 36 Fani una casa in Gerusalemme. E"H soleva abita- 
lo a Bahurim ; Salomone volea averlo per cosi dire sotto isudi 
occhi » per sapere i suoi andamenti . 
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58. Dixitque Semei regi: 
Borus seVmo : sicut locutus 
est domimis meus rex , sic 
fociet servtìs tuus. Habilavit 
itaque Semei in Jerusalem 
diebus ranltis . 

5g. Factum est autem post 
annuir tres , ut fugerent servi 
Semei ed Acbis fìlium Maa- 
cha regem Getb : numiatum- 
que est Semei , quod servi 
ejus issent in Getb . 

4o. Et surrexit Semei , et 
stravit asinnm : ivitqwe ad 
AAìh io Getb ad requiren- 
dum servos suos ; et adduxit 
eos de Geth . 

4 . 1 . INuntiatura est autem 
Salomoni, quod isseA Semei 
in Getb de Jertrsaterh , et 
rediisset . 

4 2 . Et mitten 8 >ocaviteum, 
dixitqne illi: Nonne testiti - 
ca'us sum tibi per Domkitnn , 
et ptjaedixi tibi: Quacumque 
die egressus ieris huc et il- 
lue , scito te esse moritnrtun? 
Et respoBdisli mibi : Bonus 
senno quem audivi ^ 

43. Qnare ergo non custo- 
disti jusjurandum Domini, 
et praeceptum , quod praece- 
peratn tibi ? 

44- Dixitque rex ad Se- 
mei : Tu nosii oìftn'e maduvn, 
cujus tibi confctcium est còr 
tunm , quod fecisti David 
patri raeo ; reddidit Domi- 
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58- S. Semei ‘disse al re * 
Questo parlare è giusto : come 
hà ordinato il te signor mio , 
così farà il tuo servo: Semei 
adunque dimorò lungo tempo 
in Gerusalemme - , 

3g. Ma 'di li a tre anni -av- 
venne , òhe gli schiavi di t$e- 
mei si 'fuggirono presso -Achis 
figliuolo di Maacha rediGethr 
e fu riferito a Semei , come i 
suoi servi erano in Geth. 

4o. E Semei si mosse, e fat- 
to apparecchiare ri suo asino* 
ondò a trovar Acbis in Geth 
per ridomandare i suoi schia- 
vi ; -è rimenolli da Geth . 

4 1 . E fu riferito a Salomo- 
ne , come Semei era andato da 
Gerusalemme à Geth , ed era 
tornato. 

43 . E mandò a chiamarlo % 
e gli 'disic i Noti ti giurai io 
pel Signore , e noti Vi predissi^ 
Ogni qual vòlta tu uscirai per 
andare in questa , o in quella 
parte , sappi , che sdrai messo 
a morte? E tu mi rispondessi 
Questo parlare y che io ho ascol- 
tato , egli è giusto. 

43 . Per qual motivo adun- 
que hai trasgredito il giura- 
mento fatto al Signore, e il 
comandamento , ch'io ti feci? 

44 - E il re disse a Semei : 
E* noto a te tutto il moie fat- 
to da te a Dàvidde padre mio « 
del qual male è consapevole a 
eejteesa la tua co scianca. Il Si- 
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bus raalitiara tuarn in caput 
tuura . 

45. Et rex Salomon bene- 
dictus , et thronus David erit 
atabilis coram Domino usque 
in sempiternum . 

46 . Jussit itaque rex Ba- 
naiae filio Joiadae, qui cgres* 
sus percussit euiu. Et mor- 
tuus est. 



D E' R E 

gnor e ha fatto cadére la tutt 
malvagità sopra la tua tes'a. 

45. M/t il re Salomone sa- 
rà benedt Ito , e il trono di 
Davi dde sarà s/ahi e in eternò 
din n i al Signore. 

46 . 1/ re oduntf te ordinò 
a Banaia figliuolo di Joia- 
da , di andare ad ucciderlo. 
E quegli morì. 



CAPO 111. 

, - * ' • f » 

Salomone sposa la figliuola di Faraone . Chiede in un so- 
gno la sapienza , e gli è conceduta insieme colla gloria 
e colle ricchezze , e di essa dà il primo saggio nel de- 
cidere la t lite delle due meretrici. 

l.*0>!onfìrmatum est igi- 1 . jR.imase adunque assi- 
tur regotim in roana Salo- curato il r< gnó a Salomone , 
monis , et affinila te conjun- ed egli sì imparentò con Fa. 
ctus est Pharaoni regi Aegy- raone re d’Egitto: perocché 
pii: accepit nainque fìlìam sposò la sua figliuola, e rnenoF 
ejus et adduxit in civitatem la nella città di David , per 
David, ■J" donec compierei fino a tanto che avesse finito 
aedificans domum suam , et di fabbricare la sua ca.'O , e 
domum Domini, et murum la casa del Signore, e le mura 
Jerusalem per circuitum . attorno a Gerusalemme. 

* 2. Par. 1 . I.,J 3. Par. 8. II. 



ANNOTAZIONI 

Vers. 1. S’imparentò con Faraone ec. Il re , d’Egitto confi- 
nava colla Palestina, ed era molto potente, quindi Salomone 
per meglio assicurare il suo regno sposò la figlia di quel re. 
Per la stessa ragione conservò la buona amicizia, che Oavidde 
avea avuto con Hiram re di Tiro. Questo matrimonio di Sa- 
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3. Àttamen populus im- 
iti olabat in excelsis : non e- 
nftn aedifìcatutn «rat tem- 
plum nomini Domini usqùe 
in diem illum . 

3 . Dilexit autem Salomon 
Dominum , ambulans in prae. 
ceptis David patris sui, ex - 
ccpto quod in excelsis ira- 
molabat , et a'ccendebat thy- 
miama . 



IU. V àf 

a. Con cuttociò il popolò 
immolava nei luoghi eccelsi) 
perchè fino a quel giorno non 
tra fabbricata la casa del Si- 
gnore . 

3 . Or Salomone amò il Si- 
gnore , e mise in praticagli 
avvertimenti del padre suo 
1 Davidde, se nonché immola - 
va nei luoghi eccelsi, e vi bru- 
ciava gl' inccpsi . 



■ . .i ■■ .i i ■ i i — " ■■ ■ ■» 



lomone credesi avvenuto il secondo anno del suo regno, e ore- 
desi ancora, che questa figliuola di Faraone abbracciasse la 
religione Ebrea , anati ciò sembra accennarsi nel Salmo xliv. 
11. 13. Benché la legge ( Exod. xxiv.16. , Deut. vii. 3 .) vie- 
ti i matrimoni con donne straniere ; con tuttociò gli interpreti 
generalmente convengono, che Salomone sposando questa Egi- 
ziana convertita all’ Ebraismo , non peccasse . E questa opinio- 
ne è fondata nelle scritture , dove son lodati i cominciamenti 
del regno di questo principe, e dove si dice, ohe egli amò Dio 
Egli è però vero, che crcdesi ancora comunemente, che ella 
ritornò dipoi all’Idolatria, e fu la cagion principale degli er- 
rori gravissimi, in cui precipitò questo principe. „ 

Vers. 3 . Se non che immolava nei luoghi eccelsi , É notato 
anche di sopra, come- un difetto,!» una imperfezione nel popo- 
lo l* offerire dei sacrifizi nei luoghi eccelsi, vale a dire su cer- 
ti monti, e su certe colline, dove erano altari eretti sopra i 
vivi massi, o nelle selve. Molti di tali luoghi erano frequentati 
con ispecial divozione dagli Ebrei, o perchè rappellavano ad 
essi le memorie, e gli avvenimenti degli antichi Patriarchi , 
e de* loro grandi uomini, o perchè erano stati consacrati dal 
soggiorno, che vi avea fatto l’area del Signore. Così Bethal , 
Sichcm, Hebron , Gaigai, Gabaon, Silo, Cariathiarim , eo. era- 
no presso di loro in molta venerazione; e abbiano veduto, co- 
me i più illustri , e religiosi uomini anche prima di Salomone 
andavano ad offerir sacrifizi in tali luoghi. Ma era ordinato 
nello legge, che i sacrifizi non si offerissero altrove, che nel 
tabernacolo del Signore , e quantunque il contrario uso fosse 
stato tollerato da Dio particolarmente pel tempo, in cui il ta- 
bernacolo non ebbe sede fissa, e permanente -, con tuttociò Dio 



♦ 
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4. A hi it itaque in Gabaon, 
ut immolarci ibi.' illud quip 
pc erat excelsnm maximum: 
mille bostias in holocausturn 
oblìi I i t Salomon super al- 
tare illud ia Gabaon. 

5. Apparuit autem Domi- 
nus Salo moni per somniuin 
nocte, dicens: Postula quod 
vis , ut dem libi . 

6. Et ait Salomon: Tu 
fecisti cum servo tuo David 
patre meo m is e ri »: ordiaio ma- 
gnani j sicut ambulavit in 
conspectu tuo in veritate } 



D E’R E 

4 -Egli adunque andò in Ga- 
baon per offerir ivi sacrifizio: 
perocché quello era tra' luoghi 
ecbelsi il più grande: mi Ile o- 
stie offerse Salomone in. olo- 
causto sopra quell' aliare di 
Gabaon. 

5. E il Signore apparve la 
notte in sogno a Salomone , e 
gli disse: Chiedimi qui- Ilo, che 
vuoi ", che io ti conceda . 

6. E Salomone disse: Tu 
avesti inverso del tuoservoDa- 
vidde mio padre una miseri- 
cordia grande , conjorme egli 
camminò al tuo cospetto nella 



vedrà di mal occhio un tal ubo. Sopra di che ottimamente s. A* 
postino quaesf. 36. in J<»d. La consuetudine del suo popolo di of- 
ferir sacrifizi non già agli Dei stranieri , ma al Signore Dia suo 
fuori del tabernacolo, questa consuetudine la tollerava il Signo- 
re, che esaudiva anche allora coloro , che gli offerivano. È ciò 
ben comprese dipoi Salomone, allorché Dio lo ebbe arricchito 
de’ lumi di sua sapienza, e vide perciò quanto fosse necessario 
di togliere ogni ocoasione, o pretesto di allontanarsi in ciò 
dalla legge oon fabbricare un tempio, nel qual «ok> fossero pre- 
sentate a Dio le oblazioni , e i sacrifizi da tutto il popolo. 

Vera. 4- Andò a Gabaon. Ivi era l’altare degli ©loca ulti fat- 
to da Mose , lasciatovi da Davidde , quando trasportò l’arca a 
Gerusalemme . 

V ers. 6 II Signore apparve la notte in sogno a Salomone . 
Questo sogno di Salomone é simile a quel ‘di Adamo Gen. 11. 
21. , a qu»d di -Àbramo, G-n. xv. 1. vale a dive è un estasi, o 
sia una visione profetica . Salomone appena salilo sul trono si 
porta a Gabuon per rendere a Dio i b’t ri fiuto di sua pietà, 0 
conoscendo tutto il peso della dignità reale, c le obbligazioni 
grandissime annesse al principato, tutti i suoi desideri, e 1 suoi 
roti restringe a ohiedere istantemente al Signore il dono della 
sapienza. Dio lo visita, lo consola la stessa notte, egli concedo 
e quello, che ei tanto bramava, e più ancora di quel, ohe ei 
bramava. Vedi Sap. vii. 7. , ec. 
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et justilia, et recto corde le- vita , e nella giustizia, e nella 
cuiu ; custodisti ci misericor- rettitudine di . cuore verso di 
diaro tuaro gj-andem , et de- te: tu conservasti a lui la tua 
disù ei figuro sedeutera su- mise* icordia grande, e gli desti 
per throouro ejus 3 sicut est un figliuolo, che sedesse sopra 
hudie . il suo trono,' come avviene 

oggi • 

7. Et nuuc , Domine Deus, 7. E adesso , Signore Dio , 

tu regnare fecisti servum tuum tu hai fatto regnar me tuoser- 
pro David patre roeo : ego vo in luogo di Davidde mio 
autero *um puer parvulus, padre : e ioson pie col fanciul- 
et ignorali» egressum , et in- lo, che non so la maniera di 
troitum raeum . ’ regolarmi . 

8. Et servus tuus in medio 8. E il tuo servo sta in mez- 

est popoli , quein elegisti , zo al popolo eletto da te, popo- 
populi infiniti, qui nume- lo infinito , che non può nove- 
ravi ,et supputari non potest rarsi , nè ridursi a calcolo per 
prae tnnl illudine . la sua moltitudine . 

9. * Dabis ergo servo tuo 9. Dà adunqne al tuo servo 

cor docile , ut popuium tUum un cuor docile , affinchè possa 
judicare possit , et discernere render giustizia al tuo popolo , 
inter bonum , et rnalum: quis e distinguete il bene dal male ; ' 

enim potcrit judicare popu- impei occhèchimaipotràrender 
lutti istum, popuium tuum giustizia a questo popolo, a 
huuc multum? questo po poi tuo così grande? 

* 2. Par. 1. io. 

10. PJacuit ergo sermo co- io. Fu grato al Signore que- 
ram Domino , quod Salomon sto discorso, per avergli Salo - 
postulassi hujiiscemodi reni. mone domandata simile gra- 
zia. 

1 1. Et dixit Dominus Sa- 1 1 . .E il Signore disse a Sa- 

lamoiai'. Quia posiulasti ver- lomone: Perchè tu hai domane 
bum hoc, et non petisti libi data questa cosa, e non hai 
dies mulios , nec divilias , chies a lunga vita, nè ricchez- 
aut aoiroas iniraieorum tuo- ze , nè la mortp de’ tuoi ne-* 
rum , sed postulasti tibi sa- mici , ma hai domandata la 
pientiam ad discemendum sapienza per discernet e il giu- 
judicium , sto , 
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13. Ecce feci tibi secun- 
dum sermone^ tuos, et dedi 
tibi cor sapieos, et ÌDtelli- 
gcns in tantum , ut nulJus 
aule te simili» lui fuerit,nec 
post te surrecturus sit . 

i3. Sed et haec, quae non 
postoiasti , dedi tibi , divitias 
scilicet , et gloriato : ut ncmo 
fuerit siinilis tui in regibus 
cunctis retro diebus. 

4 Sap. 7. 1 1, Matth. 6. 39. 

14 Si autem ambulaveris 
in viis meis , et custodieris 
praecepta mea , et mandata 
mea , sicut ambulava pater 
tuus , longos faciam dies tuos. 

i5. Igitur evigilavit Salo- 
mon, et intellexit, quod es- 
set somnium . curaque venis- 
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1 3 .Ecco che io ho e mudi tè 
le tue parole , e ti ho dato un 
cuor sapiente, e di tanta in- 
telligenza, che nistuuo è stato 
simile a te peli' avanti , e nis- 
suno sarà in appresso. 

l5. E oltre a questo quelle 
cose ancoraché tu non hai do- 
mandate , io te le darò, vale 
a dire le ricchezze , e la gio- 
ita t talmente che non si tro- 
verà il simile a te tra regi 
in tutti i passati tempi . .. 

1 4- E se tu batterai le mie 
vie , e osserverai i miei precet- 
ti , e insegnamenti , come gli 
osservò il padre tuo, io farò 
lunghi i tuoi giorni. > 

1 5.i Si svegliò adunque Salo- 
mone , e , intese la qualità del 
sogno: ed essendo andato a Gè- 






Vers. 13. Ti ho dato un cuor sapiente ec. Dio dà a Salomo- 
ne , primo una mento sagace , e prudente per ben operare ; se- 
condo la cognizione infusa di tutte le scienze , e di tutte le arti 
utili. Vedi Sap. vii. 1 Eccli. xlVii. 1 terzo, la seienza dei 
misteri della fede , e della sublimissima Teologia , la quale scien- 
za apparisce da’ libri sacri, che egli ci ha lasciati. 

Nessuno è stato simile a te ec. Nell’ampiezza, e vastità delle 
cognizioni tu non bai avuto, nà avrai l’eguale. Imperocché 
molti grandi uomini avranno avuto* o avranno in appresso un 
egual sapere nelle cose divine, come Mosè, e gli Apostoli, ma 
non nelle cose naturali , e politiche. 

Vers. l3. Le ricchezze, ec. Sul punto delle riochezzc di Sa- 
lomone può vedersi una dissertazione* del Calmet , la quale giu* 
sufica ottimamente quello, che qui è promesso a questo re. 

Ver. .15. Intese la qualità del sognò. Intese, come questo so- 
gno era da Dio, ed era una predizione di quello, che Dio vo- 
lea fare per lui. 
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CAP. III. v Si 

set Jcrusalem ; stetit coram rusalemme , si portò dinanzi 
arca foederis Domini , et ob- alV arca del testamento del Si- 
tnlit holocausta , et fecit vi- gnore,e off erte olocausti, e vit- 
clima» pacificas , et grande rime paci fiche, e fece un gran 
c'ouvivium universis famuiis convito a tutti i suoi servi . 
suis . 

iG. Time venerunt duae 16. Allora andarono due 
mulieres meretrices ad re- donne meretrici a trovare il 
gem 5 steteruntque coram eo, re, e sì presentarono dinan - 
• • zi a lui , 

i rj. Quarum uba ait : Ob- 17. Delle quali una disse: 
secro , mi domine , ego , et Aiutami , signor mio :- io , e 
niulier haec habitabamus in questa donna abitavamo nella , 
domo una, et peperi apud medesima casa, e io partorii 
eam in cubiculo. >, 1 nella camera, dov ella pure 

stava. 

18. Tenia autera die post. 18. E il terzo dì dopo che 
quam ego peperi , peperit et ebbi partorito *°i e ^ a ancora 
haec: et eramus simul, nul- par turi? e noi stavamo insieme , 
lusque alius nobiscum in do- e nissuno altro fuori di noidue 
mo , exceptis nobis duabus. era con noi in quella casa. 

19. Mortuus est autem fi- ig. Or il bambino di costei 

lius mulièris hujns norie: di notte tempo si morì: perchè 
dormicns quippe oppressit ella in dormendo lo soffogò . 
eum. . 

20. Et consurgens intem- 20. Ed ella alzatasi nel 
pestae noctis silentio tulit fi- cuor della not 1 e prese il mio ft- 
lium meum de latere meo gito dal lato di me tua serva, 
anciliae tuae dorraientis, et che era addormentata, e sei 
collocavit in siriusuo: suum pose sul suo seno: e pose in 
autem filium , qui erat rnor- seno a me il suo figliuolo , 
tuus posuit in sinu meo . che era morto. 



f * 




Ver. 16. Due donne meretrìci. Tja voce Ebrea può significare 
due dorme, che facevano il mestiero di albergatrici, o locan- 
diere. L’altro infame mestiero non era tollerato nelle donne 
Ebree. 



j 
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ai, Cumque stme*i«seiu 
maoe , ut darem lac filÌQ i neo , 
apparuit mortu*is;.qpem di- 
ligentius intuens clara luce, 
deprehendi nou esse raeum> 
quera genueram . 

22. Rcspondilque altera 
rouliervNon est ita, ut di- 
cis,scd dii us tuus mortuus 
est: rueus autem vivit, £ 
contrario illa dicebat: Men- 
tiris: filius quippe meus vi- 
vit , et filius tuus mortuus 
est. Aique in hunc modum 
contendebant Corani rege . 

a3, Tunc rex ait: Haec 
dicit: Filius meus vivit, et 
filius tuus mortuus est. Et 
ista respondit ; Non , sed fi- 
lius tuus mortuus est, meus 
autem vivit. • 



D E’ R E 

2 i. E levatami la mattina 
per far poppare il mio figho, 

10 vidi morto: ma mirandolo 
più fi osamente a gì orno chiaro, 
riconobbi , ch'ei non era il mio, 
eh’ io avta partorito , 

32. Ma l'altra donna rispo- 
se: La cosa non istà, comedici 
tU , ma il tuo figliuolo morì -, e 

11 mio è vivo. E quella pel con. 
trario diceva : Tu sc'bugiar- 
da: perocché il mio figlio è vi- 
vo, e il tuo è morto. E in tal 
guisa altercavano dinanzi al 
re . 

23. Allora il re disse : Que- 
sta dice : Il mio figliuolo è 
vivo , e il tuo è morto. E quel- 
la risponde: No, ma il r u o 
è morto , e il mio figlio è vivo. 



34- Dixit ergo rex: Afferte 34. Soggiunse pertanto il 
mihi gladium . Cuuique at- re: Portatemi una spada. E 
tulisseu t gladium coram rege, portata che fu la spada dinan- 
zi al re, 

25. Dividile , inquit , in- 25. Dividete, di ss egli , il 
Cantera vivum iu duas par- bambino vivente in due parti , 
tes , et date dimidiam par- e datene la metà all’ una , e la 
lem uni, et dimidiam.^iar- metà all’ altra . 

tem alteri . f V • 

26. Dixit autem multerà 2fi. Ma la donna , di cui era 
cujus filius erat vivps, ad re- il figlio vivente ( perocché si 
gem ( commota suoi quippe sentiva schiantar le viscere per 
viscera ejus super filio suo): amor del figliuolo ), disse al 
Obseero , domine , date illi re : Di grazia , o signore, date 
infanteria vivum, et nolite a lei il bambino vivo , e noli' uc- 
imerficere eum , E contrario cidete , Ma l’altra pel cantra - 
illa dicebat: Neo mihi, nec rio diceva : non sia nè mio „ 
tibi sit, sed dividatur. nè tuo , ma si divida. 
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C A: P. IH. • ,35 

27. Rejpondit rex,et ait: 27 .•R'spow il re, e ditte* 

Date huic iofautem vivum, Date a quella il lambirò vivo, 
et non occidatur : baec est e- e non si uccida : p e oc-hè desso 
nini , ma ter ejus: è sua madre. 

28. Audivil ilaque omms 28. Or tutto Israele fu in~ 

Israel judicium , quod judi- formato della sentenza prò - 
casset i\ex , et timuerunt re- nunziata dal re , e concepirò- 
gem , videntés sapieuliam no timore di lui , vergendo, 
l)ei esse io eo ad facieudum come la sapienza di Dio èros 
judicium. .in lui pzr rendere giusti za . 

C A P O IV. 

V ' .1 , ^ * ' - 

Catalogo de ’ principi , e de prefetti di Salomone : delle 
provo stoni de' comestibili , delle ricchezze , e delta sa- 
pienza dì lui, e della tranquillità del ruq regno; nu- 
me/ o delle sue parabole , e de' suoi cantici\ - . ' 

1. Eratautem rex Salo- - 1. 

moo regna us super otnuem gnava sopra tutto Israele . 
Israel . . } 

2. Et Ili principes , qnos 2. E questi erano i rriini- 

habebat : Azarias filius Sa- stri , eh’ egli avea :. Azaria fi- 
doc Saccrdotis :■ gliunlodi Sadoc sommo Sacer- 

dote: 

3 . Eliboiepb , et Àbia filii 3 .Elihorcph,e Ahiafigliuo- . 

Sisa ,Scribae: Josaphat filius li di, Si^a erano segretari ; 
Abilud a commeniariis : Josaphath figliuolo di Ahilud 

era tori vano ; 

4. Banaias filius Joiadae Banaia figliuolodi Joia- 

super exercitum; Sadoc au- da capo deil’ eserc.to: e Sadoe, 
tem, et Abiathar Sacerdo- e Abiathar sommi Sacerdoti: 
tes : , 



ANNOTAZIONI 

Vcrs. 4 . Sadoc, e Abiathar sommi Sacerdoti. T/ essere qnì no 
minato AHìalhar sommo .Sacerdote ha dato motivo ad alcuni di 
•ledere, die Salomone Io richiamasse dui suo esilio. 

Tom. VI. 5 



0 



r il re Salomone re» 
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34 TERZO D E’R E 

5 Azaria* filius IN albati 5. Azaria figliuolo di JVa- 

*upercos,qui assistebant re- than era capo di quelli , die 
gì , Zabud filius Nathan sa- stavano attorno al re: Zabud 
cerdos , araicus regis : figliuolo di Nathun^acerdote 

era l'amico del re: 

6. Et Ahisar praepositus 6. E Abiasar maggiordo- 
domus : et Adoniram filius moteAdoniram figliuolo di 
Abda super tribuia . Abda aura la soprintendenza 

de’ tributi. 

. ^.Habebat auteni Salomon - q. Or Salomone uvea dodici 
duodecim pracfectos super uffizioli sparsi per tutto lsrae- 
omnem Israel, qui praebe- le ,i quali somministravc.no il 
bant anuonam regi, et do- vino al re , e alla sua casa : pe- 
nsai ejus : per singulos enira rocche per ciascun mese del- 
nienses io anno singuli ue- l'anno uno di essi sommi ni » 
cessarla mipislrabant . strava il necessario. 

8. Et baec nomina eorum 8. E questi sonai loro nomi: 
Benhur in monte Ephraim: Ben-Hur sul monte E piu ai qi: 

cp Bendecar in Macces: q. Ben-Decar a Macces , e 

et in Salebiin, et iu Belhsa- a Salebim , e a Beth-Sames t 
mes , et in Eion , et in Bcth- è ad Elon , e a Bethanan: 
anan: A 

10. Benbesed in Aruboth: io. Ben-Hesed in Aruboth: 

ipsius erat Socho,et oranis ed egli aveva anche Socho , e 
terra Epber j tutto il paese di Epher : 

11. Benabinadab . ctijus it. Ben- Abinadab , il quale 

omnisNephath-dor,Taphèth avea tutto il paese di Nephath- 
filiaru Salomonis habe£>at u- dor ; egli avea per moglie Ta- 
xorem : plieth figliuola di Salomone : 

J *4 






Ver*. 5. Azaria . . . capo di quelli , che stavano attorno al re. 
Capo di quelli, obe servivano la persona stessa del re. 

Vers. 8. Ben-hur , ec. Questi ufiziali sono chiamati co’ nomi 
de’ padri loro , perchè questi erano più noti : il figliuolo di Hur» 
il figliuolo di Decar, e« 
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CAP. TP. 55 

ti, Bana filius Ahilud re- 12. Rancia figliuolo di Ahi* 
gel) ai Thauac, et Mage do. lud aveva ispezione a Tpanap 
et uoiversara Belhsan, quae eaM grddo,ea tutto il pae- 
est juxta Sarthaua subter Je- se di Bethsnn , che è presso 
zrael, a Bethsan usque A- Sarthaua sorto] eirael da tìtth- 
belmehula e regi me Jec- san , sino ad Abelmdmla di* 
rnaan , rimpetto a Jecnaan . 

1 3 . Beugaber in Ramoth i 3 . Ben-Gober a Rtmoth 

Galaad: habebat Avothiair di Gnlaad : e avena i villag- 
fijii Manasse in Galaad :ipse gì di Avnth Jair del figliuo- 
praeerat in orani regione Ar- lo di Manasse in Galaud • ed 
gob , quae est in Basan , se- ei presedevà a tutto il paese 
xaginta ciritatibus magnis , di A' gob , che è in Basan t 
aique rauralis , quae habe- a sessanta città grandi , e mu- 
banl seras aereas: rute , le quali aventi le sbarre 

di bronzo : 

14. Ahioadab filius Addo i 4 - Ahinadib figliuolo di 

pracerat in Manaim: Addo soprai ritendeva a Ma - 

nauti : 

1 5 . Achiroaas in Neph- i 5 . Achimaas ( stava ) a 

tbali: sed et ipse habebat Nephtali: ed egli pure spo- 
Basemath filiam Salomonis sò Basemath figliuola di Sa- 
io coniugio: lomnne : 

16. Baana filius Husi in 16. Roana figlinolo di Husi 

Aser, et in Baloth: in Aser , e in Baloth:- — 

l'j. Josaphat filius Pha- 17. Giosaphath figliuolo di 
rue in Issachar : Pìihrue in Itsachar : 

18. Semei filius Eia in 18. Setnei figliuolo di Eia 
Bcniamin : in Bcniamtn : 

ig Gaber filius Huri in jq. Gabcr figliuolo di Uri 
terra Galaad , in terra Se- nella terra di Galaud , nella 
hon regis Amorrhaei , et Og terra di Sehou re degli Amor- 
regis Basan super omuia, rhei , e di Og re di Basa n,ed 
quae erant iu ilia terra. era il solo soprintendente in 

tutto quel paese. 



Vers. 19. Era il solo soprintendente. La parola solo è nel ta- 
sto originale. 



36 . . TÈRZO D E’R E 

ao. Juda, et Israel innu- 20 . Giuda , e Israele erario 
merabilesi sicut arena ma- un popolo senza numero, co- 
ris in multitudine ; come- me l' arma del mare; e man- 
deotes s et bibentes , atque giovano, e bevevano allegra - 
laelantes. mence. 

31 . * Salomon autem erat ai. E Salomone avea sotto 
in ditioue sua, habens om- Usuo dominio tutti i regni del 
nia regna a fiumane terrae paese de' Filistei dal fiume sino 
Fhilisthiim usque ad termi- al a frontiera d'Egitto . E of~ 
Bum Aegypti : offerentium ferivano a lui de’ doni , ejtiron 
sibi munera , et servientium soggetti a lui per tutto il tem- 
ei cunctis diebus vitae ejus. po, eli ei visse. 

* Eccli. 4'7« i5. 

22. Erat autem cibus Sa- ’ 32 . Or la provvisione per la 

lomonis per dies siugulos tri- tavola di Salomone era ogni dì 
ginta cori similae , et sexa- trenta cori di fior di farina , e 
gitila cori farinae , sessanta tori di f ariha , 

23. Decera boves pio- a5. Dieci bovi ingrassati, e 

gues , et vigiuti boves pas* venti bovi di pastura , e cento 
cuales , et Centura arielcs , arieti , senza la cacciagione di 
excepta venatione cervorum, cervi , di caprioli , e di dami, 
caprearum , atque bubalo- e di uccellame di serbatoio. 
rum , et avium ahiiiumi 




Vera. 21. Aveva sotto il suo dominio tutti i regni del paese 
de' Filistei , dal fiume ec. Nella nostra Volgata la trasposizione 
di due parole rende oscurissimo questo versetto, perchè non si 
potrebbe mai dire qual sia il fiume della terra de’ Filistei, che 
era confine del regno di Salomone. Conte abbiam tradotto , così 
leggeva s. Agostino, q. 21 . in Jos . , e così esige l’Ebreo. 11 
fiume per antonomasia è l’ Eufrate. 

Vers. 22. Trenta cori di fior di farina , e sessanta cori dì fa- 
rina. Supposto, che il coro contenesse circa ottocento libbre 
Romane (alcuni gliene danno fino a mille dugento), ognun 
vede la gran quantità di pane , che si faceva dì per dì ad uso 
della casa di Salomone, e la moltitudine delle persone di ser- 
vizio, che lo mangiavano 

Vers. 25. Di pastura. Altrimenti di branco per differenziarli 
da quegli i quali si tenevano a ingrassare nelle stalle a parte. 

» E dì daini. In questo senso credo usata qoì la vóce bubalus 
sella nostra volgala. Vedi Bochart, p. X. lib. iti. c ap. 22. 
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C A p 

34. Ipse enim obliaebat 
oninem regiouem, quae erai 
trans fiume» , a Thaphsa us- 
quc ad Gazam , et cunctos 
reges illarum regionura: et 
habebat pacem ex ornai par- 
te in .circuita . 

a 5 . Habitabalque Juda , 
et Israel absque timore ullo, 
unusquisque sub vile sua , 
qt sub ficu sua , a Dau usque 
Bersabee cunctis diebus Sa- 
lomonis . 

aG. * Et habebat Salomon 
quadraginta mill.ia praesepia 
equorutn cur.riliutn , et duo- 
decim millia equestrium . 

* 2. Par. 9. a5. 



. IV. 37 

a4 .Perocché egli era signo- 
re di tutto il paese , che giace 
di là dal fiume , da Tasvha fi - 
no a Gaza, e di tutti i re di 
que' paesi : ed era in pace con 
tutti i confinanti all' intorno: 

a5. Onde Israele, e Giuda 
viveano senza timori ognuno 
all' ombra della sua vite , e del 
suo fico .da Dan sino a Persa- 
boa per tutto il tempo , che 
regnò Salomone . 

a6. E Salomone avea qua- 
ranta mila greppie di cavalli 
da cocchio, ed odi ci mi lu Caval- 
li da cavalcare ■ 



Vers. 2 Ognuno all'ombra della sua vite, e del suo fiotta 
Maniera di parlare, che esprime molto bene la comune incli- 
nazione degli antichi uomini agl’ innocenti , e sobri divertimenti 
della campagna, divertimenti quasi non piu conosciuti ne tem- 
pi nostri dopo ebo lo smodato lusso ha messi in tanta vojja 1 
teatri, i giuochi, le conversazioni promiscue ; divertimenti , ne* 
quali sarebbe difficile di provare, che possa serbarsi egualmen- 
te la liberta, e tranquillità dello spirito, la temperanza , e il 
buon costume. Quollo , che io non lascerò di accennare, si e 
l’infinito danno, che il disamore della campagna ha latto alla 
campagna medesima, e all’ agricoltura dopo che 1 tumultuosi 
piacer? delle città han ridotti 1 comodi , e facoltosi proprietà 1 
a non saper più ricrearsi all’ombra della vite, e Jel neo. 

Vers. 26. Avea quaranta mila greppie di cavalli da cocchio. 
Ogni cavallo avendo (come si costuma) il suo luogo piopiia 
nella stalla separato per mezzo di travicelli, o di assi. Nei I - 
ralipomeni , lib. 2. cap. ix. 25. si legge, che egli uvea quattro 
mila stalle,- onde dando dieci cavalli a ognuna di queste stal- 
le, ne viene il numero di quaranta mila cavalli da coochio. 

E dodici mila cavalli da cavalcare. Ne Paralipomeni son 
ti dodici mila cavalieri,- ma è cosa usitata presso tutti gl» 
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38 TERZO DE’ RE 

37. Nutriebantque eos su- 
pradicti regi praefecli: sed 
et necessaria raensae regis 
Salomonis cum ingenti cnra 
praebebant. in tempore suo. 

38 Hordeum quoque, et 
paleas equorum , et jurnen- 
torum defercbant in locum, 
ubi erat rex , juxta consti* 
tutum sibi . 

39. Dcdit quoque Deus 
sapientiara So'omoni, et pru- 
demium muham nirais , et la- 
titudinem cordis , quasi a re- 
nani , quae est in littore 
roaris . ... 

3o. Et praecedebat sapien- 
za Salomouis sapiemiam om- 
nium Orientalium, etAegy- 
ptiorura . 



scrittori il mettere il cavallo pel cavaliere, e vice versa. Al- 
cnni hanno scusato Salomone dall’avere tenuto oontro il -divie- 
to della legge ( D«.n. xvii. 17 ) un sì gran numero di cavalli, 
e dicono ohe egli ne avea bisogno per le sue truppe, pe’ tra- 
sporti de materiali n» cessar! alle sue fabbriche, ohe questi oa- 
valli erano il tributo pagato a lui da’ principi soggetti, ‘ 2 . Pa- 
rai. ix. 24.. Ma la maggior parte degl’interpreti lo condanna- 
no; perché ben lungi dall’ imitare la pietà di Davidde , e di 
G-iosue (i quali per obbodire alla legge, facean tagliare i ga« 
retti a cavalli presi in guerra) si ridusse a mantenere tanti ca- 
valli , e princip linenfe per servizio de’ cocchi delle tante mó- 
gli e concubine; onde ne rimase aggravato il popolo ne’ tri- 
buti, come vedremo. 

Vers 28. E pe' giumenti. La voce Ebrea è spiegata dal Bo« 
ebart di cavalli corridori; noi diremmo in oggi barberi. 

,7 e '’ s • tutti gli Orientali , e degli Egiziani. Gli Orien- 

tali oratili i Caldei, i Persiani, gli Arabi; e i saggi di qoei 



37. Egli uffizi ali nominati, 
di sopra oceano l’incumbenza 
di mantenergli: ed eglino pure 
so mmr lustravano con gran pu n* 
tu.al. td a suo tempo tutto quel- 
lo , che bisognava per la tavola 
di Salomone. 

28. E facevano ancora por- 
tare l'orzo , eia paglia pe ca- 
valli , e pe‘ giumenti al luogo , 
dov era il re, secondo l'ordine , 
che ad essi era stato dato. 

29. Diede di più Iddio a Sa- 
lomone sapienza , e prudenza 
oltre modo grande , e vastità 
di mente immisurabile , coinè 
l'arena, che sta sai lido del 
mare. 

3 0. E la sapienza di Saio- 
mone superava la sapienza di 
tutti gli Orientali , e degli 
Egiziani. 

v 



CAP. IV $9 

3 , ^ Et crai sapientior 5i. Ed egli era il più sa-^ 
cùnc.'i. UoVninibus , sapion- piente di tutti gli uomini } } 
uur Eiliai) Coabita, et He- piu sapiente d l hthan Ezrahi- 
mnn et Chalcol , et LVda ta, e di Human, e di ChaU 
filli Ma' iol‘ et erat nomi- col , e di Dorda figliuoli di 
natus in universi* geotibus Ma/ioH ed egli era celebrato 
per cireuitum. ' P resto tutte le nazioni cir- 

1 * Eccli. 47- > 6 - convivine. 

3. Locami est quoque 3 1 . E Salomone pronunziò 

Salomon tria millia parabo- tremila parabole: e le sue 
ias: et fuerunt carmina e- canzoni furono mille, e cm- 

;„<• nuinaue , et mille . i l ue • 

33 Et disputavi t super 33. E ragionò intorno alle 
licnis a cedro, quae est in piante dal cedro , che sta sul 
Libano, usque ad hyssopum, Libano fino all issopo , che 
quae egreditur de parietc spunta dalle pareti : e discor- 
di disseruit de jumenlis, et se delle bestie della terra , e 
volucribus , et rcptilibus , degli uccelli , e degl insetti, 
et piscibus. ' e de pesci. t 



paesi sono rammentati più volte ne* libri santi ^iEgidanipoì 
nretendevano di esserestati 1 maestri degl Orientali. Egli e no 
fo fcSme i Greci Filosofi addavano nell* Egitto ad appararvi 

k^a p.en^a. (ente di Ethnn Ezraita , ec. il nome di E- 

than trovasi in fronte al salmo 88. , c si trova nei Parabpome- 
uiHti rroy d j poeta e musico illustre. Si- 

ni , Z'i». l. cap. • • nome di Hernan . Mahol crede- 

•ttaWAlr. Buoi fratelli , benché 
"alcuni vooliono, che ei sia il nome della professione di questi 
uomini , onde spiegano figliuoli del coro, o s.a figliuoli delcan - 

ta nrrocchè Nachot significa cor o 

Vjrs «2 T re mila Parabole ec. Una parte ne b pervenuta 
sino a noi nel libro de’ proverbi dal capo X. Sino alla fine. 

E le sue canzoni , ec. Abdia.no qualche salmo, ohe porta 
•t Po lofi V ma non possiamo da titoli dei baimi 

onde tolto ,««». cb. 

Abbiamo delle sacre canzoni di Salomone, si riduce alla can 

tlC Vers 33. Dal cedro , che sta sul Lìbano,Hno all’ Issopo , ec* 
Trnttò'di tutte le piairto dalle piu grand*, qual è il Codio, 



40 ‘ a t- n ^ u UH,'KE m 

34. Et veniebant do cun- 3 4 . E vedano da tutte té 
clis popoli* ad audiendam geriti a udire la sapienza di 
sapien tiara Salomon, s , et ab Salamene , e messi di tutti i 
un. vor.s,s regi bus terrae , qui re** delia terra , presso i aua- 
aud lc bam sapieul.a.n ejus . li era sparsa h fama della 

sapienza di lui . 



fino alle piò piccole, come l’Issopo, e alla »f n pi« 1 j r 

delParil a ^7? S0 queHa dogli animali terrestri, degli”ócem‘ 

no alle cose della natura avrebbono Dot" mlor- 

«te opere di S .lenone , e p^isT'oSe 

do .1, dovere fermarmi qui a far parola di v„,- « !fn a ? r ®* 
specie fidamente attribuite a questo «ran re tv?' ® dl . flltra 
versi, . quali col nome di lui procurarono dTd-r T'T>' P T 
loro stravaganze , e faUucoh.erie . d d * r ° redlt0 alle 

’ « C A P o v. 

r . 

• t , • 

’Hiram dà a Salomone degli operai , c he tagliano il legna- 
me pellafabhuadel tempio , Salomone da il 

Z °/et mer ,;'t e legnaÌUOÌ ' de facchini s de' tagliatori 
ai pietra , e de l oro soprastanti . 



*• Mtsit quoque HIrani 
rex Tj n servos suos ad Salo- 
JUODera .• au iivit enirn , quod 
ipsum iiuxissent regem prò 
pone oj us ; quia amicus file- 
rai Hiiam David ornai tem- 
po! e. 



1 • lire a ciò Hiram re di 
Tiro mandò suoi amba-ciado i 
a Salomone, avendo udito come 
e S‘i era stato unto re in luo^o 
del pad/ e suo ; eonciossiachè 
Hiram era stato in ogni tem- 
po amico di Davidde . 



ANNOTAZIONI 

rono°ma nd« t i ? subito ^he^ab.mon ^f^' ^ Ue8t ' ambasoiador ' fil- 
erà ne parla in questo \uoJo £" T,° rC J- n *? *“ ««ria sa- 

ottenne Salomone i materiali ?*** d “ ^‘• T ‘ ro chiese, e 
di cui si comincia adesso a parlare! gr ““ fabfar,Ca deI tem P io » 
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a. Misit antera Salomon 
ad Hiram dicens: 

3. Tu scis voluntatera Da- 
vid patris raei,et quia non 
potnerit aedificaie dotnum 
nomini Domini Dei sui pro- 
ptcr bella immineutia per 
circuitum, donec daret Do- 
minus eos sub vestigio pe- 
dum ejus . 

4 -Nunc autem requiem de- 
dit Domiuus Deus mcus mi hi 
per circuitum. et uou est sa - 
tan , neque occursus nuilus. 

5 Quamobrem cogito aedi- 
ficaie templuni uomini Do- 
mini Dei mei, sicut locutus 
est Domiuus David patri 
meo , diceus: * Filius luus, 
quem dabo pio le super so- 
billo luurn . ipse aedificabit 
domuin nomini meo . 

* 2 . Reg. 7 . i 3. i. Par. 23 io. 

G Praecipe igitur , ut prae- 
cidant mihi servi tui ccdro 9 
de Libano , et servi mei siut 
cum servis tuis : tuercedem 
aut< in servorum tuoruin da- 
bo libi quameumque petie- 
ris ; scis enim qilomodo non 
est in popu lo meo vir, qui 
noveril bgua caedere sicut 
Sidouii . 

7 . Cum ergo audisset Hi- 
ram verba Salomonis , lae- 
tatus est valde , et ait: Be- 
Bedictus Domiuus Deus ho- 



* V. 4* 

а. E Salomone mandò 1 
suoi ad Hiram , e gli fece dire: 

3. E' a te noto il desi dei io 
di Davidde mio padre , e co- 
me egli non potè edificare la 
casa al nome del Signore Dio 
suo a motivo delle guei re , 
che egli sostenne da tutte 
parti , fino a tanto che il Si- 
gnore abbattè a piedi di lui i 
nemici. 

4. Adesso poi il Signore 
Dio mi ha data pace da ogni 
parte , e non havvi avi e, se- 
rio , ne accidente sinistro . 

5. Per la qual co<a io ho 
in animo di fabbricare un 
tempio al nome del Signore 
Dio mio , conjòrme il Signo- 
re ordinò a Davidde mio pa- 
dre, dicendo : Il tuo figliuo- 
lo , cui io surrogherà a te 
nel tuo trono , egli fabbricherà 
la casa al nome mio . 

б . Ordina adunque , che i 
tuoi sei vi taglino per me dei 
cedri del Libano , e i miei ser- 
vi saranno insieme co' tuoi ser- 
vi , , e ti pagherà pel salano dei 
tuoi servi tutto quello , che 
domanderai : perocché tu ben 
sai , che non vi ha alcuno del 
popol mio , che sappia taglia- 
re il legname , come sanno 
quei di Sidone . 

7 . Avendo adunque sentite 
Hiram le parole di Salomone, 
rie ebbe gran piacere , e disse : 
Benedetto sia oggi il Signore 
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qui dedit David fiiiuin sa- Dio, il quale ha dato a Da~ 

{ tiontissimum super populum vidde un figliuolo sapienti»- 
lune plurimum . fimo per reggere un popolo 

con numeroso. 

8. Et misit Hiram ad Sa- 8. E Hiram mandò a dire 
loinoneni,dicens:A.udivi J quae- a Salomone: Ho inteso tutto 
qumque mandasti inibì : ego quello, che tu mi domandi: 
faciam otnnem voluniatem io farò tutto quel , che tu 
tuain in lignis cedriuis , et vuoi riguardo a' legnami di 
abiegnis . cedro , e di abete. 

q. Servi tnei deponeut ea q. I miei servi li porte- 
de Libano od mare: et ego ratino dal Libano al more: 
(cotnponatn ea in ratibus in e io ne fiorò formare de fio - 
mari, nsque ad loeum, quem deri sul mare per trasmerter- 
signilìcaveris milii: et appli- gli al lungo , che tu mi addt- 
cabo ca ibi : et tu tolles ea: ter ai : c ivi. li farò posare : 
praebebisqne necessaria mìhi: e tu li farai ritirare: e mi 
ut detur cibus domui meae. darai quello , che mi bisogna 
* t pel vitto dulia mia casa - 



Vera. 7. Benedetto il^Signore Dio, ec. Due antichi storici pres» 
#0 Giuseppe ( Antiq. vm. 2., c ont. App. lib. 1.) raccontano, che 
questo re non solo adorava Baal, Astarte, ed Ercole; ma ave<- 
va eretto a questi falsi numi e templi, 0 statue, e altari; ondo 
non possiamo attenerci al parere di qnfcgl’ Interpreti , i quali 
suppongono^ -che Hiram conoscesse il vero Dio, e lo adorasse. 
Al più al più possiam dire, elio egli, come molti altri Genti- 
li, adorando gli dei c|ei proprio paese, non lasciasse di.rispet- 
lare anche il Dio d’Israele, del quale ebbe notizia mediante la 
strettii alleanza con Davidde. Così si dice , che temerono il vero 
Dio i Filistei, 1. Reg. tv., e Dario, Dan. vi 16., e Seleuco, 
4 . Maccab tu. , e gii Assirj , 2. Reg. «VII. #2 

Vers. 9 Per trasmettergli al luogo , ec. Al porto dijoppeil 
più vicino a Gerusalemme.. . ^ 

Mi darai quel, che mi bisogna. I Tiri, i Sidoni abitavi” 
no un paese sterile, e ingrato, e ( le loro ricchezze veniva»! 
tutte dal commercio, c dalla navigazione. Gl’Israeliti erano pa- 
droni de’ migliori tpuosi all’intorno; onde Hiram chiede a Sa- 
lomone i grani, e gli oli necessari pel mantenimento di sua ta- 
ntiglia Vedi Atti xti. 20. Vedesi, che anche Hiram, come Sa- 
lomone , manteneva tutti i suoi domestici, c servitori, e min - 
:stri, non usando ùu quo’ tempi di pagare i servitovi in denaro- 
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10. Itaque Hiram dabat 
Salomoni ligua cedrina , et 
Ugna abiegoa , pista omnem 
voluti t a tem ejus . 

11. Salomon autem prae- 
bebat Hirara coros tritici vi- 
ginti millia in cibum domui 
ejus, et viginti co os puris- 
simi olei: haec tribuebat Salo- 
mon Hiram per singnlos an- 
nos . 

ia. * Dedit quoque Do- 
mino* sapicutiam Salomoni, 
sicul loculus est ei ; et erat 
pax inter Hiram , et Salo- 
inonera,et percusserunt am- 
bo foedus . 

* 'Sap. 3 . 12. 

1 3 . Elcgitque rex Salomon 
operarios de omni Israel , 
et erat indictio triginta mil- 
lia virorum . 

14. Miuebatque eos in 
Libanmu , decem millia per 
menses singulos vicissini: ila 
ut duobus inensibus esseot 
in dumibus suis: et Adoni - 
ram erat super hujuscemodi 
iudictioue . 
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10. Hiram pertanto dava 
a Salomone del legname di ce- 
dro , e di abete quanto ei ne 
voleva . 

1 1 . E Salomone dava ad Hi- 
ram venti mila cori di gra- 
no pel mantenimento della sua 
casa , e venti cori di olio finis- 
simo; tutto questo dava Saio- 
mone ad Hiram anno per anno . 

12 . E il Signore diede aSa - 
lomone la sapienza, conforme 
gli avea pronte s>o ; ed era pace 
tra Hiram , e Salomone , e fe- 
cero tra di loro alleanza . 

1 5 . E il re Saiomorte scelse 
degli operai da tutto Israele , 
e furano comandati trentami- 
la uomini . 

14. E mandavagli al Li- 
bano a vicenda , dieci mila 
ogni mese, talm> nte che per 
due mesi se ne stavano alle ca<e 
loro : e Adoni ram ei a preposto 
a questa comandata . 



- 



Vers. 11 . E venti còri di olio ■ Il Siro, eP Arabo, ei LXX. 
supposero, che debba qui ripetersi In voce mille, che è nelle 
parole precedenti, onde leggono, E venti mila cori d'olio. 

Vers. 14. • E mandavagli. al Libano , ve. Questi erano Ebrei 
destinati a scavare dal Libano, e lavorar le pietre per la gran 
fabbrica; perocché dal Libano fu tolto non solo il legname, 
ma anche le pietre. 
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1 5 . Fueruntqne Salomoni i 5 . E uvea Salomone set- 
septuagiola millia eorum , te mila uomini , che portava- 
qui onera portabant, et octo- no i pesi , e ottanta mila scar- 
riolai millia ]atomorum in pollini sulla montagna . 
monte. 

1 6. Abque praepositis, qui 16. Senza contare quelli , 
praeerant singulis operibus, che presedevano a vari lavori 
numero trium millium , et in numero di tremila trecen- 
trecentorum praecipientium to , i quali dirigevano lagen- 
populo , et bis, qui facie- te, e i lavoratori . , 

bant opus . '•,<•_ J > •••' 

17. Praecepitque rei , ut 17. E il re comandò, che si 
tollerent lapides grandes ,la- prendessero pietre grandi, pie- 
pides pretio60£ in funda- tre di pregio pe 'fondamenti del 
mentiun tempii , et quadra- tempio , e le riquadrassero. 
reni eos ; 

1 6. Quos dolaverunt cae- t8 .Eie tagliarono gli scar- 

mentarii Salomonis , et cae- pellini di Salomone , e quelli 
xnentarii Hnam : porro Gi- di Hnam:e quelli di Giblos 
biii praeparaverunt ligna , lavorarono il legname , eie 
et lapides ad aedificandain pietre per la fabbrica della 
d uni uni . « ■ casa . 



Vera. 18. E quelli di Giblos lavorarono oc. Giblos detta an- 
che Gebal è la città conosciuta negli scrittori profani sotto il 
nome di Biblos. 1 gentili, che concorsero alla fabbrica del 
tempio del vero Dio, erano figura dell’affetto grande, con cui 
gli stessi gentili doveano un dì concorrere alla formazione del- 
la Chiesa di Gesù Cristo. * 



> ■ • . 

1 * * 
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Figura e- fabbrica del tempio riguardo alle parti sue prin- 
cipali tanto interne , come esterne. • 



1 . actum est ergo qua- 

dringentesimo , et uctogesi- 
mo anno egressionis filiorum 
Israel de terra Aegypd 1 in 
anno quarto , mense Zio 
( ipse est raeusis seeundus ) 
regni Salonionis super Israel, 
aedilieari coepit domus Do- 
mino . 4 2 Par. 5. I. 

2. Dornus autem, quam 
acdificabat rex Salomon Do- 
mino ,habebat sexaginta cu- 

.bitos i® longitudine , et vi- 
giliti cubitos in latitudine , 
et triginta cubitos in altitu- 
dine. 

3 . Et porlicus erat ante 
templum vigiliti cubitorurn 
longitudinis , juxta mensu- 
rara latitudini» templi: et 
hahebat decem cubitos lati- 
tudinis ante facicm templi. 



1 0 r alla fabbrica della 
cara del Signore fu dato prin- 
cipio V anno quattrocento ot- 
. tanta dopo l'uscita de figliuoli 
et Israele dalla terra et- Egit- 
to , l' anno quarto del regno di 
Salomone sopra Tracie, nel 
mese Zio , vale a dire nel se- 
condo mese . 

2 . E la casa , che il re Sa- 
lomone edificava al Signore , 
uvea sessanta cubiti di lun- 
ghezza , venti cubiti di lar- 
ghezza , e trenta di altezza . 



3 . E dinanzi al tempio era- 
vi un atrio lungo venti cubiti: 
quant' era largo il tempio , e 
avea dicci cubiti di larghezza 
in faccia al tempio . 



.1 ’-'v 



ANNOTAZIONI 

Vera. 1 . Nel mese Zio, ovvero Sio. Da Salomone in poi si 
vedono i nomi di alcuni mesi presso "li Ebrei , mentre peli* avanti 
gl’ islnssi mesi erano indicali spcondo l’ordine, che ei tenevano 
tra di loro, mese primo, mese secondo, terzo, ec. 

Nel secondo mese Dell’anno sacro. 

Vers. 2. La casa . . avea sessanta cubiti ec. Ini casa è qui il 
Santo de’ Santi, o il Santo, che erano come l’ abitazione di Dio. 
1 sessanta cubiti di lunghezza etano da levante a ponente , e i 
venti cubiti di larghezza da mezzodì a scttcnl rione* 



Digitizecnj^ioogk 



46 T E R Z O D E’R E 

4- Fecitqne in temalo fe- 4- E fece nel tempio delle 
nesiras obliqua». finestre oblique. ' 

5. Et «edificavi! super pa- 4 5. /S fabbricò degli appar- 

rielem «empii tabulata per tomenti sul mwo d i tempio 
g^ruru, in parimìbus domus old intorno, sulle muta dello 
per cirtìuUum templi , et ora- casa attorno al tempio , e al 
culi, et fecit iatera in cir- santuario, fece quasi ale al- 
cuitu . , V l'intorno. 

6. Tabulatum quod sub- b. Il piano infimo era largo 
ter «rat , quinque cubitos. cinque cubiti , , e il piano dì 
habebat latitudini» , et me- metto eru largo sei cubiti , e 
diuna tabulatum sex cubito» il terzo era largo sette cu- 
rum latitudini» , et tertium bài; e posò le travi intorno 
tabula turn .sCptera habena t u- al tempio al d/ fuori , tclmen- 
bitos latiuidmis . Trabes àu- te che non fossero incastrate 
tem postuliti domo per cir- nelle mura dal tempio . 
cumini forinsecus,. ut non 

haererent muris templi. • 

• . ■ m 

■ • < ,>■ • . ' w 

* - r * - \ • * x " , 

■■ - ■■ ■ — ■■■■■ „ 

* • ' * r \ . 

' » * - * <1 

Veri. 4- Delle finestre oblique Queste finestre non erano nel 
Santo de’Santi. ma solo; nel Santo 11 Santo de’ Santi era sen- 
za Jucp., tolto quella, olio potea ricevere dalla sua porta. Per 
finestre oblique intendesi comunemente, che elle fossero più 
anouste fuori del tempio, e più larghe al di dentro. Così il 
Caldeo , 4 ‘.Arabo , e Teodoreto. S. Girolamo (in capi 4 1 - Exech.) 
interpefra finestra chiuse con gelosie di legno secondo l’uso 
orientale. ’ ' • • 1 , , 

Vers 5. , e 6. E fabbricò degli appartamenti ec. Descrivonsi 
j tre piani' di celle fabbricati da’tre lati del tempio, 8 a occi- 
dente, da mezzodì, e da settentrione. Salomone adunque attor- 
no alle mura del tempio da quelle tre parti edificò tre piani di 
celle trai muro del tempio, e l’altro muro eretto in distanza di 
cinque cubiti dal detto muro del tempio. Il piano infimo avea 
cinque cubiti di larghezza, il secondo sei, il terzo sette cubiti, 
perchè Salomone dall’altezza di cinque cubiti insù avea tenuta 
più stretta d’ un cubito la muraglia del tempio}, e similmente 
dall’altezza di dieci cubiti in poi avea ristretta ancora di un 
cubito lu stessa muraglia; onde ciascuno de’ due piani guada- 
gnava un cubito di larghezza. Le travi, che sostenevano i pia- 
ni, non erano incastrate nel muro del tempio; uia solamente 
posavano sullo stesso muro» dove ristringendosi lasciava libere 




/ 



» 
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■*}. Domus auiem cum aedi- 
fica retili*, de lapidibus do- 
latis, atque peifectis aedifi- 
caia est, et malieus , et se- 
curis , et mane ferramenium 
non sufft audiia in domo 
cum aedificarctur , 

8. Osùum lutei is medii in 
parie erat domus deslrac,«l 
per cochleatn asceodebant in 
medium coenaculum, et a 
medio in tertium . 

9. Et aedificavit doinum, 
et coosutuniavit cani : tex.it 
quoque doniurn laquearibus 
ccdrinis . 



r j. E nel fabbricarsi la caia, 
ella fu 'fatta di pietre lavora- 
te , e intere : e non si senti ru- 
mor di martello , ne di scar- 
pello , ned.' altro strumento di 
ferro , mentre si edificava la 
casa . 

8. La porta del piano di 
mezzo eradallato destro della 
casa ( del Signore ) ; e per una 
scala a chiocciola si saliva al 
palco di mezzore da quel di 
mezzo al terzo . 

9. E fabbricò la casa , e In 

messe a coperto , e la coperse 
con soffitta di cedro 1 



posto alle stesse travi. Così in occasione di dover mettere, o 
cambiare le travi, non si dovea toccare per nulla il muro del 
tempio. Quanto al numero delle celle, Giuseppe ne mette tren- 
ta per ogni piano. 

Vers 7. Non si sentì rumor di martello ec. Le .pietre erano 
portate intere, e tagliate nelle loro cave, onde non vi bisognò 
di toccarle , ne altro si fece, che metterle in uso una dopo 
l’altra; quanto al legname, i chiodi poterono essere a vite. 

Con questo fuceusi intendere al popolo ,ohe da tutte l’altro fab- 
briche era molto differente quella , che si insilava per essere 
abitazione della maestà di Dio . Non sono degne di essere me- 
scolate colla verità delle sacre Scritture le strane visioni dei 
Rabbini , uno de’ quali ha scritto un intero libbro sopra un ver- 
micciuolo, da cui pretende, che fossero tagliate, e pulite con ( 

gran maestria tutte le pietre del tempio . 

Vers. 8. La parta del piano di mezzo ec. Dalla parto destra t 
della casa del Signore, vale a dire a settentrione era una por- 
ta, la quale per mezzo di una scala a chiocciola conduceva al 
seoondo piano delle celle. Questa medesima scala serviva per 
salire fino alla sommità del tempio, ed era cavala nella mura- 
glia stessa del tempio. Alcuni però non senza qualche fonda- 
mento pretendono, cho due fossero queste soale; 1* una per sa- 
lire ai piani del tempio, l’altra per salire a quei delle celle. 
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' i o. Et aedifìcavii tabula - 
turi) super coment rflomum 
qumquc cubili* altitudini»» 
et operuit dcntutn liguis ce- 
drinis „ 

1 1 . Et factus est senno Do- 
mini ad Salomonein, diecns? 

ta. Dontus haec, quam 
aedilieae , si ambulaveris io 
praeceplis roeis, et judicia 
ntoa feceris , et cuslodieris 
omnia mandala mea , gra- 
diens per ea : fiuuabo ser* 
monera meutn libi , * quem 
locuius sum ad David pa- 
trem 'tuoni . 

- * 3. Jicg. 7. 16. 

i 3 . *' Et habiiobo io me- 
dio filiorum Israel , ei non de- 
relinqnaro populuiu meum 
Israel . * Par. 2 a. 9. 

; 14. Igilur acdifìeavit Sa- 
lomon do munì, et coospm- 
nuvit eam . 

i 5 . Et aedificavit parietes 
donms intrinseci)» labulatis 
cedi ini* a pavimento domus 
usque ad sumntitatem parie- 
tmn , et usque ad laquearia , 
operuit lignis cedrini» intrin- 
secus: et texit pavimentum 
domus tabuli» abieguis . 

■ . » r 



10. E fece gli appartammo 
ti attorno a tutta la rasa di 
Cinque cubiti di a tazza , e 
copei se la casa con legname 
di cedro . 

■ 11. P. il Sgnore parlò a 

Saloni one , , e disse •* 

1 2. In questa casa , cui tu 
edifichi ( se tu camminerai 
per la via de miei precetti , 
ed eseg ait ai i mit i voleri , e os- 
serverai tutti i miei comanda- 
menti senza mai a! lontànar te- 
ne ) , io confermerò in tuo fa- 
vore le pmole dette da me a 
Davidde tuo padre . 

i 3 . E io ab iterò in mezzo 
a’ figliuoli d ls> a>ie,e non ab- 
bandonerò l mio popolo d 1 1 - 
sraele. . 

* i4 Salomone adunque fe- 
ce la casa ( del Signore ) , e la 
compì . 

i5. E intonacò al 'didentro 
con tavole di cedro le mura 
della casa dal pu vi mento J.no 
alla sommità delle mura, e si- 
no a l i soffitta, cui egli copri 
al di dentro di l gito dì cedro : 
c il pav. incuto della cesa lo 
coperse con tavole di abete. 



Ver».' io. E fece gli appartamenti ec. I piani delle celle, i 
quali aveano "inqne cubiti di altezza per ciascheduno. 

E epperse la casa con legname di cedro, il tetto ilei tcnipio 
era di legno di cedro. Questo tetto era piano a guisa di terraz- 
zo, come si usava in tutte le fabbriche del paese. 
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16. Acdificavìtque viginti 1 6 E fece dilegno dicedro 
cubitorum ad posteriorem un tavolato di venti cubiti per 
partem templi tabulata ce- la parte posteriore del tempio. 
drìna a pavimento usque ad dal pavimento sino alla sojjit- 
superiora: fecit inleriorem ta : e ne fece il luogo interior 
dunium oraculi in Sanctum dell’oracolo, il Santo de Saa(i. 
Sanctorum. . 

17. Porro quadragiuta cu- 17. E il tempio dalla porta 

bitoruru ératipsum templum deli* oracolo in giù avea qua- 
pro foribus oraculi , ranta cubai. 

18. Et cedro omnis domus 18. E tutta la casa aldi 

intriusecus vestiebatur , ha- dentro era vestita di cedro , e 
bens tornaturas,et juncturas le incastrature dei legname e- 
suas fabrefactas,et caelaturas rano fatte con molta arte , e 
emiueutes : omnia cedrinis ta- ornate di lavori rilevati di tot » 
bulis vestiebantur : nec ornili- nio: ogni cosa era talmente co- 
no lapis apparere poterai iu perta delle tavole di cedro, che 
pariete . non compariva neppur una del- 

le pietre della muraglia . 

19. Oraculuin autem in 19. Or egli uvea facto to' 
medio domus, in interiori r acolo nel jondo della casa nel- 
parte fecerat, ut poneret ibi la pane più interna del tem- 
arcam foederis Domini . pio, per collocarvi V arca del 

, testamento del Signore. v 



30. Porro oraculmu ha- 20. V oracolo avea venti 
bebat viginli cuhitos longi- cubiti di lunghezta , e venti 




Vera. 16. E fece di legno di cedro un tavolato di venti cubi- 
ti ec. Fece con asse di cedro la divisione del Santo de’ Santi 
dal- Santo, o sia della parte anteriore d'-l tempio dalla poste- 1 
riore. Eravi nel mezzo una porta, vers .17. 5 i. Questi venti cu- 
biti sono la larghezza del tempio da un lato all'altro. 

Vers. 17. Dalla porta dell’ oracolo in giu avea qua/ anta cu- 
biti. Tutta la lunghézza del Santo, o sia della parte anteriore 
del tempio, era di quaranta cobiti, dall’atrio sino alla porta 
del Santo do’ Santi; e il Santo de’ Santi avea venti «ubiti di lun- 
ghezza, e altrettanti di larghezza, e di altezza, vers. ‘io. 

Vers. 2o E lo stesso altare rivestì di cedro Questo altare 
doveva essere f..tto per posarvi l’arca. Alcuni vogliono, che si 
intenda l’altare dell’incenso, ma questo non era nel Santo dei 
Santi, e di esso si parla, vers. 22. , 

Tom. VI. . 4 
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tìtudinis , et vigiliti cubitos 
latiltidinis, et viginti cubi- 
to* allitndinis . et operuil il- 
lud, atque vestivit auro pu- 
rissimo! sed et altare vesti- 
vi! cedro. 

ai. Domum quoque ante 
oraculum operuit auro pu- 
rissimo , et affixit lamina» 
clavis aureis. 

33 . Nihilque erat in tem- 
pio, quod non auro tegere- 
tur: sed et totum altare ora- 
culi texit auro. 

35. Et fecit in oraculo 
dtios Cherubim delignis oli- 
varum, decem cubitorumal- 
titudinis. 

Quinquecubitorum ala 
Cherub una, et quinque cu- 
bitorum ala Cherub altera : 
id est, decem cubitos haben- 
tes, a sumuiilate alae unius 
usque ad alae alterius sum- 
niitatem . 
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cubiti di larghezza , e venti di 
altezza, ed ci lo coprì, e lo ri- 
vestì d’oro purissimo, e lo stes- 
so altare. r. vestì di cedro . 

3i .E anche la casa, che è 
dinanzi alt oracolo, la ricoper- 
se di oro finissimo, e vi inchio- 
dò le lame ( d‘ oro ) con chio- 
di dì oro . 

3 3. E non eravi parte alcu- 
na del tempio, che non fosse ri- 
coperta d' oro'- e anche tutto 
V aliare dell’ oracolo lo coperse 

d ' oro. 

35. E peli' oracolo fece due 
Cherubini di legno di ulivo al- 
ti dicci cubiti. 

34- L' una dell’ ale del Che- 
rubino avea cinque cubiti j e 
t altra pure cinque cubiti-, va- 
le a dire , che vi erti dieci cu- 
biti dalla punta dì un ala fino 
alla punta dell'altra. 



m 



Vera. 22. V altare delPoracolo. ec. Vale a dire l’altare dell’in- 
censo , che era nel Santo dinanzi all’ oraoolo , o sia dinanzi al 
Sento de’ Santi . 

Ver». 25. E peli’ oracolo fece due Cherubini ec. Questi due 
Cherubini coll’ampiezza delle loro ali distese occupavano tutta 
la larghezza del Santo de* Santi, e la metà dell’ altezza , e ser- 
vivano di ombrello all’ arca , a a piccoli Cherubini fattivi da 

Mote > 
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25 . Decem quoque cubi- 
torum] erat Cherub secuu- 
dus, in meusura pari, et o- 
pus unum erat iu duobus 
Cherubini. 

aG. Id est , aliitudinena ha- 
hebat unus Cherub decem 
cubitorum , et similiter Che- 
rub secundus . 

27. PoBiùique Cherubim 
in medio tempii interiori*: 
extendebant aulem alas suas 
Cherubim , et langebat ala 
una parietem , et ala Cherub 
aecuudi tangebat parietem 
alterum: alae autem alterae 
in media parte templi se in- 
sceni contingebant . 

28. Texit quoque Cheru- 

bitn auro . 

/ 

29. Et otnnes parietes 
templi per circtdlum scul- 
psil vanis caelaturis , et tor- 
no: et feeit in eis Cherubino, 
et palmas , et picturas va- 
rias , quasi proinÌDentes de 
pariete, et egredientes . 

3 0. Sed et pavimentili 
domus texit auro julriuse- 
cus , et exiriusecus . 

3 t. Et in ingressu oraculi 
fecit ostiola de lignis oliva- 
rum , postesque auguloruin 
quinque , 



P. VU 5r 

ab. Parimente il secondo 
Cherubino era di dieci cubiti , 
e della stessa dimensione ; ed 
erano ambedue dello stesso la- 
voro . 

26. V ale a dire , che t uno 
de' Ch erubini avuti di altézza 
dieci cubiti , e similmente il 
secondo C hr rubino . 

2 7 . E collocò i Cherubini nel 
mezzo del tempio interiore : e 
i Cherubini oceano le ali diste- 
se ,e t una delle ale toccava la 
parete ,e un'ala dell' altro Che- 
rubino toccava l' altra pare- 
te: e le altre ale si toccavano 
l' una l' altra nel punto di mes- 
to del tempio . . 

38. E ricoperse di oro anche 
i Cherubini . 

29. E tutte le pareti del 
tempio le fece ornare all’in- 
torno di scultura , e d’ inta- 
glio : e vi fece de' Cherubini , 
e delle palme , e delle figure 
diverse , che quasi si stacca- 
vano , e sporgevano in Juora 
dalla parete . 

5 o. R nella interior pa té , 
e nella esteriore del tempio ri- 
coperse di oro il pavimento. 

3 1 . E all’ ingresso dell' ora- 
colo fece piccole porte di legnò 
di ulivo t e l'uscio era un pen- 
tagono . • 



Ver*. 3 t. E l'uscio era un pentagono. Si descrivo qui la por- 
ta per la quale dal Santo si entrava nel Santo de’ Santi; forse 
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3s. Et duo ostia de lignis 
olivarum , et scnlpsit in eis 
picturam Cherubini , et pai • 
raarurn species , et anagly- 
pha valde protninentia, et te- 
xit ea auro; et operuit tam 
Cherubini , quarto palraas, et 
cetera anro . 

53, Fecitque in introitu 
templi poste* de lignis oli- 
varum quadrangulatos . 

34 . Et duo ostia de lignis 
abiegnis altrinsecus; et u- 
trumque ostium cjuplex erat, 
et se invicem tenens aperie- 
batur . 

35. Et sculpsit Cherubinij 
et pabnas, et caelaturas val- 
de eminentesjoperuitqoe om- 
nia laminis aurcis opere qua- 
dro ad regulaiu. 



3 a .E queste tre porte era- 
no di legno d'ulivo, e in esse 
erano scolpite figure di Cheru- 
bini, e di palme , e di bassi ri- 
lievi , che sporgevano mólto 
in fàora, e le rivestì d'oro: e 
di oro ancora ricoperse tanto 
i Cherubini , come le palme , 
e tutte l'altro cose. 

33. E all' ingresso del tem- 
pio fece le porte dì legno di 
ulivo quadrate. 

34. E le due porte di legno 
di abete una da un lato ,l' al- 
tra dall'altro lato : e £ una, c 
£ altra imposta erano di due 
parti , e si apriva , tenendosi 
unita £ una parte coll’altra. 

35. E vi fece scolpire dei 
Cherubini , e di lle palme, e or- 
namenti , che sporgevano mol- 
to in fuora , e ogni cosa rico- 
perse con lame d' oro, con esat- 
tamente giusto lavoro . 



forse ella è detta piocola , perchè era minore di quella» per cui 
dall’atrio si entrava nel Santo. Secondo la nostra volguta la 
testata di questa porta faceva la figura di un Delta ; cosi 
tutta la porta era di figura pentugona , o sia di cinque angoli. 

Vera 35. e 34- All'ingresso del tempio ec. All’ ingresso della 
prima parte, della parte anteriore detta il Santo Questa porta 
era quadra , e l’armatura di essa era non di pietra , nè di mat- 
tone, ina di legno di ulivo-, le due imposte erano di abete, e 
ognuna delle due parti oostava di due pezzi, l’uno de’ quali si 
ripiegava sopra 1’ altre mediante le sue bandelle , o altro si- 
mile meccanismo: còsi la porta da destra , e da sinistra era 
doppia, e si apriva ripiegando una parte sopra l’altra. 

V ers. 35. Con esattamente giusto lavoro . La Volgata è qui oscura 
assai : il senso dell’ Ebreo egli è questo : le lame di oro erano 
poste sopra de’ descritti intagli» e ornati con tale arte, ohe 
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56. Et aedificavit atrium 
interius tribus ordinibus la- 
pidum polilorum, et uno or- 
dine lignorum cedri. 

37. Anno quarto i’undata 
est dom-us domini in mense 
Zio: 

38. Et in anno undecimo 
mense Bui (ipse est mensis 
ociaVus ) perfecta est domita 
in orami opere suo , et in uni- 
versi» utensilibus suis: acdi- 
ficavitque eam annis septem. 



. V!. 55 

3G. E fabbricò l'atrio inte- 
riore di tre ordini di pietre la- 
vorate , e un ordine di legname 
di cedro . ’ 

5-j. Furon gettati i fonda- 
menti della casa del Signora 
t anno quarto nel mese Ziot 
58. E l'anno undecimo nel 
mese di Bui ( che è C ottavo 
mese )Ju terminata la casa in 
tutte te sue parti , e riguardo 
a tutti ? suoi utensili : e ( Sa- 
lomone ) la fabbricò in sette 
anni . 



nòti toglievano la vista de* lavori , ohe erano sotto la stasse la* 
me di oro; l’indoratura arricchiva l’ intaglio) ma non lo na* 
Mondava. 

Vers. 36. Fabbricò l'atrio interiore di tre ordini di pietre ec. 
Quest’atrio è l’atrio de’ sacerdoti , ed è detto interiore rela- 
tivamente a quello del popolo, che veniva dopo, ed era pia 
rimoto dal tempio. Alcuni pretendono, che quest’atrio dei sa- 
cerdoti avesse attorno un piccol mitro , come quello , che era 
formato da tre soli ordini di pietre, e sopra queste un tavolato 
di cedro: i laioi perciò, che non potevano entrare in quest’atrio 
potevano dall’atrio del popolo vedere i sacrifizi, che ivi si fà- 
eeano. Altri vogliono, che solamente si accenni in questo luo- 
go la maniera di fabbricare tenuta in oriente, e ohe si osserva 
in altri luoghi della Scrittura {cap. seg. vers. 12., 1. Esdr. tu 
5. 4 - , v. 8. j , la qual maniera consisteva nel tramezzare le pie- 
tre col legname/ e questa maniera fu tenuta nel fabbricare le 
mura di quest’atrio, di qualunque altezza elle fossero. Egli era 
allo scoperto 

Vers. 38. In sette anni I rotti sono sovente omessi nei libri 
santi La iabbriaa durò sette anni, e sei mesi, come apparisca 
dal testo. - 
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CAPO VII. 



'Palazzo di Salomone : cttsa del bosco del Libano , e della 
moglie di lui : suppellettili varie preziosissime del tem- 
pio . 



TI 

i. J-'omum auiem suam 
aedificavit Salomon trede- 
ciin anni* , * et ad perfeclum 
usque perdimi. 

* Jnf. g. io. • 
a. Aedificavit quoque do- 
mum salius Libani centum 
eubilorum longitudini* , et 
qtiingnaginta eubilorum la- 
titudinis, et triginta cubito- 
rum altitudini^» et quatuor 
deambulacra inter columnas 
cedrina* ; Ugna quippe ce- 
drina cxcidcratiu columnas. 



V 

* • •*- J fabbricò Salomone, o 
compì interamente in tredici 
anni la sua propria casa • • 



a. E fabbricò ancora la ca •* 
sa del bo*co del Libano, di cen- 
io cubiti in lunghezza, e di 
cinquanta cubiti di larghezza 
e di trema cubiti di altezza t 
ed eranei quattro corridori 
trai colonnati di cedi a: peroc- 
ché egli ave a fatto ridurre a 
colonne le piante di cedro. 



j-* • • '• ” 



ANNOTAZIONI 

Vers. l. Fabbricò . . . in tredici anni la sua casa. Non è dm 
maravigliarsi , che quasi il doppio di tempo impiegasse nella 
fabbrica della sua reggia» di quello, che avea impiegato nel 
tempio; perocché non solamente riguardo al tempio trovò Sa- 
lomone molti materiali preparati da Davidde ; ma di più ad ae- 
oeleramo la fabbrica era stimolato sì dalla propria divozione» 
e sì da quella di tutto il popolo. 

Vers 2. La casa del bosco del Libano. Così ella fu chiamata 
• per ragione delle colonne di cedro tratte dal Libano, ovve- 
ro perchè avesse contigua una ombrosa selva simile a quella 
dal Libano. Il Caldeo favorisco questa seconda sposizione , sup- 
ponendo che questa casa fosse destinata a prendere il fresco 
negli estivi calori Ella pero secondo molti Interpreti non era 
una fabbrica distinta, nè separata dalla prima, ma faoeva parte 
della reggia di Salomone. 
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5. Er tabulatis cedrinis 
■vestiva tojam cameràm, quae 
quadragiuta quiuque colum- 
u is sustcalabatur. Unus au- 
leta ordo habcbat columnas 
quiudecim , 

4- Coutra se invicem po- 
sitas , 

5. Et e regione se respi- 
cientes, aequali spalio iuter 
columnas: et super colum- 
nas quadrangulata Ugna in 
cuuctis aequalia . 

6 . Et porticum columna- 
ruin fecit quinquaginta cu- 
bi torum longitudini , et tri- 
ginta cubitorum lalitudinis: 
et alterai» porticum in facie 
major ùs porticus , et colum- 
nas, et epystilia super co- 
iumnas . 

7 . Porticum quoque solii, 
in qua tribunal est , fecit , 
et lenii lignis cedrinis a pa- 
vimento usque ad sumuula- 
tem . 



VII. 55 

5. E rivestì di tavole di ce* 
dro tutto ii soffitto sostenuto 
da quarantacinque colonne . E 
ogni filate avea quindici co- 
lonne , 

4- Collocate £ una dirim- 
petto all' altra, 

5. E che si guardano V una 
( altra , ed eran tutte in e guai 
distanza tra di loro : e sopra lo 
colonne eronvi delle travi qua- 
drangolari tutte di egual gros- 
sezza . 

6 . E fece un portico di co. 
torme avente cinquanta cubiti 
di lunghezza , e trenta cubiti 
di larghezza : e un, altro por- 
tico in Jaccia al portico piti 
grande , con colonne , e archi- 
travi sopra le colonne . 

7 . Fece ancora il portico 
del trono , e lo vesti di legno 
di cedro dal pavimento fino 
alla sommità . 



Quattro corridori tra' colonnati di cedro. Posti per Io lungo 
i tre ordini di colonne, che erano di mezzo traile pareti della 
casa , ne venivano necessariamente nel piano inferiore quattro 
corridori, i quali erano lunghi, quanto era la lunghezza della 
casa. , 

V ers. 6 . , e 7 . 22 fece un portico di colonne ec. Questo colon* 
nato era davanti alla reggia. Nella Volgata abbiamo chiaramente 
distinti tre portici, ovver colonnati. Il colonnato del trono dea 
vea essere separatole in qualche distanza dalla reggia» 
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8. Et domunculn, in qua ' 8. E la tribuna , dove si ri- 
sedebatur ad judicandutn , e- sedeva per tender ragione , era 
rat in media porlicu simili nel mezzo del portico , ed era 
opere. Domum quoque fecit di simil lavoro. Fece di pià 
filiae Pharaonis ( * quam u- Salomone per la figliuola di 
xorem dnxerat Salomon ) Faraone ( che egli avea sposa- 
tali opere, quali et hanc ta ) una casa di lavoro simile 
porlicum . * Sap. 3. i. a quella del portico. 

g. Omnia lapidibus pre- g. Tutte (queste fabbriche') 
tiosis , qui ad oortnam quam- dalle fondamenta sino allaci- 
dara , aique raensuram tam ma delle mura glie, e aldi fuo- 
intrinsecus , quam extrinse- ri sino ai l'atrio maggiore erano 
cus secati orant: a funda- di pietre di molto pregio , le 
mento nsque ad summita- quali tanto dalla parte ime - 
tem parietum, et .extrinse- rio e, come dall’esteriore erano 
cus usque ad atrium majus. state segate in pari forma , e 

misiya . 

io. Fundamema autem de io. E le fondamenta erari 
lapidibus pietiosis , lapidi- di pietre di molto pr> gio , di 
bus raagnis decem, sive o- pietre grandi di dieci , ovvero 
cto cubitorum. di otto cubiti . 

ì i . Et desuper lapidea pre- 1 1 . E al di sopra erano pie- 
tiosi aequabs mensili ae secti tre di molto pregio tagliate ad 
eranl, similiterque de cedro, egual misura , e parimente co- 
perte di cedro . 

12 . Et atrium majus ro- ia. E l' atrio maggiorerò - 
tundum trium ordinum de tondo avea tre ordini di pietre 
lapidibus srctis , et unius or- tagliate, e un ordine di cedro 
dinis de dolala cedro; nec lavorato •* e cosi pure era del- 
non et in atrio domus Do- ì’atiio intcriore della casa del 
mini interiori, et in porlicu Signore, e del portico di essa 
domus . casa . 



Ver*. 8. Fece ... per la figliuola di Faraone una casa. Il 
Gineceo: appartamento distinto per questa principessa, dove 
ella abitava colle sue donne. In lutto l’oriente le donne avea- 
nn abitazione distinta da quella degli uorpini. Vedi Gerì, xxxiv. 
xxxi. , ec. 
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i5. Misit quoque rex Sa- 
lomon , et tuiit Hiram de 
Tyro . 

1 4 . Filium ranliem viduae 
de tribù Nephihali , patre 
Tyrio , artificem aerarium , 
et plenum sapientia, et in- 
telligentia , et doctrina ad 
facienduin omue opus ex aere. 
Qui cura venisset ad re- 
gern Saloraonem , fecit ora- 
ne opus ejus . 

15. Et fiuxit duas colura- 
nas aereas , decem et octo 
cubi torura altitudinis colora - 
nani unara: * et linea* duo- 
decira cubitorura ambiebat 
Columnara utramque . 

* Jer. 5a. ai. 

16 . Duo quoque capitelli 
fecit, quae ponereniur super 
capita colurauarura fusilia ex 
aere: quiuque cubitorura alti- 
tudinis capitellura unum , et 
quinque cubitorura altitudi- 
nis capitellura alierura; 



VII. 5 7 

i5. E il re Salomone fece 
cncora venir da Tirò Hiram, 

I v 

1 4. Che era figliuolo di una 
d\nna vedova della tribù di 
lyphthali, di padre deilù cit- 
te, di Tiro ; ed era un lavora- 
tore di bronzi pieno dì sapien- 
ze, di capacità , e d y industria 
per fare qualunque opera in 
brmzo . Ed egli essendo venuto 
a rovere il re Salomone ijece 
tuta il lavoro , chi ei volle . 

5. Ed eglifèce due colonne 
di bronzo , ogni colonna alta 
die otto cubiti : e una corda di 
dodei cubiti abbracciava cia- 
scun colonna 

I * 

' 1 1 • • 

il. Fece ancora i due ca- 
piteli di getto in bronza sulla 
cimadelle colonne : un capitel- 
lo aua cinque cubiti di altez- 
za , el’ altro capitello cinque 
cubiti di altezza. 



. Vers. 12. L'atrio maggiore rotondo e. 1/ atrio maggiore egli 
è quello descritto, vers. 2 3. 5. 6. Eglte qui nominato rotondo 
non perchè veramente fosse di figura crcolare , ma perchè tut- 
to alt’ intorno da’ quattro lati era cintodi mura fatte, come è 
qui detto , di tre ordini di pietre, e unbrdine di legname. Ve- 
di cap. vi 36. . i 

Vers. 14- Figliuolo di una vedova de'.a tribù di Nephthali , 
Ne’ Paralipomeni, lib 11. 14. la) madredi Hiram dicesi, che 
era della tribù di Dan. Si può intender, che ella fosse della 
tribù di Nephthali per sua origine, e dlla tribù di D«n per 
ragion del marito, il quale è detto delti città di Tiro, perchè 
•ra ivi domiciliato da molto tempo. 
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17. Et quasi in inodora 
fetis, et catcnarura sibi in- 
vicem miro opere contenta- 
rum. Utruraque capitellun 
colurauarura fusile erat: si- 
ptena versuurn retiacula n 
capitello udo, et septeoa fi- 
tiacula in capitello altero 

18. Et perfecit coluruna», 
et duos ordiues per circu- 
tura retiaculorum singuo- 
rutn, ut tegerent capitelli, 
quae erant super sumraia- 
tera malogranatoruin: eotfcm 
modo fccit et capitello se- 
rrando . 

19. Capitella autera , qiae 
erant super capita colunna- 
rum, quasi opere lilii fi) ri- 
cala erant in porticu jua- 
tuor cubitorura . 



17. Ed erari come una re- 
te, e una catena conteste in- 
sieme tra di loro con mira- 
bile artifizio. V uno , et altro 
capitello delle colonne era di 
getto : sette fi, lari di mag'ie era- 
no nell ’ uno e sette filari di 
maglie nell ' altro capitello. 

1 8. E per compimento della 
colonne fece due ordini di ma- 
glie , che circondavano , e co- 
privano i capitelli , le quali po- 
savano in cima de' meligrana- 
ti :fece la stessa cosa al secon- 
do, e al primo capitello. 

19 . 1 capitelli , che erano in 
cima delle colonne nel portico , 
erariofatti a maniera di giglio » 
ed eran di quattro cubiti . 



Vers. 17. , e t8. Et l envi come una rete, ec. Queste fa sci e a 
maniera di rete lasciava» travedere gli ornamenti de* capitel- 
li, i quali erano sparsi li gigli, e d’altri fiori ( dice Giuseppe 
Ebreo), e fruiti, cornei meligrunati, i quali erano a due or- 
dini, ed erano in nuineo di dugento per oolonna, cento per 
ciascun ordine, come s dice , vers, 42. 

Vers. 19. I capitelli , che erano in cima della colonne eO. 
Questo versetto è uno e’ più oscuri di tutto questo capitolo. 
Ecco quello, che per tianto a me sembra può dirsi di più pro- 
babile. In ogni capiteli si distinguono tre parti , la prima , che 
era iuimediutemeute oda cima del fusto delle colonne , ed è chia- 
mata Epistilio 2 . , PariY. 12. , la seconda, che posava sull’ Epi- 
stilio , dove era quella ’ete, e i meligranati: la terza parte è 
quella, che Vitruvio aiama Coronide. Del terzo capitello, o 
sia della terza parte c esso, si parla, vers 20. . e della secon- 
da si è parlato nel vesetto 16.: qui si p.. ila dell’ Epistilio da 
mettersi sopra ognuni delle colonne destinale peli’ atrio del 
tempio, e si dice,cbe^uesto rappresentava la figura di un gì- 
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30. Et rurstira alia capi- 20. E di piti eranvi altri 
tella in sumrailale columua- capitelli in cima-alle colonne 
rum desuper juxta mensu- al di sopra della rete propor - 
ram coluinuae contra retia- zionati alla misura della colon. 
cula: malogranalorum autem no, e intorno al secondo (e al 
ducenti ordines crant in cir- primo ) capitello vi erano du- 
cano. capitelli secundi. gerito meli granati posti per. 

ordine . 

2 t . Et statuit duas colum- ai . E le due colonne le col- 
nas in porlicu templi: cura- locò nel portico del tempio: e 
que statuisset columnam de- quando ebbe alzata la colonna 
xteram , vocavit eara nomi- destra, le diede il nome d Ja- 
ne Jachin : similiter erexit chin, ed eretta parimente la sc- 
columnam secundam , et vo- conda , le pose nome Booz. 
cavit noraen ejus Booz < 

22. Et super capila co- aa. E sulle cime delle co- 
lurnnarum opus in medium lonne pose quel lavoro fatto a 
liti i posuit : perfeciumque maniera di giglio: e fu com- 
esi opus columuarum . pita ( opera delle colonne. 



glio, éd era di quattro cubiti; lo che intendesi non dell’altez» 
sa, ma della sua larghezza, colla quale ayanzava. in fuori dalla 
colonna per lo spazio già. detto. 

Vers. 21 . Le collocò nel portico del tempio. Nel vestibolo da- 
vanti al Santo; una da un lato della porta* l’altra dall’altro 
lato. 

Le diede il nome di Jachin . . . le pose il nome di Booz. Ja- 
chin: Dio stabilirà: Booz; in lui è fortezza . Con questi nojn 
Salomone volle indicare, che era opera di Dio l’erezione do 
tempio additato in certo modo da quelle colonne» e che Dio 
gli dava stabilità.. Tutto questo pero non si avverò pienamente, 
se non riguardo a quel mistico tempio, di cui fu figura il tem- 
pio materiale di Salomone,. La Chiesa di Gesù Cristo è quel 
tempio di Dio fatto non per maoo d’uomo, ma , lavorato dal 
sovrano Architetto, e Creatore di tutto- le cose, il quale tal 
fermezza , e stabilità conferì a questa sua casa , che a dispetto 
di tutti gli sforzi de’ suoi nemici ella sussisterà fino all» fina 
de' secoli. 

Vers. 32 . £ sulle cime delle colonne pose ec. Le colonna 
adunque, o piuttosto r capitelli di esse finivano in un giglio» 
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23. * Feci* quoque mare 

fusile decem cubitorum a 
labio usque ad labium ro- 
ttiudum in circuitu : quin- 
que cubitorum altitudo ejus, 
et resticula triginta cubito- 
fum cingcbat iliaci per cir- 
cuitum . * 2 . Par. l\. 2 . 

24 . Et sculptura subter 
labium circuibat illud de- 
cem cubitis ambiens mare : 
duo ordincs sculpturarum 
striatarum erant fusiles . 

25. Et stabat super duo- 
decira boves, e quibus tres 
respiciebant ad aquilonem , 
et tres ad occidentein , et 
tres ad oricntein , et mare 
super eos desuper erat: quo- 
rum posteriora universa iu- 
trinsecus latitabant . 



23. Pece anche di getto una 
gran conca tutta rotonda , di 
dieci cubiti da un orlo ah' al- 
tro . Ella ave. a cinque cubiti 
di profondità , e una corda di 
trenta cubiti cingeva tutto il 
suo giro. 

24 . E sotto all' orlo un la- 
voro di scultura, che girava gli 
attorno per dieci cubiti , e cin- 
geva la conca: i due ordini di 
sculture di getto eran di ri- 
lievo. 

25. E {la conca ) posata 
sopra dodici bovi , de quali tre 
guardavano a settentrione , e 
tre ad occidente , e tre a mez- 
zodì, e tre ad oriente, e sopra 
di essi stava la conca , e tutte 
le parti deretane di quelli re- 
stavan sotto nascose. 



■ ) 

Vers. 23. Dì dieci cubiti da un'orlo all ' altro. Questo grafi 
ra90 detto comunemente per la sua ampiezza il mare , era di 
bronzo, e avea dieci cubiti di diametro da un orlo all* altro, 
ecirca trenta cubiti di circonferenza , dico oirca trenta, perchè 
il diametro sta alla circonferenza come- 7 a 22 ; ma nella 
Scrittura non si fa caso di sì piccola differenza . Era rotondo, 
e avea cinque cubiti di profondità Serviva ad 090 de’ sacerdo- 
ti , i quali coll’acqua , che da es9o faceasi uscire, si lavavano 
le mani . e i piedi; onde è detto luter, cioè lavatoio , vers. 26. 
Posava sopra dodici huoi di bronzo, e portava scolpite delle fi- 
gure di Cherubini , di lioni, di bovi, e di palme. Il suo sito 
era nell’ atrio de’ sacerdoti presso all’altare degli olocausti. 

Vers. 24.. E sotto all'orlo, ec. I due ordini di scultura era- 
no dal fondo della conca fin dove ella arrivava alla larghezza 
di dieoi cubiti, restringendosi il vasi, quanto più si accostava 
al suo fondo. Oli orriataeati di questa parte del vaso erano di 
un sol getto col vaso stesso. 



CAP. 

26. Grossitudo autem lu- 
teris triura unciarura erat: 
labiuntqun ejus, quasi labium 
caiicis , et fuliniti repandi li- 
lii: duo milita batos capiebat. 

27. Et fecit decem bases 
aeneas , quatuor eubitorum 
longitudims bases singulas, 
et quatuor eubitorum lati- 
tudini, et trium eubitorum 
allitudiuis . 

28. Et ipsum opus basiura, 
interrasile erat: et sculptu- 
rae inter juucturas . 




YII. 6t 

26. Questo lavacro (ivea tra 

ooce di gr ossezza, e il suo orlo 
era come V orlo di una coppa, 
e come la foglia di un giglio 
sbocciato : ei capiva due mila 
bati . , ^ • 

27. E fece dieci basi di bron- 
zo, ognuna delle quali era lun- 
ga quattro cubiti ,e larga quat- 
tro cubiti , e alta tre cubiti . 

28. È il lavoro delle basi 
era di più pezzi : e dove questi 
si incastravano insieme , eranvi 
de' lavori di scultura. 



Vers. 25 Posava sopra dodici bovi. Vari Interpreti suppon- 
gono, che dalle bocche di questi bovi si facesse uscire l’acqua 
per mezzo delle cannelle , che vi erano apposte. Questi bovi si 
piegavano dalle parti di dietro, quasi fossero oppressi dal pe- 
so, «he aveano addosso. 

Vera. 26. Tre once di grossezza. La quarta parte di un piede 
Romano. 

Capiva due mila bati. Il bato era una misnra delle cose li- 
quide eguale all’ephi, e alla metreta, e conteneva ottanta lib- 
bre Romane Ne’ Paralipomeni in vece di duemila leggonsi tre 
mila bati; ma il testo stesso pare, ohe accenni, che fino» a 
quel segno si stendeva la capacità del vaso , quando si fosse 
empiuto fino all’orlo, laddove qui è notata la quantità di acqua, 
che vi si teneva ordinariamente. 

Vers. 27. E foce dieci basi ec. Per dieci altre oonche minori 
ad uso del tempio; e queste conche erano mobili, posando le 
basi sopra ruote di bronzo. Vedi 2. Parai, tv. 6. La conca gran- 
de stava in mezzo a queste dieci; quella serviva pe’ soli sacer- 
doti, i quali coll’acqua, che no laccano uscire, si lavavano, 
come si è detto: le altre eran fatte pei- lavare coll’acqua di esse 
le parti delle vittime prima d’ imporle sull’altare. 
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ag- Et inter curonulas, et 
plectas , leones , et boves , et 
Cherubini, et in juncluiis si- 
miliier desumer : et subter 
leones, et boves, quasi lora 
ex aere dependentia. 

5p. Et quatuor rotae per 
bases siogulas, et axes aerei : 
et per quatuor partes quasi 
bmueruli subter luterero fu- 
siicscoutra se invicem respe- 
ctantes. * 

3i. Os quoque luteris in- 
trjnseeus erat in capitis sum- 
iniiate:et quod forinsecus ap- 
parebatunius cubiti , erat to- 
tum rotundum , pariterquc 
babebat uuuin cubitum, et di- 
midium; in angulis autem co- 
limi narum variae caelalurae 
erant:et inedia iotereoluninia 
quadrata, non roluuda. 



D E’R E 

ag. E tra piccole corone , é 
lacci , eranvi lioni , e bovi , e 
Cherubini : e parimente sopra 
le commessure : e sotto a'iio- 
ni , e ai bovi eranvi quasi del- 
le corde di bronzo pendenti . 

50 . E ogni base uvea quat- 
tro rote coi mozzi di bronzo t 
e a quattro angoli eranvi sot- 
to il lavacro certe quasi spal- 
lette di getto rivolte l'uria ver- 
so ? altra . 

51. Eravi anche in cima 
alla base interiormente la ca- 
vità per ricevere il lavatoio i 
e quello > che ne appariva al 
di Juori per un cubito , era 
tutto rotondo , e avea ancora 
un cubito, e mezzo , e agli an- 
goli delle colonne eranvi varie 
sculture , e lo spazio traile co- 
lonne era quadrato , e non ro- 
tondo. 



t - 

Ver». 3*5. Sotto il lavacro certe quasi spallette ec. Sopra le 
basi erano queste spallette, le quali tenevano ferma la conca 
incastrata per di più nella cavità, che eravi nella base. Alcuni 
«redono, che fossero quattro Cherubini, i quali Sulle loro spalle 
tenevano quasi la conca. 

Vers 5l. Eravi anche in rima alla base ... la cavita ec. La 
parte superior della base «era concava, dovendo in essa entrare 
il vaso, ed era rotonda, e avea di diametro un cubito, e un 
cubito e meno di profondità: tale sembra, che possa essere il 
censo di questo luogo secondo la Volgata. 

E agli angoli delle colonne ec. Il piano delle basi, che e- 
ra quadrato, avea a ogni angolo la sua piccola colonna arric- 
chita di ornati diversi. 

Vers. 52. Le Quattri) ruote... si corrispondevano sotto la ba- 
se. Le ruote aveano il loro asse sqtto la base: un asse serviva a 
due ruote ; così una ruota corrispondeva all’altra. 
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CAP 

Sa. Quatuor quoque roiae, 
quae per quatuor angulos ba- 
sis erant , cohaerebant sìbi 
subler basini:, una rota ha- 
bebat ahitudiuis cubiium , et 
seinis . 

33. Tales autem roiae e- 
rant, quaics solent in cur- 
ru (ieri ; ei «xes earutn , et 
radii , ei cambi, et modioli, 
omnia fusilia . 

34 . Nana et humeruli illi 
quatuor per singolo* angu- 
)os basis unius ex ipsa basi 
fusilcs, et coujuncti erant. 

35. In summitate autem 
basis erat quaedam rolundi- 
tas dimidii cubiti, ita fabre- 
facia, ut luter desuper pos> 
set imponi , habens caeìatu- 
ras suas, variasque sculptu- 
ras ex seruetipsa. 

36. Sculpsit quoque in ta- 
bulatis illis , quae erant ex 
acre, et in angulis , Cheru- 
bini, et leones , et palmas, 

• quasi in sìmilitudiuem ho- 
roinis stantis , ut non caelaia, 
sed apposita per cireuitum 
■viderentur . 



VII. 65 

3 a .22 le quattro ruote, che 
erano a quattro angoli della 
late, si corrispondevano l' una 
all’altra sotto la base: e ogni 
ruota uvea un cubito, e mezzo 
di altezza. 

33 .22 le ruote erano come 
quelle, che soglio rifarsi a’ coc- 
chi, co loro assi, e raggi, e cer- 
chi, e mozzi, il tutto di getto. 

V 

34 . Anzi anche le quattro 
spallette a’ quattro angoli di 
ciascheduna base erano con- 
giunte con essa , e di un solo 
getto colla base . 

35. - E in cima alla base era 
un lavoro rotondo alto mezzo 
cubilo, e fati o in guisa da po- 
tervi metter sopra il lavatoio ; 
e uvea le sue ceselloture,e scul - 
ture varie, che si staccavan da 
esso. 

Sò.Esopra quella tavole, che 
eran di bronzo, e a ’ lor o angoli 
scoi pì de’ Cherubini, e de’ l ioni 
e delle palme ( con tal ’ arte ) , 
che pareano non scolpiti , ma 
posti tutto all' intorno, come 
una figura d’ uomo, che sta in 
piedi. 



Vers. 06 . 23 in cima alla base ec. Si parla della stessa cavita 
(reir. Si.), la quale avea un cubito, e in erro di profondità co* 
me si e detto; ina per un mezzo cubico si alzava un cerchio 
ornato aneli’ esso di vari lavori, ohe dal reedesiiup si staccavano. 
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. S 7 . Io hqnc modum fecit 
docem bases, fusura una , et 
xneusura , sculpluraque con- 
simili . 

38. Fecit quoque decem 
lutcres aeneos: quadraginta 
batos capiebat luter unus , 
eralque quatuor cubitorum: 
singulos quoque luteres per 
singulas , id est , decem ba- 
ses , posuit , 

3g., Et constituit decem 
bases , quinque ad dexieram 
partem templi,, et quinque 
ad sinistrarti , mare antem 
posuit ad dcTteram partem 
templi cóntra orientem ad 
meridiem . 



D E’ R E 

• 

37 . In tal guisa fece egli 
le dieci basi di getto , della 
stessa fattura, e grandezza, e 
cnn simili sculture . 

38. Fece ancora i dieci la- 

vatoi di bronzo: ogni levatoio 
capiva quaranta boti , ed era 
di quattro cubiti : e posò un 
vaso sopra ciascuna delle dieci 
busi. , 

I 

3g. E collocò le dieci basi 
cinque dai destro lato del tem- 
pio, e cinque dal lato sinistro: 
e la gran conca dalla parte del 
tempio tra levante, e mez- 
zodì • 



Vers 36. E sopra quelle tavole , ec. Sopra le tavole compo- 
nenti la base erano le sculture, che son qui descritte Vedi 
vers. 28. 29. 

Come una figura d’uomo , che sta in piedi. Quelle figure 
di Cherubini, (ioni, ec erano di rilievo, e al naturale conio 
una figura d’ uomo, che sta ritto. Altri riferiscono la similitu- 
dine a’ Cherubini , come se dicesse , che questi rappresentavano* 
un uomo, che sta in piedi. 

Vers. 38. Ed era dì quattro cubiti. Probabilmente i quattro 
cubiti erano la misura deli? altezza d’ ogni lavatoio, benché al- 
cuni li credano misura del diametro. 

Vers. 3q. Cinque dal destro lato del tempio , è cinque dal lato 
sinistro. Nelle Scritture il lato destro indica per lo più il mez- 
dì , if sinistro il settentrione: cinque pertanto de’ lavatoi fu- 
ron posti sopra le loro basi da mezzodì, cinque da settentrione 
nell’ atrio de’ sacerdoti trai tempio , c 1’ altare .degli olocausti . 

Tra levante , e mezzodì. La conca grande, o sia il mare 
di bronzo, era dalla parte di mezzodì verso la parte orientale 
deli’ atrio de’ saoerdoti , affinchè questi in entrando avessero il 
eomodo di lavarsi. 
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CAP. 

40. Fecit ergo Hiram le- 
betes, et scutras, et hamu- 

' las , et perfecit omne opus 
regis, Saloruouis in tempi» 
Domini . 

41 . Colimi nasduas, et fo- 
nie ulos eapitellorum super ca- 
piteli:) columnarum duos: et 
retiacula duo , ut 'operi reni 
duos foniculos , qui crani su- 
per capila columnarum. 

4 2 . Et maiogranata qua- 
driogenta in duobus reiiacu- 
lis: duos versus malograua- 
torum io reiiaculis singulis 
ad operieodos foniculos ca- 
pitellorum, qui erant super 
capila columnarum: 

43. Et bases decora , et lu- 
teres decem super bases: 

44- Et mare unum , et bo- 
ves duodecira subler mare: 

45. Et lebetes, et scuirus, 
et hamulas: omnia vasa, quae 
fecit Hìraia regi Salamoili in 
domo Domini, de aurichalco 
erant. . 

46 * la campestri regione 
Jordauis fodit ea rex in ar- 
gillosa terra inter Socoib, et 
Sarihan . 



VII. 65 

4 o. Fece ancora Hiram del- 
le pig tutte , e de Le caldaie, e 
de' bucini- , e com/jì tutto quel* 
lo , che il re Salomone gli 01 di-, 
nò per lo tenipio del Signore, 
4». Le due co orine, e i due 
cordoni sopra 1 capitela de. le 
colonne : e le due reti , che co- 
privano i due cordoni , che era- 
no sulle cime delie colonne. 

43. E quattrocento mele 
granale nelle due reti: due 
ordini di mele granate per ogni 
rete , In quale copi iva i cor- 
doni de cap telli , che erano 
alle cime delle colonne: 

. r ' 

w t» ! 

43 . E le dieci basi , e le die- 
ci conche sopra le basi 

44- E la gran conca, e i do- 
dici bovi sotto la conca: ■ 

45 . E le pignatte , e Ut col» 
daie , e i bacini : tutti i vasi , 
che Hiram Jece al re Salómone 
per servigio deh casa del Si- 
gnore, erano di bronzo fino. 

4<). Il re li Jece fondere in 
una pianura del Giordana, in 
un lei reno argilloso tra So- 
tto th , e Sarihan. 



Vers. 46. Tra Sacotk, 9 Sarthan. Socoth era ali’ oriente del 
(giordano, Sarthan a occidente vicino a Bethsan . C° s l la mag- 
gior pari^ degl* Interpreti. ... f . . „ 

Tom. Pi. 5 
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47. Et posuit Salomon om • 
nia vasa : propter multi* 
tudiuem autem nimiam non 
etat pondtts aeris . 

48. Fecitque Salomon om- 
nia vasa in domo Domini: 
altare autem, et mensam, 
super quam ponerentur pa- 
nca proposilionis , auream . 

49- Et candelabra aurea , 
quiuqne ad dexteram , et 

qumque ad sinistrami cantra 
oraculum «x anro puro: et 
quasi Ititi flores , et lucer- 
uas desuper aureas , et for- 
cipes auieos, 

'5o. Et bydrias, et fusci- 
nulas, et pbialas, et tnoria- 
riola, et thuribula de auro 
purissimo.' eteardines ostio- 
rum domus interioris Sancii 
Saoclorum , et ostiorum do- 
tnus . templi ex auro crant. 

5*’. * Et perfecit ornine 
opus, quod faciebat Salomon 
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47. £ Salomone ripose tutti 
questi vasi : eoi tesa la ecceden- 
te loro moltitudine fu indici- 
bil peso di bronzo . 

48. Fece ancor Salomone 
tutto quello , che fiocca ser- 
vire alla casa del Signore : l'al- 
ta! e di oro , e la mensa d'oro 
per porvi sopra i pani della 
proposizione . 

49- E i candelabri di oro, 
cinque a destra ,J cinque a si- 
nistra dinanzi all'oracolo di fi- 
no oro : e come fiori di giglio, 
e le lucerne di oro soprani can- 

delhcri) ,e te smoccolatole di 
• * 

oro ,• 

5o. £ le idrie , e le forchet- 
te , e le coppe, e i mortai, e i 
turiboli di oro finissimo tei 
cardini della porta della casa 
interiore del Santo de' Santi, 
e delle porte del tempio fra- 
no di oro. 

5 1 .E Salomone compì tutti 
i lavori Jbtti da lui per la co- 



Vers. 48. V altare d' oro , e la menta . Dovette parere a Sa- 
lomone non abbastanza ricco I’ altare , e la mensa, che ave» 
fatto Mosè; quindi fece nuovo altare, e nuova mensa, e il vec- 
chio altare, e la mensa riposerei tesoro del tempio . Eccettua- 
ta 1’ arca , e il propiziatorio coi Cherubini , Salomone fece tut- 
to nuovo nel tempio. 

Vers. 49- ® < candelabri \1' oro , ec. In vece del solo cande- 
labro di dro fatto da Mosè , Salomone ne pose dieci futti però 
a similitudine di quello di THosè. Vedi Exod. xxxvn. 

Vers. 5l Vi portò l' oro, e V argento , e i vasi consacrati da 
Davidde . ^Non volle SaLomone servirsi per uso proprio, nò per 
alcun fine profano, dell’ oro, e dell’ argento, ebe avanzò della 
massa destinata dal padre al servizio dal tempio . , . 
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in domo Domini , et intuiti , sa del Signore: e riportò t’ar- 
quae sanptifìcaverat David gerito , e l' oro , e i vasi eon- 
pater sttuj , argeotuna , et au sacrati da Davidde suo pa- 
rimi , et v.a»a , reposuitque die , e li ripose nel tesoro 
in tb sauna domus Domini, della casa del Signore: 

‘ * Par. 5. i. 

CAPO Vili. 

Dedicazione del tempio , in cui si introduce Varca, em- 
piendolo tutto la nebbia. Salomone dopo una lunga ora- 
zione benedice il popolo. Numero de buoi, e delle pe- 
core immolate in questa solennità. 

i T unc*congregati sunt i. 
orones majores uatu Israel tutti i seiuori d Israele coi 
cuna principibus iribuum, et principi delle tribù , e i capi 
duces fainiltarum filioruru I- delle famiglie de' figliuoli di ' 
arael ad regem Salomonem Israele presso al re Salamo- 
io Jerusalem, ut deferrent ne a Gerusalemme per Jure 
arcam foederis Domini de il trasporto dell’arca dei fe- 
ci vitate David , id est , de stamento del Signore dalla 
Sion . • città di Davidde , cioè da 

* 2 . Par. 5. a. •> , Sion. 

». Convemtque ad regem 9. E tutto Israele si con- 
Salotnooem universos Israel gregò davanti al re Salamo- 
iti mense Ethaoim in s.olem- ne nel di solenne del mese 
ni die , ipse test incnsis se- Ethanim , che è il settimo 
3 ptirau# . ■ ■ f ■ mese. 




Vera. 2. Nel ili solenne del mese Ethanim . Molti pel di solenne 
intendono la festa de* labe macoli celebrata nel set tinto mese 
deM’anno sacro > 1 ! qual mese era il primo dell’anno civile. As- 
tri int apri uno la stessa solennità della dedicasione , la qualp «er- 
tamente fu avanti la festa de* tabernacoli . 



llora sì adunarono 
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3 . Vencrunlque cuncù se- 
ne» de Israel, et tulermit ar- 
cani sacerdoles, 

4 . lit portaverunl arcani 
Domini, ettabernaculum foe- 
deris, et omnia va.sa Sanclua- 
rii,quae crani in tabernaculo: 
et ferebaut ea sacerdoles, et 
Levitae . 

5. Rex autem Salomon , et 
omnis mul illudo Israel , quae 
convenerat ad cum, gradie- 
balnr cuiu ilio ante arcani, 
et immolabanl oves, et boves 
absque aestimalione , et nu- 
mero . 

6 . Eiintuleruut sacerdote» 
arcani foederis Domini in lo- 
cum guura in oracnlum tem- 
pli, in Sancturn Sauctorum, 
subter aias GUerubim . 

Ir V A-' 



3. li andai ono tutti gli an- 
ziani d' Israele , e i sacerdoti 

I • 

prese o L arca , 

4- E portarono V arca del 
Signore il tabernacolo dell’ al- 
leati za , e tutti i ('ari del San- 
tuario , che erano nel taber- 
nacolo : e li portavano i sacer- 
doti , e i Leviti. 

5. E il re Salomone , e tutta 
li moltitudine d’Israele, che ti 
era adunata presso di lui , an- 
davano con Ini innanzi all'ar- 
ca , e imm olavan pecore , e bo- 
vi in copia inestimabile , e sen- 
za numero. 

6 . R i sacerdoti portaron 
l arca del testamento del Si- 
gnore al luogo destinatole nel- 
l’ oracolo del tempio , nel San- 
to de' Santi) sotto le ale dei 
Cherubini. 



Vera. 3. 1 Sacerdoti presero l'arca Iia cavarono dal taberna- 
colo eretto da Oavidde nella città di Sion. Ne’ Paralipomeni 
lib. 2. v. 4 » s * dice, che l’arca fu portutu da’ Leviti; ma i sa- 
cerdoti erano pur lieviti. Può ancor intendersi , ohe i sacerdoti 
levaron l’arca del tabernacolo, per lo che fare dovean levarsi 
i veli, che la coprivano, e i lieviti la portarono involta nei 
Buoi veli. Ve di 2 Reg- vi. 

Vers 4- E il tabernacolo dell' alleanza Questo tabernacolo 
era quello stesso latto da Musò, che era stato lungamente in 
Gabaon ? donde Salomone dovette farlo trasportare in questo 
tempo per collocarlo nel tempio. Alcuni vogliono, ohe anche 
il /abernaoulo fatto da Davidde fosse allora portato nel tempio. 

. Vers. 5. h immolavan pecore , e bovi , ee Offerivano queste 
vittime a’ sacerdoti, i quali le immolavano. Credesi , che Saio- 
mone ad esempio di Davidde facesse erigere altari di sei in 
gei passi per ispandere appiè de* medesimi il sangue Selle vit- 
time 2. Reg. y. l3. 
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CAP. 

7. Siquiilctn Cherubini ex- 
pandebant alas super locurn 
arcae, el protegebant arcani, 
et vecies ejus desuper . 

8. Cumque cminerent ve- 
etes , et apparerent summi- 
tates eorurn forÌ9 Sanctua- 
riura ante oraculum , non ap • 
parebant ultra cxtrinsecus , 
qui et fuerunt ibi usque in 
praesemem diera . 

9. In arca autem non erat 
aliud, ’nisi duae tabulae lapi- 
deae , quas posuerat io ea 
Moyses in Horeb * quando 
pepigit Dominus foedus cura 
lìliis Israel, cura egredereu- 
tur de terra Aegypti . 

Exod> 54- 37. Heb. g. 4. 
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7. Perocché i Cherubini 
stendevano le loro ale sopra 
il sito dell' arca , e adombra- 
vano superiormente l'arcade 
le sue stanghe. 

8. E le stanghe , le quali 
spuntavano infuoca ( talmente 
che le loro estremità si vede- 
vano fuori del Santuario di- 
nanzi alt’ oracolo ) non compa- 
rivan più al di fuori , ed elle vi 
son rimase fino al di d' oggi. 

9. E nell’arca non vi era 
altra cosa , se non le due ta- 
vole di pietra postevi da Mo- 
sè a Horeb , quando il Signo- 
re fece l’alleanza co’ figliuoli 
d’Israele dopo che Jurono uscir 
ti dalla tetra d'Egitto. 






; • : 

Vers. 6. Sotto te ale de' Cherubini . Per que9ti Cherubini iir* 
tendi non quelli del Propiziatorio -, ma i grandi Cherubini po- 
sti nel mezzo del Santuario, i quali colle loro ali toccavano di » 
qua* e di là le mura dello stesso Santuario , sup. cap. vi. ‘23.27. 

V era. 8. 25 le stanghe , le quali spuntavano in fuora ec. Il Sun- 
to de’ Santi, quale lo avea l’atto Mosè, essendo assai ristretto* 
le stanghe dell’a'roa colla loro lunghezza uscivano alquanto fuo- 
ra spingendo il velo* che era davanti allo stesso Santuario; 
ma ciò non fu più nel Santuario di Salomone* che avea il dop- 
pio di lunghezza. 

Vers. 9. Nell'arca non v' era altra cosa , se non ec.' S Paolo 
Heb. ix. 4 mette nell’urea anche l’urna d’oro piena di manna* 
e la verga d’ Aronne, e così dovette essere sino a tanto che 
il tabernacolo, e l’arca non ebbero luogo stabile: eretto di poi 
il tempio non furon lusciate nell’arca se non le due tavole del- 
la hc£ge, por custodia delle quali da principio fu fatta l’arca 
da Musò, e l’urna* e la verga furon messe nel tesoro del 
tempio • 



• • . ? -T • 

Digitizedby Googlc 



TERZO DE’ RE 



10. Factum est autem , 
trulli exissent sacerdotes de 
Sanctuario, nebula implevit 
domuiu Domini . 

1 1 . Et non potcrant sacer- 
dote!» stare , et inini>trare 
propter nrbulam: irnplevc- 
rat enim gloria Domini do- 
mimi Domini . 

12. Time ait Salomon:* 
Domini* dixit, ut habila- 
ret in nebula . 

* 2 . Por. 6. i. 

1 3 . Aedifieans aedificavi do- 
mimi in habiiaculuin t turni, 
fiiruissimnm solium tuum in 
scmpiicrnum 

1 4 Couvcrtitque rex fa- 
ciem suarn, et benedixit ora- 
ni eccle-iae Israel : omnis e- 
nim ecclesia Israel stabat. 



«'» 



io. Or egli avvenne, che 
quundoi sacerdoti furono usci- 
ti del “Santuario , la casa del 
Signore fu ingombrata da 
una nebbia. 

<j i . E i sacerdoti non po- 
tevano resistere a fare gli uj- 
fici loro a cagion della neb- 
biu : perocché la t.loria del 
Signore avea ripiena la casa 
del- Signore. 

i 2 . Allora di<seSalomnne:ìl 
Signore ha detto , che avrebbe 
abitato nella nebbia. 

1 3 Io con tutt > l' affetto ha 
fabbricato una c <sa ( o Dio ) 
per tua ab/tazion • , per tua 
ti ano caldissimo in sempiterno. 

14. E il re s rivolse per . 
augurare ogni bne alt adu- 
nanza d'Israele: perocché tut- 
ta /’ adunanza d'Israele stava 
presente. _ 



Ver*. 10. , e 11. La casa del Signore fu ingombrata ec. Intro- 
dotta l’arca nel Suntuario da’ sioerdoti e liscili questi ilallo 
stesso Santuario, Dio mandò questa nebbia } la quale rappre- 
sentava, e velava la sua maestà . Vedi Exml xvi. lo. , xXiv 1 5 . 
16., Num. ix. i 5 . P« lof. 3 q. Sita ingombrò il Santo <le’ San- 
ti , e il Santo, e l’atrio de’ sacerdoti , e forse anche tutto I’ a “ 
trio della casa del Signore; onde e pel timore della maestà di 
Dio, e perchè qu'es'a nebbia offendeva i loro occhi, non po“ 
tevano i Sane r' lofi fare gli offici loro. 

Vera 12 V Signore ha rietto co Vedi ljevit. xxvi. 2 
Vers. t'f. E il re si rivofse,ec. figli era nell’ at 1 io d*l popolo, 
dove era una specie d} tribuna fatta pel re , 2, Parai, vi. l 5 . 
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CAP. 

1 5 . Et alt Salomon: lìdrte- 
dictns Dominus Deus lsiaol, 
qui locutils est Ore suo ad 
David patroni meum * et in 
manibus ejus pei'ffecit , di- 
ceos : 

16. À die, qua eduti po- 
pulum ineuni Israel do Aegy- 
pto, non elegi civitàtern de 
nniversis tribubus Israel, ut 
aedificaretttr domus 3 et esset 
nomea meum ibi: sed elogi 
David, ut esset super po- 
pulum tneuin Israel . 

17. * Voluitque David pa- 
ter meus aedificave domum 
nomini Domini Dei Israel: 

* a. Róg. 7. 5 . 

>8. Et ait Dominus ad Da- 
vid patiem meum : Quod co- 
gitasti in corde tuo aedifi- 
care domuin nomini meo , 
bene fecisti , hoc ipsitra men- 
te tractans : 

19. Vcrtimtamcn tu nòti 
aediiicabis mini domnm , sed 
filius tu us , qui egredictur 
de reliibas tuis, ipse dedifi- 
fcabit domum nomini meo . 

3o. Confirmàvit Dominus 
scrmonem situili , quem lo- 
cutus est : iteti rj ue prò Da- 
vid patre meo 3 et sedi super 
tlironum Israel , sieut locu- 
tus est Dominus: et aedifi- 
cavi domum norniui Domi- 
ni Dei Israel.* 



Vili. ff 

1 5 . Indi dig'c Salomone: Re- 
nedetto H Signore Dio di I * 
sraele , il quale di sua propri* 
bocca predisse a Davidde mio 
padre quello, che egli colla sua 
possanza adempì: Or egli disse : 

16. Dal giorno, in cui io 
trassi zi mio popolo d‘ Israele 
dalla terra di Egitto , non mi 
elessi io una città tra tutte lé 
tribù (£ Israele , affinchè vi si 
edificasse una casa , la quale 
portasse il mio noma: ma eles- 
si Davidde afjìnchè fosse capo 
del mio popolo d ’ Israele . 

17. Or Davidde mio padre 
fabbricar valeva una casa al no- 
me del Signore Dìo d' Israele: 

'l ***,'. " 

18 . Ma il Signore Disse à 
Davidde mio padre: quando tu 
pensasti in cuor luò di edifica- 
re una casa al mio nome , ben 

facesti tu,f ormando nella tua 
mente tal disegno : 

* 9 - Tu pèrà non edifichi ài 
a tne questa casa, ma sì il /Uò 
figliuolo generato da te, egli 
edificherà una casa al nomo 
mio . 

20. Il Signore ha condotta 
ad effetto là parola, che avea 
pronunziata , e io son venuto 
in luogo di Davidde mio padre 
e mi sonò assiso sul trono^di 
Israele , come avea detto il Si- 
gnore , e ho edificata una casa 
al nóme del Signore Jjio d'I- 
sràele . 



hpt 



72 TERZO 

3 i. Et coDstitui ibi locmn 
arene , in qua foedus Domini 
- est, quod pereussit curii pa- 
tribus nostris, quando egressi 
sunt de terra Aegjpti . 

aj. Stetit auteni Salomon 
ante altere Domini in con- 
spectu eeelesiae Israel , et 
espanda naauus suas in eoe* 
lum , 

35 . Et att : Domine Deus 
Israel, non est situilis lui 
Deus in ooelo desuper , et su- 
per lerraiu deoisum : qui cu- 
stodi pacioni, et miscricor- 
diara servis tuis, qui ambu- 
lali t Corani te iu loto corde 
suo . 

24. Qui custodisti servo 
tuo David patri meo, quae 
locnlus es ei : ore locutus 
es , et minibus perfecisli, ut 
haec dies p l'ubai . 

25 . Nune igitnr. Domine 
Deus Israi 1 .conserva famulo 
tuo David patri meo . quae 
lociitns es er*. dicens: * INon 
auferetur de te vir coroni me, 
qui sedear super tluonum I- 
.srael: ita -amen si custodie- 
riut filji tui viam smini, ut 
ambuleut coram me, sienl tu 
.ambulasti in conspectu meo. 

f * a - fog- 7- >2. 

26. Et nunCiDoroine Deus 
Israel, fìrmcntur vetba tua , 



D E’ R E 

31 . E in essa ho scelto il sut 
luogo all' arca, in cui sta il te- 
stamene o del Si gnor fi Jer ruoto 
da lui co' podi i nostri allorché 
uscirono dalla terra d’ Egitto. 

3 2 . Indi Salomone »i stetta 
in piedi dittanti alì altare del 
Signore al corpetto di tutta 
ì adunanza d’ Israele , e stese 
le mani sue verso del cielo. 

35 . E disse: Signore Dio 
d'Israele , non v ha Dio simi- 
le a te nè su in eie lo, nè quag- 
giù in iena: tu se , che il 
patto mantieni ,e la tua mise- 
ricordia a' tuoi servi , i qua- 
li le tue vie han battute con 
tutto il cuor loro. 

24 . Tu hai mantenute le 
parole dette da ce al padre mio 
Daviddetuo servo : di tua boc- 
ca tu le dicesti, e colle mani 
tue te hai adempiute , cerne 
questo giorno il dimostra . 

25 . Adesco adunque ,0 Si- 
gnore Dio d" Israele, mantieni 
al tuo servo Davidde padre 
mio la parola datagli da te, 
quando dicesti: Non manche - 
va di tua stirpe giammai chi 
segga dinanzi a me sul tro- 
no cC Israele: purché però ve- 
glino i tuoi figliuoli sopra i 
loro andamenti , in tal guisa 
che camminino dinanzi a me, 
come tu hai camminato nel 
mio cospetto,. 

26. Or adunque. Signore 
Dio d' Israele , stieno salde le 



CAP. 

-quaelocutus es servo tuo Da- 
vid patri meo. 

27. Ergo n e putandum est, 
quod vere Deus kabitet su- 
per terranei? si enim coelum, 
et coeli coelorurn te capere 
non possunt, quanto magis 
domus haec, quara aedificavi? 

38. Sed respice ad oralio- 
nem servi lui , et ad preces 
cju», Domine Deus nieus : 
audi hymnura , et orationem, 
«piani servus tuus orai Corani 
te kodie. 

ag. Ut sint oculi lui aperti 
super domum liane nocte, ac 
die: super domum, de qua 
dixisti: * Erit nomen meum 
ibi: ut exaudias orationem, 
quam orat iu loco isto ad te 
servus tuus, 

* Daut. 12. I I. 

3 0. Ut exaudias depreca- 
tiouern servi lui , et populi 
tui Israel, quodeumque ora- 
veriut iu loco isto: et exau- 
dies in loco habitaculi tui in 
coelo,etcuui exaudieris, pro- 
pi ti us eris . 

3 1. Si pcccaverit homo in 
proximum suum , et liabuerit 
aliquod jtuameulum , quo te- 
neatur astrictus ; et vencrit 
propter juranientum corain 
altari tuo in dorauin tuam. 
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tue parole dette da te al tuo 
servo Davidde mio padre. 

27. E egli adunque credi- 
bile , che Dìo abiti veracemen- 
te sopra la terrai Perocché se 
il cielo , e gli altissimi cieli 
non posson capirti , quanto me- 
no questa casa edificata da me?, 

28. Ma volgiti all'orazio- 
ne del tuo servo , e alle sue 
suppliche , o Signore Dio mio: 
ascolta l'inno , e la preghie- 
ra , che fa oggi a te il tuo 
servo . 

29 Siena apeni di notte , 
e di giorno i tuoi occhi so- 
pra di questa casa , sopra la 
casa, di cui dicesti: Ivi sa- 
rà il nome mio : talmente che 
la preghiera , che a te fa in 
questo luogo il tuo servo, sia 
esaudita da te , 

3 o. E tu ascolti le suppliche 
del tuo stivo , e del tuo popolo 
d' Israele , di qualunque cosa 
ti preghino in questo luogo: or 
gli esaudirai tu dal luogodi tua 
abitazione nel cielo, ed esau- 
ditili Jai ai loro misericordia. 

3 i..S't? un uomo avrà pec- 
cato contro il suo prossimo , 
il qua: e esiga da lui , che si le- 
ghi con giuramento , ed egli 
verrà per fare suo giuramen- 
to iti-ila tua casa dinanzi al 
tuo altare , 



Vers. 29. Ivi sarà il mio nome. Ivi sarò adorato, onde (e 
«ssa porterà il nome mio , il nome del vero Dio . 
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3a. Tu e£àudics ni coelo, 
et faciés, et judicaliis servos 
tuos , condemnans impiuni : 
et reddens viam SUain super 
caput ej us, justificansquc ju- 
sturn, et retribuens ei secun- 
dum jnstitiam suora . 

53. Si fugeril populus tuus 
Is'rael inimicos snbs ( quia 
prceaturus est libi ), et a- 
géntes pncniteotiatti , et con- 
fitcntcs nomini tuo, venerici, 
et oraveri nt , et deprecati 
te fuerint iu domo hac ; 

S4 • Esaudì in cofrlo, et 
dimitte peccatimi popoli lui 
Israel: et reduces eos iu ter- 
ram, quarn dedisti patribus 
eorum . 

35. Si clausura fnerit coe- 
Ium,etnon pluerit propter 
peccata eorum, et braotes in 
lrteo isto, poenitemiara ege- 
rint nomini tuo, et a peti- 
catis snis conversi fuerint 
propter afflictionem suara : 
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‘33. Tu ascolterai dal riviri, 
e renderai , e farai giustizia 
a tuoi servì, condanna rido l'etn- 
p'O , e facendo sul capo di lui 
cadere il suo fallo, e giusti- 
ficando il giusto , e ricompen- 
sando la sua giustizia. 

53. He il tuo popolo f Israe- 
le sarà stato messo in fuga 
da' suoi nemici ( perocché egli 
peccherà contro di te), e fh- 
cendo penitenza , e dando glo- 
ria al nome tao verranno a 
porgere a te orazioni , e sup- 
pliche in questa casa ; 

34. Esaudiscili tu dal cielo , 
perdona il peccato al popoL 
tuo d' Israele , e riconduci lo a 
quella terra , che JU da te da- 
ta ai padri loro. 

35. Se il ciclo sarà chiuso , 
c pioggia non cadrà a motivo 
dei lo r o peccali , e orando in 
questo luogo forali penitenza 
in onor del tuo nome, entità 
loro afflizione si convertiran- 
no dalle loro iniquità , 



Vei’S. 3 l. Il quale esìga ila lui ,■ che si leghi con giuramentè. 
Vedi 3 . Parai, vi. 33 ., il qual luogo parallelo dimostra, che il 
senso di questo versetto è quello, che si ò espresso nella tra* 
duzionc . In alcuni casi la legge ordinava , che si stesso al giu- 
ramento di dolili, clic era stato accusato, per esempio un de- 
positario, che negava il deposito Vedi Exod. xxn. 11. Salomo- 
ne prega il Signore, che non lasci impunita I’ empietà di co- 
lui, che avrà ardimento di giurare il falsa dinanzi a lui nel 
suo tempio. S. Agostino , lil xxu. cap. 8. de cìv , racconta , che 
si conducevano all’ oratorio di s. Stefano quei , che erano so- 
spetti di qualche debito, perche ivi si purgassero col giura- 
mento, o che quando giuravano il falso, erano puniti da Pio, 
come vedesi ne’ fatti, clic ivi racconta lo stesso Santo. Vedi 
ancora (l’eg. Tutori . lift, vili- 16. 
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• 55. Esaudì eos in coelo, 56. Esaudisci tu dal ciclo, 
et dimitie peccata servorum e perdona i peccati de se vi 
tuoram , et populi lui Israel, tuoi , e del popoLtun J.’ Is. as- 
ci oslende cis viam bonam le : e mostra ad essi la buona 
per quam aiubulent, et da strada , per cui debbono cim- 
pluviam super terram tuara, minare ,e dà pioggia alla ter- 
qua in dedisti populo tuo in ra , di cui desu il dominio al 
possessione»! . tuo popolo. 

57 . Faraes si oborta fuc- 37 . He la fame, ó la pesii- 
rit in terra, aut pestilenza , lenza invaderà il pae e , o l'ac- 
aut corruptus aer , aut eru- re corrotto , o le locuste , o il 
go , aut locusta , vcl rubigo, fuoco salvatico , se ei sarà de- 
ci affli xei it eum inimicus ejus vantato dall* mimico , ohe as>e- 
ponas obsidens,omuis plaga, di le sue citta, in qualunque 
universa iufìrinitas , flagello , in qualunque cala- 

ta ità , 

38. Cuncta devota tio , et 38. Ogni volta che qudlsi- 
imprecatio , quac acciderit voglia uomo del tuo popolo 
omni Lumini de populo tuo d’I rade ricorrerà a te con vo- 
Israel, si quis ccgnoveril pia- li , e preghiere , ogni volta che 
gam cordis sui , et espande- alcuno riconoscendo la p.aga 
rit manus suas iu domo hac, del proprio cuore , alzerà a te 

le sue mani in questa casa , 

5g. Tu exaudies in coelo ig. Tu esaudii ai da! cielo, 
in loco habitationis tuae,et da quel luogo di tu a abitua o- 
repropitiaberis , et fari s ut ne, e ti renderai propizio , e 
des unicuique secundum ora darai a ciascheduno secondo le 
nes vias suas , sicut videris sue operazioni , secando quel, 
eor ejus (quia tu nosti solus che vedrai nel suo cuore ( pe - 
cor omnium filiorum homi- rocche a te solo son manifèsti 
num ), i cuori di tutti i figliuoli degli 

uomini ), 



Vers. 58. Riconoscendo la plaga del proprio cuore . Ricono- 
scendo la ragione de’ suoi mali nelle colpe, onde è reo contro 
di te . 

Vers. 69 . Darai a ciascheduno secondo le sue operazioni , .w 
eomlo che vedrai ec. Dio guarda più ai cuore, « a’ fatti, ebo 
alla lingua , e alle parole . 
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40. Ut limcant tc cunctis 
dicbus, qitibus vivunt super 
faciem terree , quara dedisti 
patribus nostri* . 

4r. Insuper et alienigena, 
qui uou est de populo tuo 
Israel , cuna veuerit de ter- 
ra looginqua propter nomcn 
tuum ( audiclur cniru nomcn 
tuum maguum , et manus tua 
fortis , et brachium tuum ex- 
tenlum ubique), 

42. Cum venerii ergo, et 
oravefit iu hoc loco, 

45 . Tu exaudics in coelo, 
in firmamento babiiaculi tui, 
et facies omnia, prò quibus 
invocaverit te alienigena: ut 
discant universi popoli ter- 
rarum nomea tuum timere, 
sicut populus luus Israel , et 
probent , quia nomen tuum 
rovocaluin est super domum 
hanc , quam aedificavi. 
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4o. affinchè ti temano fin- 
ché vivono sopra la terra data 
da te a' padri loro. 

• * 
4f. Ma lo straniero ancorai 
che non appartiene al pop ol tuo 
d'Israele , quando da rimoto 
paese verrà per amor rtel tuo 
nome ( conciossiachè si span- 
derà dappertutto la fama del 
nome tuo grande , e della pos- 
sente tua mano ,e dell' operan- 
te tuo braccio ), 

42 . Quando adunque egli 
verrà a far orazione in que- 
sto luogo , 

45. Tu lo esaudirai dal cie- 
lo , dal firmamento, su cui tt* 
ridiedi, e farai tutto quello -, 
che chiederà a le lo stranierai 
affinché i popoli tutti del mon- 
do imparino a temere il tuo 
nome , come il popol tuo d' 1- 
sraele , e riconoscano , come da 
te ha nome questa casa edifi- 
cata da me. 



Vera. 41 . Lo straniero ancora, ec. Si videro in effetto e do- 
rante il p ri (ho tempio, e dopo la ristorazione fattane da Zoro» 
#. babele, gli stranieri concorrere ad adorare il vpro Dio nel tem- 
pio di Gerusalemme . Le liberalità usate in onore dello stesso 
tempio da Ciro, da Artaserse , da Alessandro M. . da Tolomeo 
Filadclfo, da Seleuco, e da molti Romani, son riferite da Giu- 
seppe Ebreo . 
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CAP. 

44 * Si egressus fuerit po- 
pulus tuus ad bellnm contra 
inimicos suos per viam, quo- 
cuinque miseria eoa , orabunt 
le contra viam eivitatis , quam 
etegisii , et contra domum, 
quam aedificavi nomini tuo, 

45 . Et exaudies in coelo 
orationes eorurn , et preces 
eorum , et facies judicium 
eorurn. 

46 Quod si peccaverint 
( * Don est enim homo, qui 
non peccet),et iratus tradide- 
ris eos inimicis suis, et captivi 
duoli fuerint in terram iui- 
micorum longe, vel prope, 

* 2. Par. 6 . 56 . Eccita.'), ai. 

1. Joarr. 1.18. 

47. Et egerint poeniten- 
liam in corde suo in loco 
capiivitatis , et conversi de- 
precati te fueriut in captivi- 
tate sua, diceutes: Peccavi- 
mus , inique egimus, impie 
gessimus ; 

46 . Et reversi fuerint ad 
te in uuiverso corde suo, et 
tota anima sua , in terra ini- 
miconuu suorum, ad quam 
captivi ducti fuerint: et ora- 
verint te contra viam terrae 
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44- Se il tuo popolo onderà 
a Jàr guerra a ’ suoi nemici , 
dovunque $ara mandato da te , 
e ti indirizzerà le sue pre- 
ghiere rivolto alla città elet- 
ta da te , e ai la casa edificata 
da me al tuo nome, 

45 . Tu esaudirai dal cielo 
le loro orazioni , e le loro sup- 
pliche , e renderai loro giusti- 
zia. 

46. Che se eglino peccheran- 
no contro di te ( perocché uomo 
non v’ha, che non pecchi 
onde tu mosso a sdegno gli ab- 
bi abbandonati in potere dei 
loro nemici , ed ei fieno me- 
nati schiavi in terra nemica 
lungi , 0 dappresso , 

47 Se nel luogo di loro schia- 
vitù , arati di cuore penitenza , 
e si convertiranno , e nel loro 
servaggio ti supplicheranno# 
diranno: Abblam peccato , ab- 
biamo operato iniquamente , 
empie cose abbiam fatte: 

48. E ritorneranno a te con 
tutto il cuor loro , e con tutta 
l’ anima , nel paese nimico , da » 
ve sono stati condotti inìschia- 
vità , e a te faranno preghiera 
rivolti verso del loro paese dato 



- ■ ■ " 1 " — 

" ' * * V v • 

Vers. 44 - Rivolto alla città. . . e alla casa ec. Tale era l’u- 
so degli Ebrei . In qualunque luogo si ritrovassero, si volgeva- 
no, fauendo orazione, verso Gerusalemme , e verso il tempio 
Vedi Dan. vi’ lo. : 



• V 
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suae . qnam dedisti palnbus da te a padri loro, e Verr9 
eoruni , el civitalis 5 quam la atta eletta da te , e Perso 
alegisti , ol tempi , quodae il tempio ed.fi ato da me al 
di/icavi nomini ino: tuo nome , 

4y. Exaudics in conio, in 49- Tu esaudirai in cielo 
firrnamenio solii lui, oratio- nel firmamento , su di cut posa 
nes eorurn, et preoes eornm, il tuo trono , le loro orazio- 
et facies judicium torum : ni , e le loro suppliche, e pren- 

derai te loro dijese : 

50. Et propitiaberis popu- 5o. E propizio ti renderai 

10 tuo, qui peccava libi, et al popol tuo , che peccò contro 
omnibus iuiqimatibus cornili di te ,e atutte le ini qui tu, col - 
quibus prevaricati sunt in le quali aoranno preearicato 
te. - et dabis misericordiam contro di te, e ispirerai mise- 

. coratn eis , qui eos caplivos rico' dia acoloro , che li tengo- 
habuerint , ut miscreaniur no in ischiapità , affinchè li 
eis . trattino benignameli e. 

5 1 . Populus enim tuus est 5 1 .Perocché eglino sono tuo 

et Laeredilas tua,quos edu- popolo , e tua eredità . cut tu 
xisti de terra Àegypti, de traesti dalla terra d' Egitto, 
medio foruacis ferreae. dalla fornace di ferro. 

5a. (Jlsintoculi tuiaper- 5 2 . Siena aperti i tuoi oc- 

11 ad deprecationem servi tui, chi al. e preghiere del tuo ser- 

ét popoli tui Israel , et exau- po , e di i popolo tuo d'Israele , 
dias eos in universis , prò ed esaudiscigli in qualunque 
quibus invocnverint te . occasione ti inpocheranno: 

55. Tu enim separasti eos 53. Perocché tu li separa- 
tibt in haereditatcm de uni- sti da tutti i popoli delta ter- 
versis populis terrae , sicnt ra per essa tua eredità , co- 
lucuius es per Moyscn ser- me diresti per bocca di Mose 
vum imi in, quando eduxisti tuo serpo, allorché i padri 
patres noslros de Aegypto, nostri menasti fuora deilE- 
Domine Deus. pitto, Signore Dio. 

54 . Factum est ameni , 54 . th dopo che Salomone 

cum complevisset Salomon ebbe finito dt fare tutta questa 

Vers. 54- Area posate sopra la terra ambedue le ginocchia', 
Gli Ebrei ordinariamente pre^nvuno stando ritti Qui Salo- 
mone per estremo affetto, e umiltà, era infinocchiato davanti 
al tempio, esempio* che vedrem dipoi imitato da altri. 
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CAP. 

*>rans Dominimi omnein o- 
rationcm , cl deprecationem 
haoc , surrexii de conspcctu 
altari* Domini; ulrumque e- 
liim gemi io lei pam fìxcrat, 
et maous espanderai in coe- 
lum . 

55. Sletit ergo, et benedi- 
xit ornai eeclesiae Israel vo- 
ce magna , dicens : 

56. lìenediclus Dominus, 
qui dedii requiem popolo 
suo Israel, juxta omnia, quae 
locutus est ; non cecidit ne 
unus quidem serrao, ex om- 
nibus bonis , quae locutus 
est per Moyseu servum suum: 

5 7 . Sii Dominus Deus 
noster nobiscum , sicut fuit 
cimi patribus nostris, non de- 
rclinquens nos, ncque proji- 
cicns . 

58. Sed inclinet corda no- 
stra ad se , ut ambulentus in 
uuiversis viis ejus , et cuslo- 
diamus mandata ejus , eteae- 
reinonias ejus, et judicia quae- 
cumque mandava patribus 
nostris . 

59 . Et sint sermoncs mei 
isti , quibus deprecatus sum 
coram Domino , appropin- 
quautes Domino Deo nostro 
die , ac nocte , ut faciat ju- 
dicium servo suo , populo 
suo Israel per siugulos dies: 

60 . Ut sciata omues po- 
puli terrae , quia Doumius 



orazione , e preghiera al Signo- 
re, si alzò egli dal cospettQ 
dell ' altare del Signore: peroc- 
ché ùvea posate sopra la terra 
ambedue le ginocchia e teneva 
stese le mani verso del cielo . 

55. Stando adunque in pie- 
di benedisse tutta l' adunanza 
d'Israele ad alta voce dicendo ? 

56. Benedetto il Signore , 
che ha data la pace al popolo 
suo d' Israele secondo tutte 
promesse, che avea fatte: nep- 
pur una parola non è caduta 
per terra rispetto a lutti quei 
beni, che egli promise per boc- 
ca di Mose suo servo. 

òq. Sia il Signore Dio no- 
stro con noi, come fu co' pa- 
dri nostri , ed egli non ci ab- 
bandoni , e non ci rigetti, 

58. Ma i cuori nostri incli- 
ni verso di lui , affinchè nelle 
sue vie camminiamo senza ri- 
serva , e osserviamo i suoi pre- 
cetti , c le sue ceremonie, e 
gl' insegnamenti dati ai padri 
nostri. 

5 9 . .E le parole di questa o- 
razione fatta da me dinanzi al 
Signore , sieno presenti al Si* 
gnore Dio nostro di giorno , e 
di notte > affinché egli sia fa- 
vorevole in ogni tempo al suo 
servo, e al popol suo d'Israele: 

60. E riconoscano tutti i po- 
poli della terra , come ilSigno* 
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ipse est Deus, et non est ul- 
tra absque eo. 

6t. Sii quoque cor nostrum 
perfectuiu cimi Domino Deo 
nostro, ut ambulenius in de- 
creti ejus , et custodiamus 
mandata ejus, sicut et hodie. 

62. Igitur rex, et oranis 
Israel cum eo, immolabant 
victimas corara Domino . 

63 . Mactavilque Salomon 
bostias pacificas , quas im- 
molavit Domino , boura vi- 
giliti dno niillia , et ovium 
centum viginti raiilia : et de- 
dicaverunt ternplum Domiui 
rex, et 61 ii Israel. 

64. In die illa sanclifìcavit 
rex medium atrii, quod erat 
ante doniura Domini ; fecit 
quippe holocaustum ibi , et 
sacrificium , et adipem paci- 
ficorum: quoniam altare «- 
reum, quod erat corara Do- 
mino, rainus erat, et capere 
non poterat holocaustum , 
et sacrificium, et adipem pa- 
cificoru m . 



re egli è Dio , e altro non 
havvtne fuori dì lui . 

61. E parimente il cuor no- 
stro sia retto inverso il Signore 
Dio nostro, talmente che adem- 
piamo i suoi comandamene i, 
e osserviamo i suoi precetti » 
come pur oggi facciamo . 

62. Il re adunque , e con lui 
tutto I<rac le immolavano vita- 
ti me dinanzi al Signoie.- 

63 . E Salomone scanni, e 
immolò al S gnore in ostie 
pacifiche ventidue mila bovi « 
e cento venti mila pecore: « 
il re, e i figliuoli d'Israele 
dedicarono il tempio del Si- 
gnore . 

64. In quel medesimo gior- 
no il re consacrò la parte di 
mezzo dell'atrio , che era di- 
nanzi alla casa del Signore r 
perocché ivi offerse olocausti, e 
vittime. , e il grasso delle ostie 
pacifiche , perchè t altare di 
bronzo , che era dinanzi al Si- 
gnore , non era su fidente a ca- 
pire gli olocausti , e i sacrifi- 
zi , e il grasso delle ostie pa- 
cifiche. 



I 



; 



■ - - -■ 

• 4 

■ ' ’ ■ • 

V ers. 64. Consacrò la parte di mezzo dell ’ atrio. Fece consa- 
crare da Sacerdoti la parta di mezzo dell’atrio de’ Sacerdoti , 
facendovi ergere un altro altare, perché l’unico altare degli 
olocausti non era sufficiente per Unte vittime . 
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CAP. 

65. Fecitergo Salomon ìq 
tempore ilio festivitatem ce- 
lebrem , et onims Israel cum 

. eo , ranltitudo magna ab in- 
troita Ematb, usque ad ri- 
vum Aegypli, Corani Domi- 
no Deo nostro, septem diebus, 
et septem diebus , id est, qua- 
tuordecim diebus. 

66. Et in die ottava dimi- 
sit populos: qui benedioen- 
tes regi, prot'ecti sunt in ta- 
bcrnacula sua laelantes , et 
alacri corde super omnibus 
bouis, quae fecerat Dominus 
David servo suo , et Israel 
populo suo . 



Vili. 8r 

66. Fece adunque allora Sa- 
lomone una celebre solennità , 
e con lui tutto Israele raunuto 
in gran folla dalle strette di 
Emath fino altorrente tf Egit- 
to' dinanzi al Signore Dio no- 
stro, pei sette giorni , e per set- 
te altri giorni , vale a dire per 
quattordici giorni. 

66. E l'ottavo giorno licen- 
ziò i popoli , i quali benedicen- 
doli re sene tornarono alle lo- 
ro tende col cuore lieto , epien 
di gaudio per tutti i benefizi 
fatti dal S: gnoi eaDaviddesuo 
servo , e ad Israele suo popolo , 






Vers. 65. Raunato in gran folla dalle strette di Emath ec. 
Da un’estremità all’ altra del regno. Vedi Jos. xxviu-5., Num. 

•giu 22. 

Per quattordici giorni. Sette della dedicazione, e sette del- 
la festa de’ tabernacoli . 

Vers. 66. E l'ottavo giorno licenziò ec. Finito 1’ ottavo gior- 
no del secondo settenario, diede licenza a tutto il popolo di 
ritirarsi, e il popolo si ritirò a’ ventitré del mese, 2. Parai. 
vii. lo. > ■ . , • ' 

' . ..r.. .1 \ ■ M . •» . MdM > 
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CAPO IX. 



Sa 



II Signore apparisce per la seconda volta a Salomone , e 
gli ordina di ossa vare i suoi precetti , aggiungendo le ' 
min lece ove li trasgredisca . Salomone edifica molte cit- 
tà , e mandata la sua flotta a Ophìr , «e ritrae moltis- 



simo oro • 

i . I\ctum est ameni cnm 
perfecisset Salomon s odi Fi - 
cinmdomus Domini , et aed^- 
ficium regis, et omne, quod 
optaverat , et voluerat facere, 

a. Apparnit ei Dominus 
secondo,* sicut apparuerat 
ei in Gabaon . 

* Sup. 3. 5. a. Par. 7 . 17 . 

3. Dixilque Domiuus ad 
euna : Esaudivi orationein 
tuam,eldepiecaiioncm tuam, 
quarti deprecatns cs coram 
me: sane tifica vi domuin banc, 
quam aedrficasti ut poneicm 
norneu meum ibi in sempi- 
fornutn, et cium oculi mei, 
et cor meum ibi /muclis die- 
bus . 



I . vendo dunque Saio- 
mone compiuta la fàbbrica del- 
la c .sa del Signore, e del par- 
l zzo reale , e tutto quello, che 
aveva intenzione , e bramosia 
di fare , 

•ad Hi apparve il Signore per ; 
la seconda volta , come gli era 
apparito a Gabaon. 

5. E il Signore disse a lui: 
Io ho esaudita la tua orazio- 
ne , e le suppliche , che tu hai 
fatte dinanzi a me : ho sauti- 
’ ficata questa casa edificata da 
te, affinchè ella porti in sem- 
piterno il mio nome , e gli oc- 
chi miei , e il mio cuore sac- 
rati fissi su questo luogo in 
ogni tempo. 



ANNOTAZIONI 

Vers. 2 . Gli apparve il Signore ec. La notte stessa dopo la 
dedicazione del tempio, e dopo l’orazione fatta da Salomone, 
il Signore gli apparve, come gli era apparito in Gabaon, cioè 
la notte in sogno, cap. ni. 5. Ciò essendo, si potrebbe tradur- 
re il Signore gli era apparito , ec. perchè non paia 1 ’ appari- 
zione differita fin dopo il compimento dato alla fabbrica del 
palazzo reale, e di tutte l’ altre sue fabbriche. 
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CAP 

4 - Tu quoque si ambula- 
veris Corani me, sicut am- 
bulavi! pater tuus, in sira- 
plicitate cordis , et in aequi- 
tate: et feceris omnia, quae 
praecepi libi, et legi lima mea, 
et judicia mea servavCris , 

5 . * Ponam ihrooum regni 
tui super Israel io scmpitcr- 
mim, sicut locutus suin Da- 
vid patri tuo, dicens: Non 
auferctur vir de genere tuo 
de solio Israel . 

* 2. Reg. 7. 12. 16. 

6. Si autem aversienc aver- 
si fueritis vos, et filli vestri, 
non sequenles ine, nec cu- 
slodieules mandata 'mea, et 
caeremonias meas , quas pro- 
positi vobis , sed abicritis , et 
colucrìtis dcos alieuos , et 
adoraveritis eos: 

7. Aufcram Israel de su» 
perfide terrae , quam dedi 
eis: et tcinplum, quod san- 
ciscavi nomini meo , proji- 
ciam a conspcctu meo, erit- 
que Israel in proverbium, et 
in fabulam cunctis populis. 



IX. 85 

4. E parimente se tu cam- 
minerai dinanzi a me , comi • 
camminò il padre tuo , con cuor 
semplice, e retto , e farai tutto 
quello , c/t io ti ho comandato , 
e osserverai le mie leggi , e i 
miei comandamenti , 

5 . Io stabilirò il trono del 
tuo regno sopra Israele in eter- 
no, conforme promisi aDacid- 
de tuo padre , dicendogli: Non 
mancherà di tua stirpe chi seg- 
ga sul trono d ’ Israele. 

G. Ma se mai vi ritirerete 
voi 1 e i vostri figliuoli dal se- 
guir me , e dall ’ osservanza dei 
miei precetti , e delle cerimo- 
nie , che io vi ho ordinate, anzi 
onderete dietro agli dei stra- 
nieri , e loro renderete culto, 
e gli adorerete, 

7. lo svellerò Israele di so- 
pra la terra datagli da me , e 
il tempio , cui io consacrai al 
mio "nome, e lo rigetterò dal 
mio cospetto , e sarà Israele 
lo scherno , e la favola di tut- 
te le genti. 



Vera. 7 E il tempio ■ . . la rigetterò ec. Dio prevedeva, che 
gli Ebrei troppo carnali avrebber posto una grarf fidanza nel 
tempio, l’timco, che avesse il vero Dio sulla terra , tempio , 
in cui avea dati segni tanto visibili di sua bontà. G-li avverte 
qui adunque a non presumere di tal privilegio in maniera , 
che trascurando la vera pietà, e la sincerità de' costumi, al- 
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8 . Et domus liaec crii in 
exemplum: omnis, qui irau- 
sierit per eam, slupebit, et 
sibilabit, et dieet; * Quare fe- 
cii Uomiuus sio tcrrac buie, 
ei domiti huic? 

* Dette. 29 . 24 . Jer. 22 . 8 . 

9. Et respondcbuui: Quia 
derehquerunt Dominum I 3 e- 
um suuin , qui eduxit patres 
coruin de terra Aegypti , et 
secuii sudi deos alieuos , et 
adoraverunt eos , et colue- 
runt eos j idcirco induxit Do- 
minus super eos omoe ma- 
lum hoc . 

10. * Expletis autem annis 
vit'inti postquam aediucave- 
rat Salomon ‘ duas domos , 
id est, domuin Domini, et 
doni u in regii, 

* 2. Par. 8. ,f. 

11. ( Hiram rege Tyri 
praebenle Salomoui ligna ce- 
drina, et abiegua, et aurum 
juxla oinoe,quod opus ha- 
buerat ) tuuc dedit Salomou 
Hiram viginti oppida iu ter- 
ra Galilacae . 



D E' R E 

8. E questa casa sarà un 
esempio: chiunque le passerà 
davanti rimarrà stupefatto, e 
darà in esclamazioni , e dira : 
Per qual motivo ha egli il Si. 
gnore trattato in tal guisa 
questo paese , e questa casa? 

9. E sarà loro risposto : Per- 
chè hanno abbandonato il Si- 
gnore Dio loro, il quale trasse 
i padri loro dalla terra dì E- 
gitto ,e sono andati dietro agli 
dei stranieri , e gli hanno ado- 
rati , e serviti ; per questo il 
Sguore ha mondato sciagure 
tali sopra di essi. 

10. Passati dipoi venti an- 
ni , ne' quali Salomone edi/tcà 
due case , cioè la casa del Si- 
gnore , e la casa del re , 

t . \ » 

1 1 . ( Avendogli Hiram re 
diTiro somministrati i legna- 
mi di cedro , e dir abete , e 
l’ oro , di cui egli potè aver 
bisogno) allora diede Saio- 
mone ad Hiram venti città nel 
paese della Galilea . 



« «* 

biano 11 meritarsi, ohe lo stesso tempio sia pelle loro iniqtiità 
rigettato da lui, e abbandonato alla desolazione. Vedi Jerem. 
vii. 4. Le minacce di Dio ebbero pur troppo l’ effetto, e più 
volte . 

Vcrs. lo» Passati venti anni. Sette anni, e mezzo durò la 
fabbrica del tempio, dodici, e mezzo furono spesi nelle altre 
fabbriche. 

Vera. li. Diede Salomone ad Hiram venti città. Queste città 
erano nella .Galilea^ presso alla tribù di Aser , e intorno ad 
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ia. Elt egrcssus est lliram 12 . E Hiram partì da Tiro 
de Tyro, ut videret oppida, per vedere le città dategli da 
quae declorai ei Salomon, et Salomone^ e notigli piacquero, 
non placuerunt ei , 

13. Et ait : Haeccine sunt l3 .E disse: Son elleno que- 

civiiates s quas dedisli inibì , sre le città , che tu o jratello* 
fra lei ? Et appellavil eas ter- mi hai date ? E pose loro il 
rara Chabul , usque in diem nome di terra di Chabul , co- 
llane. me pur oggi si dice. 

14 . Misit quoque Hiram i\.Hiram avea ancora man- 
ad regera Salomonera cen- dato al re Salomone cento ven- 
tura viginti talenta auri. ti talenti di oro. 

15. Haec est stimma ex- i5. Tanto spese il re Salo- 
pensarura, quain obtulil rex mone nella fabbrica della casa 
Salomon ad aedificandam do- del Signore , e della casa sua , 
mura Domini , et domum e di Mello , e nelle mura di Gè- 
suam, et Mello, et murum rusalemme , e di Heser , e di 
Jerusalcm , et Heser , et Ma- Mageddo , e di Gazer. 
geddo , et Gaser. 



Aczib, e a Tolemaica. Salomone diede ad Hiram queste cit- 
tà in ricompensa degli operai mandati a servire nelle fabbri- 
che, e anche delle somme di denaro mandategli dallo stesso 
Hiram. Accasano alcuni Salomone per aver ceduto a un prin- 
cipe straniero, e infedele, una porzione dell’eredità del Signo- 
re contro la proibizione della legge , Levit xxv. 25. Ma rispon- 
desi , che il paese di Chabul non pare , che fesse compreso den- 
tro i limiti della terra destinata da Dio alla stirpe di Àbramo 
anzi il contrario rilevasi da Giosuè xix ; onde credesi,cho 
quel paese fosse conquistato da Salomone, e fosse abitato da i- 
dolatri , i quali pegli accidenti della guerra fossero dispersi in 
gran parte, o menati in ischiavitu , lo che apparisce ancora 
da’ Paralipomeni , lib. 2. , cap. vii). 2*, dove si dice, che que- 
ste città rifluiate da Hiram, Salomone le ristorò, e vi mandò 
colonie d’israeliti. «. 

Vers- iS. Terra di Chabul. Giuseppe Ebreo dice, che in lin- 
gua de’ Fenici questo vuol dire terra spiacente. Non è certa 
la significazione di questa voce nell’Ebreo. 

Vers. l5. Tanto spese il re Salomone tc. Vale a dire tanto 
furon grandi le spese fatte da Salomone nelle fabbriche qui 
accennate , che in esse consumò non solo le infinite sue rio- 
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16. Pharao rex Aegypd 
aycendit, etcepitGazer , sue- 
oenditqnc eam igni: et Clia- 
nanaeum, qui lialiitabat in 
civitate, iuterfccit, et dedit 
cara in dotem filiae suao uxo- 
ri Salomonia . 

l'j. Aedificavit ergo Salo- 
mon Gazer, et Bethoron iu- 
feriorem , 

18. Et Baalath , ci Palmi- 
rain in terra soliiudinis . 

19. Et omnes vieos, qui 
ad se pertinebant , et crani 
absque muro, munivit , et 
civitntes curi lumi , et civila ics 

. cquitum,ei qnodciimqne ei 
placidi, ut acdilìcaret in Je- 
rusalein , et in Libano, et in 
omui terra potcstatis suae . 



1 6. Faraone re d’ Egitto an- 
dò all’ assedio di Gazer , e la 
prese , e la diede alle fiamme , 
c distrusse ì China nei, che abi- 
tavano la città , e la dette per 
dote alla sua figliuola moglie 
di Salomone. 

l'j. Salomone adunque rie- 
dificò Gazer , e Bethoron in- 
feriore, 

18. E Baalath , e Paimi- 
ra nel deserto , » 

i(). £ tutti i borghi, che ap- 
partenevano a lui , ed ermi sen- 
za muraglie , ei li fortificò , e , 
le città de’ cocchi , e le città, 
dei soldati a cavallo , o tutto 
quel , che a lui piacque di fab- 
bricare a Gerusalemme , e sul 
Libano , e in tutto i l paese di 
tuo dominio . 




ebezze , ma anche cento venti talenti di oro mandatigli da 
Hiram . • , 

E Mallo. Era la valle, che Davidde intraprese di calmare 
2. Reg. v. 9. e Salomone terminò quest’opera- Sembra, che 
almeno una parte del palazzo polla figliuola di Salomone fosse 
ivi fabbricato . < * ' h 

Vers. 16- Andò all’ assedio di Gazer. Giosuè area presa que- 
stfr città, Jos. x. 33 xii. 12. : i Chananei 1’ avqano ripigliata, 
c l’avean tenuta fino a questo tempo . . 

Vers. 18. E Paimira nel deserto. Questa città fu fabbricata 
in quel luogo da Salomone (come racconta Giuseppe) perchè 
ivi solamente si trovano acque , essendo arido tutto il paese 
all’ intorno . Palmi, ra diventò molto celebre nei tempi delle 
guerre tra i Romani, e i Parti, ei disegni dulie rovine, che . 
si veggono di presente, dati fuori pochi anni sono da’ viaggia- 
tori Inglesi, sono manifesta prova di sua grandezza. Vedi Plln. 
lib. v. 25. 

Vers. 19. E tutti i borghi. Xi’ Ebreo: Le città de’ tesori , 
ovvero de’ magazzini ; lo che può intendersi' dei magazzini 
, • 
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CAP. IX. 87 

20. Universum populuns, ao. Di tutta la gente, che 

qui rema oserai de Amor- era rimasti degli Amori hei , 0 
rbaeis, et Hethaeis, et Ptaerc-, degli Hethei , e de Pherezd , 
zae is , et Hevaeis , et Jebu- e degli Hivet , e delti Jebuset, 
saeis , qui non sui* de Uliis i quali non erari del numero 
j srae | . de' figliuoli d'Israele: 

21. Hosum fìlitìs, qui re- ai.I Jigl uoUdr questi, che 

raanseraut in terra , quos sci- erari rimasi n l paese, perchè i 
licei non potuerant Glii Israel figlinoli d Israele non avean 
externiinare , fecit Salomon potuto sterminarli, Salomone 
tribufarios , usque in diem U Jece tributari , covre sono 

hanc . atLche in oggi • ' . 

22. De filiis. autem Israel 22. Ma deftgliu oli d'Israe- 
n on constimi* Salomon ser- le Salomone con comportò, che 
vire quemquam ; sed crani viri alcuno servisse , ma essi erano 
bellatores , et ministri cjus , destinati alla guerra , e mini* 
et principe®, et duccs, et prae- stri di lui , e principi , e capii 
fccli curruum , et eqnorum . ta/ii , e comandatili di cocchi, 

e di cavalli, 

25 . Eraul autern pxincipés a 5 . Ora a tutti i lavori di 
super omnia opera Salomo- Salomone soprintendevano ati- 
nis pracposili quingeoti quia- quecemo cinqu nla capi , 1 
quaginta, qui habebant su-* quali dirigevano la molta udir 
bjectum populum , et stalutis ne , che era ad essi subordina - 
operibus impei abtint. ta , a avevano ispezione sopra 

i lavori , che erano loro asse- 
gnali. 



di «erano, vino, olio, particolarmente quelli, che erano verso 
le frontiore del regno. 

Le netta de' cocchi. Dove stavano i cocchi in tempo cu pace. 
E lo stesso delle città dei cavalli. 

E sul Libano . Sul Libano Salomone fabbricò una fortezza, 
di cui vedevansi le rovine a’tempi di Gabriele Sionitu . 

Vers. 22. De' figliuoli d' Israele non comportò , che alcuno ser- 
visse . Vale a dire non impiegò verun Israelita nelle tante fab- 
briche , che egli intraprese. Vedi 1. Parai, vili. 9 Egli si ser- 
vì dei cento cinquanta tre mila uomini . cho cimi rimasi del- 
le nazioni accentiate nel versetto procedente ., 
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24..* Fili a autemPliaraonis 24 .Orla figliuola di Fa - 

ascondit de civitate David in mone posò dalla città di Da- 
douium silura, quam aedifi- vidde al a sua casa fahb i- 
caverai ei Salomon : lune ae- cotale da Salomone : egli al- 
dilìcavit Mallo. luta edifuò Mei lo . 

* 2. Par. 8. n. 

25. Offerebat quoque Sa- a 5 . Salomone ancora offe - 

lomon tribtis vicibus per an- nVa tre volle l' anno degli o- 
nos singulos holocausta , et lorausti, e delle vittime pa - 
pacifìcas viclimas , superai- et fiche sopra l’ altare eretto da 
tare quod aedifìcaverat Do- lui , al Signore , e bruciava 
mino, ci adolcbat thymiama i profumi dinanzi al SignO- 
corani Domino: perfectum- re: e il tempio fu condotto 
que est templuni. alla sua perfezione. 

26. Classem quoque fecit 26. Fece ancora il re Sai o- 

rex Salomon in Asiongaber, mone un'armata navale in A - 
quae est juxta Allatti in li- s'ongaber , che è vicino ad 
tore maris rubri , in terra Elath sul lido del mare ros- 
iti uroaeae. so nell' Idumca 

27. Mi sitqueHiram in cfas- 27. E Hiram mandò stt 

se ili > servo» suos viro» nau- quell' armata un numero di 
tioos , ei gnaros maris , curn suoi servi intelligenti nella 
servi» Saiomonis . *nautica , e pratichi del mare 

insieme co' servi di Salomone. 

28. Qui cum venissent in 28. 1 quali essendo andati a~ 
Opbir, sumptum inde aurum Ophir , portarono al re Salo- 

1 : '/ ‘ '• ’ 

* 

^ÌVers. 25 Offerirla tre volte Vanno ec. Per la Pasqua-, per 
la Pentecoste, e per la festa de’ tabernacoli , ne’ quali tempi la 
Jeuge ordinava . che tutti’ i maschi si presentassero dinanzi al 
Signore. Egli oltre a ciò avea cura, che si offerissero i sacri- 
fizi ordinari di ogni giorno, e de’ Sabati , e dei noviluni, e som- 
ministrava le vittime. Vedi 2 Paial. vui.«i5. xxxt. 3. 

, Vers 26 Ingiifongaber. Questa città è collocata da’ miglio- 
ri interpreti nel fundo del golfo Elanitico ad oriente di Elath 
sul mare rosso. 

V’ers. ?8. Ad Ophir. Sopra questo paese popolato già dal 
discendenti di Ophir figliuolo di Jectnn ( Gen.. x- 3o. ) molte di- 
spute sono trugli Interpreti. Giuseppe Ebreo mette Ject un coi 
suoi figliuoli nei paese dal Fiume Cophene fino all’Indo» 
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quadriugèntorum vigiliti ta- mone quattro cento venti ta 
lentorum , detuleruot ad re* lenti di oro, che indi ritras 
gara Salomonero. sero . 



e al paese de’ Seri , e là dovrebbe cercarsi il paese di Opbir 
secondo qui sta opinione , la quale è stufa tenuta da molti , es* 
sendo cosa notissima, che tutti que’ paesi dell’ Indie sono ric- 
chi di oro. Un autore moderno mette Ophir nell’istmo, che 
è trai Ponto Eussino , e il mar Caspio . Vedi Calmet , dissert. 
intorno al paese di Ophir. 

Quattrocento venti talenti ili oro . Ne’ Paralipomeni si ha 
la somma di quattrocento cinquanta talenti , ma può essere, che 
qui si dia la somma del valore del puro oro, e nei Paratipo- 
meni la somma del valore e dell’oro, e dell’altro cose portate 
dull’ armata navale di Salomone; imperocché ella non portò 
solamente oro , ma anche altre rarità, vedi cap. x. 

CAPO X. 

La regina di Saba va a trovar Salomone , ammira la sua 
- sapienza , la magnificenza , a il governo • e fatti, e ri- 
cevuti i regali , si parte. Salomone riceve da altre parti 
molti tributi , e dell' oro ; forma de vasi , e degli scudi, 
e un trono magnifico: delle molte, e preziose sue stel- 
lettili, de vasi, de cocchi , e cavalli: abbondanza di ar- 
gento , e "di legname di cedro . 

1 . Sed * et regina Saba , 
audita fama Salomonis , in 
nomine Domini venit tentare 
eum in aenigmatibus. 

. * a. Par. 9. 1. Mutth. ta. 

43. Lue. 11. 3 i. 



» ^ .1 * 

ANNOTAZIONI 

Vers. 1 Ma anche la regina dì Saba ec. L’opinione di Teo- 
doreto , il quale mette il regno di quest» celebre donna 

_ V 

* ,v - ^ 
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,:M. anche la regina di 
Saba , essendo pervenuta a lei 
la rinomanza di Salomone, nel 
nome del Signore andò a far, 
prova di lui co' suoi enimmi . 




mm 
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3 . Et ingressa Jernsalein 2 . Ed entrata in Gerustt- 



multo cum coraitatu, et di- 
vitiis , cameiis portamibus 
aromata, et aurum inliuitum 
nimis , et gemmas pretiosas, 
venit ad regeru Salbmonem, 
et locuta est ei universa, 
quae habebat in corde suo. 



lemme con grande , e ricco 
accompagnamento , e co* suoi 
cammelli , che portavano aro- 
mi , e oro in copia infinita , 
e gemme preziose , si presen- 
tò al re Salomone , e gli est 
pose tutto quello , che ella o- 
vea in cuor suo . 



nell’Arabia felice verso l’ estremità meridionale del mar rosso, 
questa opinione combina anche colle parole di Cristo, il quale 
( Mach. xii. 42 . ) chiamolla repina del mezzodì, perchè pro- 
priamente da mezzodì è l’Arabia felice riguardo alla Giudea; 
combina anche con quelle, che ivi si aggiunge, offe questa rei 
fiina veniva dagli ultimi confini della terra , perchè l’Arabia 
stessasi avanza mojto verso l’oceano, che era riguardato come 
la fine del mondo . Sono anche noti i S 1 bei dell’ Arabia, e que- 
sto paese abbondava appunto di tutte quelle cose, che furo- 
no dalia stessa donna portato in dono a Salomone; e da alcuni 
Versi di Clàodiano ( Èutrop. lib. l. ) si vede , che tra que’ 8a- 
bei regnavan le donne. De| nome di questa nulla abbiain di 
siouro . Gesù Cristo lodò la sollecitudine, che ebbe questa re- 
gina di udir la sapienza di Salomone , e coll’esempio di lei 
condanno la trascuratela degli Ebrei, i quali avendo tra lo- 
!•* °bj di gran lunga era superiore a Salomone, niasun pen- 
siero si davano di udire le sue parole . Dal discorso adunque 
Cristo si inferisce, che la venuta di lei fu per imparare 
non già la scienza delle cose naturali, o politiche, ma latcien* 
Sa delle cose divine, e la ver» religione. Ella fu degna perciò 
di essere per 14 sua pietà celebrata dai padri 0 riconosciuta 
come una bella figura della Chiesa delle genti, mentre (oome 
dice s. Dario) ella e straniera , o sconosciuta corse ad udire l’o- 
racolo della sapienza . In Ps. 121. * 

Sei nome del Signore andò ec Ispirata da lume celeste 
mossa da viva brama d'istruirsi riguardo a quel D», di cui 
avea udite raccontarsi le meraviglie a prò del suo popolo, • 
particolarmente le cose grandi operate sotto il regno di Saio- 
mone, venne a trovarlo per proporgli i suoi enimmi , essendo' 
quella ia maniera essai usitata di proporre le questioni più gra- 
vi in qualunque materia 
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5 . Etdocuit eam Salomon 
omnia vcrha,quae proposuc- 
rat: non fui t sermo, qui re- 
pelli posset latere , et non 
responderei ei . 

4. Vidcns autem regina Sa- 
ba omnem sapientiam Salo- 
monis , et domum , quam ae- 
diftcaverat , 

5 . Et cibos mensae ejus , 
et habitacula servorum , et 
ordines ministrantium , ve- 
stesqne eorum > et pincernas, 
et bolocausta , quae offerebat 
in domo Domini , non ha- 
bebat ultra spiritum: 

6. Dixilque ad regem: Ve- 
rus est sermo, qucm audivi 
in terra rnea 

7. Super «ermonibus tuis , 
et super sapienlia tua.- et non 
credcbam narrantibus mihi , 
donec ipsa veni , et vidi ocn- 
lis meis, et probavi quod me- 
dia pars mibi nuntiata non 
fuerit : major est snpicntia , 
et opera tua , quam rumor 
quein audivi . 

8. Beati viri tui , et beati 
servi tui, qui stani coram te 
semper , et audiunt sapicn- 
tiam tuara. 



P. X. I9, 1 

3 .E Holomane la inatrui so- 
pra tutte le «ose , che. ella gli 
propose • nissuna ve u ebbe, so- 
piala quale il re fiosso all oscu- 
ro, e non le desse risposta. 

4 - Veggendo adunque la re- 
gina di S iba tutta la sapien- 
za di Sai amane , e la casa edi- 
ficata da lui , 

5 . E la imbandigione della 
sua mensa , e le abitazioni dei 
suoi servi , e i vari ordini dei 
ministri , e le loro vesti , e i 
suoi coppieri , e gli olocausti , 
che egli offeriva nella casa 
del Signore , ella restava Juo- 
ri di se : 

6. E disse al re : Vere sono 
le cose, eh' io avea sentite dir'e 
nel mio paese 

7. Riguardo a tuoi ragiona- 
menti , e alla tua sapienza : e 
io non prestava fede a coloro , 
che me ne parlavano , fino a 
tanto che io stessa son venuta , 
e cogli occhi miei ho veduto, e 
toccato con mano, come non era 
stata detta a me la metà del 
vero: la tua sapienza , e le tue 
opere sorpassano tutto quello , 
che io ho sentito dire. 

8 . Beata la tua gente , e 
beati i tuoi servi , i quali si 
stanno sempre dinanzi a te, e 
ascoltano la tua sapienza . 



Vers. 4 E la casa edificata da lui. 11 tempio del Signore* 
opera, di coi hanno parlato con anunirasion grande anche gli 
scrittori gentili . 
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9. Sit Dotninus Deus tims 
benedictns , cui complacui- 
s li , et posuit te super thro- 
num Israel , eo quod dilexe- 
rit Dominus Israel in sera- 
ternum, et constituit te re- 
gem, nt facères judtciuru , et 
justiiiam. 

10. Dedit ergo regi Cen- 
tura vigiriti talenta auri, et 
aroraata multa nimis, etgera- 
mas pretiosas: «non sunt al- 
iata ultra aroraata tara multa, 
quam ea , quae dedit regina 
Saba regi Salomoni. 

1 1. (Sed et*classis Hirarn, 
quae portabat aurura de O- 
phir, attilli t ex Opbir Ugna 
tbyina multa nimis, et getn- 
mas pretiosas . 

* a. Par. 9. IO. 

12. Fecirque rex de ligois 
thyiuis fulcca domus Domini, 
et domus regia?, et cuhaj-as , 
lyrasque caiuoribns: non sunt 
diala hujnscemodi ligna thyi- 
na, neque visa usque in prae- 
sentera dicm ). 



9. Benedetto sia il Signore 
Dio tuo , il quale ti ha amato, 
e ti ha posto sul trono d’ Israe- 
le , perchè il Signore ha mai 
sempre voluto bene ad Israele , 
ed ei ti ha fatto re, affinchè 
esercitassi l’ equità , e la giu- 
stizia. 

1 o. Ella adunque diede al 
re cento venti talenti di oro , e 
molti aromi , e gemme prezio- 
se: non furono portati mai più 
tanti aromi , quanti ne diede 
la regina di Saba al re Saio- 
mone. 

1 1 . Oltre a ciò l’ armata na- 
vale di Hit am , la quale por- 
tava oro da Ophir , portò pa- 
rimente dnOphir molto legna- 
me di tyno , e gemme preziose, 

1 a -E il re fece del legname 
di tyno le ringhiere della casa 
del Signore , e della casa reale , 
e delle cetre , e delle lire -pei 
cantori : non fu mai più por- 
tato simil legname di tyno , nè 
se ti è veduto fino al did’ Oggi. 



Vera. 11 . Molto legname di tyno. La voce Thyna è dal Gre- 
00, e significa quello, che i Laiini chiamaron Cifro , legno o- 
doroso, di gran bellezza , ohe veniva dalla Mauritania a cavis- 
simo prezzo . Vedi Plin. lib xm. 1 5 . » 6 . 

Vera. 12. Le ringhiere ec. Mi è paruto questo il miglior senso 
che potesse darsi alla voce fulcro in questo luogo. La voce E« 
brea è troppo generale , come la latina . 
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i3. Rei autem Salomon 
dedit reginae Saba omnia , 
<juae voluit,et petivit ab eo: 
exceptis his, quac ultro ob- 
tulerat ei munere regio: Quae 
reversa est, et abili in ter- 
rain suam cuoi servis suis . 

i4 Erat autem pondusauri, 
quod afferebatur Salomoni 
per annos singulos , sexcen- 
torum sexaginta sex talento- 
rum auri : 

15. Exceptu eo, quod affe- 
rebani viri, qui super veeti- 
galia erant, et negotiatores , 
iiniversique scruta vendentes, 
et omnes reges Arabiae, du- 
cesque terree . 

16. Fecit quoque rex Sa- 
lomon dueeraa sciita de auro 
purissimo , sescentos suri 
siclos dedit in laminai scuti 
unius . 

i<7. Et trecentas pellas ex 
auro probato: irecentae mi- 
nae auri unam pellara vesiie- 
bant : posuiique eas rex in 
domo saltus Libaci : 



i. X. - 9 3 

1 3 . E il re Salomone diede 
alta regina di Salo tutto quel- 
lo , che < Ila bramò , e gli do- 
mandò-, oltre a quelle cose, clte 
volontari annate ei le offerse 
con maga fietnza da re. Ed el- 
la si partì , e tornossene colla 
sua genie al suo paese. 

14. Or la quantità di oro , 
che era portato aSalomone an- 
no per anno era diseccato ses- 
santa sei talenti di oro •• 

1 5 . Senza quello , che por- 

tavano a lui quelli , che avena 
la soprintendenza de’ tributi , 
e i negozianti ì e tutti i mer- 
eiai , e tutti i principi del- 
ia Arabia, e i governatori del 
paese. , . g 

1 6. Fece ancora il re Saio- 
mone dugeuio rotelle di oro fi- 
nissimo ,e consumò seicento si- 
cli d- oro per le lamine di ciaf 
scheduno di questi scudi. 

17 . E fece trecento pelle di 
oro affnato : trecento mine di 
oro coprivano una pelta. E il 
re le colloco nella casa del bo- 
sco del Libano. 



Vers. l 5 . 23 i governatori del paese. Alcuni intendono i Fi- 
larelli dell’ Arabia, de’ quali vedi Cen.pcvii. 2o. onde converreb- 
be tradurre,ei re dell'Arabia, che governavano quel paese; 

■ altri però vogliono, che nelle ultime parole si parli dei satra- ^ 
•’ pi dei Filistei • ... 

Vers. 17 E fico trecento pelle. Trecento- mine d'oro ec. Egli 
v è oerto, che la pelta era più piocola , e quasi la meta dello 
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18. Fecil etiam rex Salo- 18. Fece ancora il re Sa- 



mon throuum de ebore gran- 

dem : et véstìvìt euui auro 
fulvo nimis , 

19. Qui habcbat sex gra- 
dus; et summilas throni ro- 
Uinda eral in parte posterio- 
ri : et duac manti* hinc, alque 
inde tcuentcs sedile: et duo 
leones slabanl juxta manus 
siogulas . 

20. Et duodecim leunctili 
stanics super sex gradus bine, 
atque inde : non est factum 
tale opus in universis reguis. 

21. Sed et omnia vasa , 
quibus potabat rex Salomon,, 
erant aurea : et universa su- 
pellex domus saltus Libani 
de auro purissimo: non erat 
argentimi , nec alicuius pre- 
tti putabatur io diebus Sa- 
tomonis , 



lomone un trono grande di a- 
vorio , e lo vesti di oro gial- 
lissimo. 

1 9. Egli avea sei gradini r 
la sommità del trono era ro- 
tonda dalla parte di dietro , e 
due bracci , uno di quà,e uno 
di là tenevano la sedia , e due 
leoni stavan presso all’ uno, e 
all’altro braccio. 

20. Ed odici piccoli leoni sta- 
vano sopra i sei gradini da 
una parte , e dall' altra: non 
Jh fatta mai opra tale in ve- 
rmi altro regno. 

21. Oltre a ciò tutti i vasi 
ai quali bevea il re Salomone , 
eran di oro: e tulio il vasel- 
lame della casq del bosco del 
Libano erodi /inissimo oro : 
non v era argento ; di cui non 
si facea nissun conto a tem- 
po di’ Salomone» 



— 

! 

scudo, o rotella in grandezza, essendo della figura di una mez- 
«a luna ( Isid. Orig. lib. xx Vili. 12. ), dove gli scudi erano ro- 
tondi, ovvero di figura ovale, e coprivano tutto il corpo del 
Soldato. Contuttociò le pelte fatte da Salomone pesuvuno assai 
più, ohe gli scudi; perocché le trecento mine tanno dioiotto 
mila sicli a sessanta sioli per mina, laddove ognuno degli scu- 
di non pesava più di sei cento sioli . Per la qua] cosa convien 
dire, che le pelte fossero assai più massicce ,' che gli soudi , o 
convien tenersi alla lezione del testo Ebret» , il quale ha non tre- 
cento, ma tre mine (Poro. Finalmente siocome nej Paralipo- 
meni in vece di tre mine leggesi trecento sicli (‘J. Parai, ix. 16. ) 
si può quindi argomentare , che la mina sia posta per cento 
sicli . 1 1 . » 

« ' : 



• y* 

)• . 



o 



cap. x. 95 

22. Quia classis regis per 22. Perocché le navi del 
nmrc cuoi classe Hiram se- re andavano in mare una vol- 
itici per ircs anoos ibat in la ogni tre anni colle navi di 
Tliarsis , deferens inde au- Hiram a Tharsis , donde por- 
Tuia, ei argeniwm , et. dentea tavan oro, e argento , e den- 
elcphanloi um , e* simias , et ti d> elefanti , e scimmie , « 
pavos . pavoni . 

2 5. Magnificatila est ergo 23. Fu adunque il re Sa - 
rex Salomon super omties lomone il più grande di lui - 
rcges terra®, divitiis , et sa- ti i re della terra per rie * 

piemia. chezte , e sapienza. 

24. Et universa terra de- 24. E tutta la terra de - 
siderakat vullum Salomonis, sidert.va di vedr Salomone 
ut audiret sapientiam ejus , p>r udir la sapienza posta da 
quam dede rat Deus iti corde Dio nel cuore di lui. 

ej us . ■ ^ 

25. Et singoli deferebant 25. £ tutti gii portavano 

ei m urterà , vasa argentea, et ogni anno de doni , de’ vasi 
ntirea, vésles , et arma bel* di argento , e. di oro , delle 
lica, aromata quoque, et e- vesti , e degli strumenti da 
quos , et rnulos, per aunos guerra , e aromi , e cavalli 
singulos . ' . e muli . 

26. * Congregavitque’ Sa- 26. £ Salomone radunò eoe* 

lomon currus , <et equites , et chi, e soldati a cavallo , ed 
fatti aurrt ei mille quadriti- ebbe mille quattrocento «oc- 
genti CurTus , et dnodecim chi , e dodici mila uomini a 
willia equitum , et disposili! cavallo: e li distribuì nelle 
eoe per oivitates mtmiias, et città fortificate , e in Ceru - 
cum rege in Jerusaiem . stri emme presso mi re . 

* 2. Par. i. ,14. 1 






_ ^ 

Ver». 22. Le navi del re andavano . . ogni tre anni . . a Thar • 
sis* Generalmente credesi , ohe si parli adesso della stessa na- 
vigazione , di cui vers. il.} onde o Tharsis in questo luogo si- 
gnifica il mare dell* India , o qualche porto famoso in quel mare, 
vicino ad Ophir. . ■* 



,* 
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27. Feciique ut tanta es- 
se! abuodauiia argeuti in Je- 
rusaletu , quanta et lapidum: 
et cedroruiu praebuit mul- 
titudiuetu . quasi sycomoros, 
quac uaseuutur in carnee 
strilms . 

28. Et educebantur equi 
Saioinoui de Aegyplo , et de 
Coa. JNegotiatores euim re- 
gis cinebaut de Coa , et sta- 
tuto pretto perducebant. 

» 29. Egrediebatur autem 

quadriga exAegypto scxcentis 
siclis argenti, et equus cen- 
tum qutuquaginta , Aique in 
buuc modani cuncli reges 
Heihaeoi um , etSynae equos 
veuuudabant. * . 



D E’R E 

27. E fece sì che ( argen- 
to abbondava in Gerusalemme 
come le pietre ; e il legname 
di cedro rendette tanto comu- 
ne } quanto i sicomori , che na- 
scon nelle pianure . 

28. E i cavalli venivano a 

Salomone dall'Egitto, e da 
Coa. Imperocché quelli , che li 
comperavano pel re li condu- 
cevano da Coa pel prezzo fis- 
salo . 4 

, 2 g. Or venivangli quattro 

cavalli dall' Egitto per secca- 
to sicli di argento , e ogni ca- 
vallo per cento cinquanta -, e 
in tal guisa tutti i re Hcthei , 
e della- Siria vendevano i lor 
cavalli . 



Ver». 27. Quanto i Sicomori ec. ' E una pianta assai comu- 
ne , e assai grande della Palestina, e dell’ Egitto, simile al 
fico che getta il suo frutto dal suo stesso tronco , frutto però 
eli poco gusto. Del legno di essa seivivansi i poveri per le lo- 
ro fabbriche . hai ix. lo. 

Vers 28. E da Coa. Alcuni intendono la oitta di Coa nel- 
l’Arabia felice, altri quella detta Co nell’Egitto: il vero si è 
che non abbinai nulla di certo riguardo a questo luogo . 

Vers. 29. In tal puisa tutti i re Hethei , e della Siria ven- 
devano ec. Si accenna , ohe Salomone comprava de’ cavalli non 
solo dall’ Egitto , ma anche dai re degli Hethei , e della Siria. 
Questi Hethei dovoun essere un popolo della Siria > 0 della Ce- 
lesiria . 



> V !•••". V. , . ’ ■» 



II...' 
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'Salomone sposa molle donne straniere . e da queste sedotto 
agl'idoli di esse si rivolge. Il Signore sd guato contro 
dì lui gli muove contro Adda , Hazon, e Jeroboain , al 
quale pel Profeta ) Uia promette il regno d'i raele , 
serbando una soia tribù al figUuo>o di Salomone. Mor- 
te di Salomone dopo quaranti anni di regno: a cui suc- 



cede il figliuolo Roboamo . 

,Rcx autem Salomon* 

adamavit inulieres alienige- 
nas multas , filiani quoque 
Pharannis , et Moahiùdas , et 
Ammonitidas , Iduraaeas , et 
‘Sidonias, et Heihaeas 
* Deut. 17 . 17 . Ecclì. 47- 2I * 
a. De gentibus, super qui- 
bus dixit Doinious filiis 1-, 
srael:*Non ingrediemini ad 
eas, neque de illis ingrcdicn- 
tur ad vestras: certissime e- 
nim averlent corda vestra , 
ut» sequamini' , 'deos earum . 
His ilaque copuiatus est Sa- 
lomon ardentissimo amore . 

* Exod. 34. 16 . 

. ' ► i* . * ' 

3. Fueruntqne ei uxores 
quasi reginae septingentae,et 
concubinae treceotaev et a- 
verterunt mulieres cor ejus. 
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‘ * 

- i. ’ • . J 

,.M. il re Salomone a - 

mò grandemente molte donne 
stranierete anche la figliuola 
di Faraone , e delle donne dì 
Moab , e di Ammon t . e delti, 
dumea , e di Sidone , e del 
paese di Heth, 

3. Nazioni , delle quali a- 
vea detto il Signore et figliuo- 
li et Israele’: V ni non prende- 
rete delle lor donne , e noti 
darete loro delle vostre ; pe- 
rocché infallibilmente elleno 
pervertiranno i vostri cuori 
per farvi seguire i loro dei. 
A tali donne adunque si unì 
Salomone con ardentissimo af- 
fetto . 

3. Ed ebbe settecento mogli 
quasi regine , e trecento con- 
cubine: e queste donne gli per- 
vertirono il cuore . 

■ . . 



AZIONI 



Vera. 1 . E anche la figliuola di Faraone. Ella è notata in 
particolare , come quella , che più d’ ogni altra alienò da Di» 
il cuore di Salomone. . . 

Tom. VI. 7 
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4 . Cumque jam esset se- 
ne* , depravatimi est cor ejus 
per nmlieres, ut sequerctur 
deos alienos: uec crai cor ejus 
perfectum cum Domino Deo 
suo, sicut cor David patria 
ejus . 

• 

5. Scd colcbat Salomon 
Aslarthcn deam Sidoniorum, 
et Molocli idolum Ammoni- 
ta rum . 



DE’ R E 

4. Ed estendo egli giù vec- 
chio ,Ju per opera delle don- 
ne depravato il cuor di lui /ino 
a farlo andare di etto a dei 
stranieri: e il cuore di lui 
non fu sincero col Signore Dio 
suo, come fu il cuor di Da- 
vidde suo padre . 

5. Ma Salomone rendea cul- 
to ad Astartu dea de' Si do- 
ni , e a Molooh idolo degli 
Ammoniti . 



— 

t. 



Vers. 4- Ed essendo egli già vecchio oc. Si crede, che egli 
avesse più di cinqnant’ an ni . Egli avea regnato con somma 
pietà, e con infinita gloria per Circa trent’anni, ma il fine fu 
totalmente diverso da tali principi. 

Vcrs 5. Rendeva culto ad Astarte ec. S- Agostino de tiv. x ìv. 
11 . parlu così: Créderemo noi , che Salomone uomo di ramosa - 
pienza potesse giungere fino ad immaginarsi , che fosse buono 
ù qualche cosa il culto degl' idoli ? No certamente : ma egli non 
seppe resistere all' affetto verso delle sue donne , le quali lo in- 
ducevano a commettere tanto male ; così per non contristare i 
suo ■ pesti feri amori , ai quali aveq dato il suo cuore , faceva 
quello, che sapeva non estere da fai si . Lo Spirito Santo, il 
quale ci racconta l’orrenda caduta di questo principe, non ci 
dà verun sufficiente argomento a potere sperare, che egli si 
convertisse, e ci lascia nell’incertezza riguardo alla salute di un 
uomo stato già tanto caro a Dio, arricchito di tanti doni ce- 
lesti, pieno di-sapienza, di virtù, e di gloria . Imperocché 1’ ar- 
gomentare, come fanno alcuni, la sua penitenza da alsuni pas- 
si, ohe trovansi nell’ Ecclesiasto , e ne’ proverbi, egli è un 
addurre in prova di un fatto incerto una cosa non meno incer- 
ta , volendosi (e con buon fondamento) da molti, che l’uno, 
e l’altro libro sia di data anteriore a’ suoi falli. 1 Padri stessi, 
e gli autori Ecclesiastici sono tra loro divisi; onde qualunque 
cosa possa dirsi per I’ una ,0 per l’altra parte, il dubbio reste- 
rà indeciso, e avrem sempre motivo di temere, che Salomone, 
il diletto di Dio, il di cui regno pacifico, e glorioso fu figu- 
ra del regno di Cristo, quel principe, di cui si servì lo spiri- 
to santo per arrichirò la Chiesa di varie Soritture sacre, e ca- 
noniche, quel principe, che fu per lungo tempo l’esempio dei 



• / CAP 

6 . Fecìtqne Salomon quod 
non placuerat coram Domi- 
no , et non adiroplevit , nt 
seqneretur Dominum, sicut 
David pater ejus. 

fj. Tunc aeuificavit Salo- 
mon fanum 'Cliamos idolo 
Moab,in monte qui estcon- 
tra Jerusalem, et Moloch ido- 
lo filio rum Atnmon. 

. . • 4 • ' ■ • V y • 

8 . Afque in hunc modum 
fecituniversis uxoribus soia 
alienigenis , quae adolebant 
tbura , et immolabant diis 
suis . 

Q.lgituriratus esiDominns 
Saiomoni , quod aversa esse t 
mena ejus a Domino Déo 
Israel,* qui apparuerat ei se- 
cundo. 

* Supr. 9 . a. 

io. Et praeceperat de ver- 
bo hoc ne sequeretur deos 
alienos , et non custodiva, 
quae mandava ei DominUs. 

* ... . / ■ 
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6 . E fece Salomone quello , 
che non piaceva al Signore , 
e non perseverò in seguire il 
Signore , come fece JDavidde 
suo padre. 

q . Allora fa , che Salomone 
eresse un adoratorio a Chamos 
idolo di Moalr sul monte , che 
sta dirimpetto a Gerusalem- 
me, e a Moloch idolo de fi- 
gliuoli di Ammon . 

8. E la stessa cosa fece 
per tutte le sue mogli stra- 
niere, le quali bruciavano in- 
censi , e sagr/ficayano agli 
dei lóro . 

9. Il Signore pertanto si 

sdegno contro Salomone , per- 
chè l'animo di lui si era a- 
lienato del Signore JJto d' 1- 
sraele, il quale eragli appa- 
rito per due volte . % 

10. E lo avea ammonite 
intorno a questo di non an- 
dar dietro agli dei stranie- 
ri ; ma egli non osservò il co- 
mando del Signore . 






giusti non meno, ohe dei regnanti, divenuto prevaricatore sia 
perduto in eterno. Qual è l'uomo saggio, che sappia pondera- 
le tali cose in ouor suo, e apprendere a temere i guidivi di 
Dio terribile nei suoi gastighi sopra i figliuoli degli uomini , 
e a temere in ogni tempo la naturai debolezza, e miseria? 

Vers. 7. Sul monte , che sta dirimpetto eo. Sul monte Olive- 
to, onde fu poi chiamato morite (li scandalo, 4. lieg. xxm. lo.; 
4. perocché l‘ adoratorio eretto su quel monte era in viltà di 
tutta la città . 

V'ers. 9. Gli era apparito per due volte. La prima volta in 
Gabaon , cap. 111. 5 ., la seconda in Gerusalemme, ix. 3 . 



1 
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11. Dixilitaque Doroinus 1 1. Disse adunque a Solomo- 
Salomoni: Quia Imbuisti hoc ne il Signore: Perchè tale(pec- 
apud te, et non custodisti pa- caco ) è in ce, e non hai man- 
ciunrraeum,et praecepta mea tenuto il mio patto , e gli or- 
quae mandavi libi, rfisrum- dine , ch’io ti ho dati , iostjuar- 
pens scindaci regnum luuin, cerò , e spezzerò il tuo regno , 
et dabo illud servo tuo . c dorella ad un tuo servo. 

12. * Veruintamen iu die- 12. Ma noi farò io vivente 

bus tuis non faciam, propter te, per amor di Davidde tuo 
David patrem luum: de ma- padre: io lo spezzerò traile 
nu fiiii lui scindam illud, ma ni del tuo figliuolo , 

* Inf, 12. 1 5 . \ 

• i 3 . ?iec totum regnum au- i 3 . E non torrò a lui tutto 
feram , sed tribuna unam da- il regno , ma una tribù darò 
bo libo tuo, propter David al tuo figliuolo, per amordi 
servura menni , et Jerusalem Davidde inio servo, e di Ge- 
quum elegi . rusalemme eletta da me. 

14. Suscitava aulem Do- 14 . Or il Signore suscitò uri 

ininus adversariuru Salomo- nemico a Salomone, Adad I da- 
vi , Adad Iduinaeum de se- meo della stirpe reale, che 
mine regio, qui crat in E- era nell' Idamea . 
dona. - . '• » ... ‘ : . ■••• ■ . . . • . 




. f v 1 

Vera. l 3 . Una tribù darò al tuo figliuolo. La piccola tribù di 
Beniamin faceva come un sol corpo con quella di Giuda, colla 
quale era unita di abitazione. A Giuda , e a Beniamin si uni- 
ron dipoi i Leviti, i quali, abbandonate le loro stanze , anda- 
rono a risedere nella tribù di Giuda , e molti ‘Israeliti anche 
delle altre tribù fecero lo stesso per non abbandonare il oul- 
to del vero Dio dopo lo scisma di Geroboamo. 

V ers. 14., Or il Signore suscitò un nemico a Salomone . Dio 
sospende i gustighi , oo l qu»li volea punire gli eccessi di Salomo- 
ne, fin dopo la morte di lui, ma contuttociò vuole, che Salo- 
„ mone stesso vegga teso già l’arco, per così dire, e preparati 
i flagelli, affinchè egli abbia occasione di ravvedersi. 

Quando Davidde soggiogati gli Idumei, mandò Gioab a 
uooidere tutti 1 maschi di quel paese, Adad principe della stirpe 
reale di quel paese, si salvò in Egitto. Morto Davidde, egli 
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CAP 
i 5 -* Cum enìra esset Da- 
vid in Idtimnea, et ascendis- 
set Joab princeps raiJitiae ad 
sepelieDdum eos , qui fnerant 
ìnierfecti , et occidissctomne 
mascnlinum in Idumaea 
* U. Reg 8. l 4 « 

16. ( Sex enim mensibus 
ibi moratus est Joab , et ora- 
nis Israel , donec interime- 
ret orane raasculinum in Idu- 
maea ) , 

17. Fngit Adad ipse , et 
viri Idumaei de servi» patris 
ejus cura eo, ut ingrcdere- 
tur Aegyptum : erat autera 
Adad puer parvulus , 

18. Cumqne surrexissent 
de Madian , venerunt in Pha- 
ran , tuleruntque secnm viro# 
de Pharan , et introierunt 
Aegyptum ad Pharaonem re- 
gem Aegypti ; qui dedit e» 
doraum , et cibds constimi t, 
«t terram delegavi!» 



» Xt. tot 

1 5 . Imperocché essendo Dtu 
vidde ncR Jdumea , ed estendo 
andato Gioab capitano dello 
genti da guerra a dar sepoltura 
a quelli j che eran rimasti uc- 
cisi , e ad uccìdere tutti i ma- 
schi dell 1 Idhmea 

16 ( Conciossiachè per sei 
mesi ivi si trateenne Gioab , o 
tutto Israele, affine di porrà 
a morte tutti i Maschi del- 
C Idumea ) , tir'-' 

1 7. Lo stesso Adad. se no 
fuggi accompagnato da altri 
liumei servi di i padre suo per 
andar in Egitto : e Adad era 
di poca età . 

18. E questi partitisi da 
Madian giunsero a Pharan t 
e preser seco gente dì Pharan t 
ed entrati in Egitto si pre- 
sentarono a Faraoni re del- 
f Egitto , il quale diede a lai 
casa , e vitto > e gli assegnò 
de’ terreni , 



se ne tornò nell’ Idumea » dove si stette fino agli ultimi anni del 
regno di Salomone , allorché vedendo, che questo principe era 
divenuto odioso a’ suoi sudditi pegii eccessivi tributi, e ave» 
scapitato moltissimo dalla primiera riptttaeione per ragione dei 
suoi disordini , allora Aded cominciò a darsi movimento per 
raequistare il regno delì* Idumea; e quantunque non si vegga, 
che ei riuscisse ne’ suoi disegni, contuttociò dovette dare mol- 
ta inquietudine a Salomone. < 

Veri* l 5 . Essendo andato Gioab % a dar sepoltura a quel- 
li, ec. A seppellire gl’ Israeliti morti nella battaglia , in cui fu- 
rono sconfitti gl’Idumei. Vedi 3 . Reg. vili. i 3 . 14. V’ha chi 
crede, che questi Israeliti uccisi fossero i soldati lasciati d» 
Davidde nei presidi dell’ldumea , i quali o e< Ha forca, o a tra- 
dimento fossero stati trucidati dagl’ Idumei ; onde Davidde, eb- 
be motivo d’ordinare, che fosse r messi a morte tutti i maschi 
dì qucl paese; . •" ~ 
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ig. Et invcnit Adad gra- 
tulili coram Ph.iraone val- 
de, in tantum , ut daret ei 
uxorern , sororcin uxorio suae 
germanani Taphncs rcgiuae . 

20. Genuitque ei soror Ta- 
phues Genubaih filiurn , et 
nutrivit eum Taphnea in do- 
mo Pharaonis: cratqtie Gc- 
nubatb habitans apud Pha- 
raonem cum filiis ejus . 

a i . Cuniquc audisset Adad 
in Aegvpto , dormisse David 
cum patribus suis , et mor- 
tuuni esse Joab principem 
miluiae , dixil Pbaraoni: Di- 
miue me , ut vadatu in ter- 
rara raeam . 

22. Dixilque ei Pharao: 
Qua eniin re apud me indi-, 
gcs , ut qnacras ire ad ter- 
ram tuam? At ille respou- 
dit : Nulla: sed obsecro le, 
ut dimittas me . 

a 3 . Suscitavi quoque ei 
Deus adversarium Hazon fi- 
linm Eliada , * qui fugerat 
Adarczer rc'gem Suba domi- 
num suum . 

* 2. Pvg. 8.5. i . Par. 1 8 . 5. 
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19 . E sidad si ingrazionS 
talmente eoa Faraone , che 
questi gli diede per moglie una 
sorella germana della regina 
Taphn.es sua moglie. • 

20 . Tj della sorella di'Faph- 
nes ebbe egli il figliuolo Genu- 
bath, il quale da Thaphnes fìè 
allevato nella casa di Faraone j 
ónde Genubath abitava in casa 
di Faraone co’ figliuoli del re. 

2f. Or avendo Adad sentito 
in Egitto , come Davidde si era 
addormentato co* padri suoi, e 
che Gioab capitano delle mili- 
zie era morto, disse a Farao- 
ne : Dammi licenza , ch’io meri, 
vada al m>o paese. 

22 . £ Faraone gli dissetCha 
ti manca in mia casa , onde tu. 
abbi da cercare di andartene 
al tuo paese l E quegli rispose: 
Niente j ma ti prego di darmi 
licenza. 

23. Suscitò ancora Dio a lui 
un altro nemico, Razon figliuo- 
lo di Eliada , il quale avea ab- 
bandonato Adarezer re di So - 
ba suo signore. 



Ver*. 23. Razon , il quale avea abbandonato Adarezer ec. 
Dulia vittoria riportata da Davidde sopra Adarezer re deila 
Siria, *81 parla , 2 . Rea vili. 5. Razon capitano di Adarezer 
filasi colla :;enle, di cui avea il coniando, e ai diede a fare 
delle scorrerie Or in una parte, or in un altra , rubando, e pre- 
dando dovunque poteva, e finalmente negli ultimi tempi di Sa- 
lomone arrivò a farsi signore di Damasco, e a mettere in gran* 
-di apprensioni lo stesso Salomone. 



CAP. 

Et congregava contra 
eum viros, et factus est prin- 
ceps datronum catti interfi- 
ceret eos David: abieruntque 
Damascum,ei habilaverunt 
ibi , et constiluerunt eum 
regem in Damasco . 

a 5 . Eratque adversarius 
Israeli cunctis diebus Salo- 
inonis: et hoc est malum A- 
dad, et odiuru contra Israel: 
regoavilque in Syria . 

26. ■* Jeroboam quoque 
fi 1 i us JNabaih, Ephrathaeus, 
de Sareda , servus Jalomo- 
nis , cnjus matcrerat nomine 
Sarva, inulier vidua, levavit 
mauum conira rcgcm . 

y * 2. Par. i 3 . 6. 

27. Et haec est causa re- 
bellionis adversus eum, quia 
Salomon aedificavit McHo , 
et coaequavit voraginem ci- 
vitatis David patris sui . 



XI. to 5 

24 Ed egli adunò gentecon- 
tro di lui , e diventò capitano 
di ladroni , a quali Davidde 
faceva aspra guerra ; ed eglino 
se ne andarono a Damasco, $ 
ivi abitarono , e a Hazon die- 
dero il regno di Damasco. 

2 -'. Ed egli fu nemico d' 1 - 
sratle pertuito il tempo di Sa- 
lomone: e questo oltre il flagel- 
lo di Adad , e V odio di lui con- 
tro Israele : egli regnò nella 
Siria. 

26. Parimente Geroboam 
figliuolo di JVabath , Ephra- 
t/ieo t di Sareda , sei vo di Sa - 
lomone , di cui la madre vedo- 
va chiamavasi Sarva , si ri- 
bellò contro il re. 

27. E la, causa, per cui si 
ribellò contro di lui, ella è que- 
sta , perchè Salomone edificò 
Me Ilo, e colmò la voragine del- 
ibi città di Davidde suo padre. 



t . 



i ■ ; , . - r , : 

Vera. 25. Per tutto il tempo di Sc.lomone . Per tutto il tempo, 
ehe Salomone cootinuò a vivere, e a regnare dopo ohe pe’ suoi 
peccati «i meritò l’ira del Signora. 

E questo oltre il flagello di ‘Adad, e l’odio di lui contro 
Israele ec. Il Caldeo lesse in tal guisa .Egli( Raion ’jf'u nemico 
d'Israele per tutto il tempo di Salomone , e oltre il male , che 
fece Adad, egli si ribellò contro Israele, e regnò nella Siria. 
Non abbiam motivo di dubitare se quelle parole egli regnò nel- 
la Siria si riferiscano a Hazon, mentre ciò apparisce chiara- 
mente dal versetto 24 . Raion re della Siria di Damasco fu ne- 
mico d’Israele nello stesso tempo , che Adad re dell’Idumea 
sfogando l’odio, che nutriva contro il figliuolo di Davidde, fa- 
oeva tutto il male, che poteva allo stesso Israele. 

Ver*. 27. Perche Salomone edificò Mello. ec. Vuoisi, che por 
tal lavoro Salomone imponesse nuovo tributo, • ohe quindi 
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38. Erat aatem Jeroboara 28. Or Geroboam era uom<f 

▼ir fortis, et potens : video- valoroso, e possente, e Salomo- 
squc Salomon adolescentera ne reggendolo giovane dt buo~ 
bonae idolis,et industrium, na indole , e attivo , gli avea 
coustitoerat euro praefectnm data la soprintendenza de’ tri- 
super tributa universae do* bini di tutta la casa di Giu ~ 
mus Joseph. *• seppe. v 

39. * Factum est igilur in 39. Or in quel tempo egli 

tempore ilio , ut Jeroboam avvenne, che uscendo Gero- 
egrederetur de Jerusalem , et boam di Gerusalemme , si im » 
loveoiret eum Abias Siioni- battè per istrada in Ahia di 
tes propheta in via: opertus Silo , profeta, il quale era co- 
pallio novo : eraui autem duo perto di un mantello nuovo: 
tantum in agro. ed erano loro due soli nella 

* 3 . Par. io. i 5 . campagna. 

So.ApprehendensqueAhias 3 o. E Ahia preso il suo 
pallium suum noVum , quo mantello nuovo, che aveva ad - 
cooper tus erat , scidìt in duo- dosso, lo spezzò in dodici partii 
decim par tes. , • . ' z 

3 r. Et ait ad Jeroboam: 3 i. E disse a Geroboam: 

Toile libi decer» scissuras: Prendi per te dieci pezzi: pe- 
haecenimdicitDominuslJeus roccbè cosi dice il Sgnore 
*■ Israel: Ecce ego scimlam re- Dio d' I-raele : Ecco, che io 
gnum de manu Salomonis, spezzerò traile mani di Sala- 
ci dabo tibi decem tnbus. mone il regno , e daronne a 

le dieci tribù . 

3 2. Porro uoa tribus re- 53 .Mi una tribù resterà a 

manebit ei , propter servum lui per amor di Davidde mio 
nieum David, et Jerusalem servo , e la città di Gerusa- 
civitatem , quarti elegiex om.- lemme eletta da me fra tutto 
nibus tnbubuk Israel; le tribù d'Israele. 



Geroboam prendesse occasione di versarsi in querele , e invet- 
tive contro del re, gettando così tra quelli della tribù di E' 
pbraiui i primi semi dell’ aversione , per cui si separarono di- 
poi dalla casa di Davidde. 

Vers. 3 o. Lo spezzò in dodici parti. A zìone profetica, di cui 
molte altre simili si leggono nelle Scritture . Vedi Jerem. x*vil« 
a. 5 -, Isai. x. 3 . Eteeh, sii. Atti jcx» ; u. , ec. 
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33. Eo quod dereliqnerit 33 Perchè egli mi ha ab- 
me , et adoraverit Àstartheo bandonato ,eha renduto culto 
deam Sidouiorum, et.Chamos od Ostarle dea de Sidoni , e a 
deum Moab, et Moloch deum Chamos dio di Mo<b, e a Mo~ 
flliorum Amruon : et non ani- lach dio de figliuoli di Am- 
bulavent in vii» meis, ut fa- moti ; e non ha camminato 
Geret justitiam coram me , et nelle mie vie per adempire 
praecepta raea , et judicia, quello , che è giusto dinanzi a 
sicut David pater ejus» me, e ì miei comandamenti , 

_ i ‘ ■ ' ‘ e le mie leggìi come Davìdde 

suo padre . 

34- Nec auferam omne re- 34- Ma niuna parie del re- 
gnimi de manu ejus, sed du- gno torrò dalle mani di lui: 
cein ponam eum cunctis die- ma farò , che egli il governi 
bus vitae suae , propter Da- p er tutto il tempo di sua vita , 
vid servum meum, quem eie- p er amor di Davidde mìo Ser- 
gi , qui custodiva mandata t'O eletto da me, il quale oj- 
mea , et praecepta mea . servò i miei comandamenti , 

\ e le mie leggi . 

. 35. Auferam aulem regnum 35. Ma torrò il regno dalle 
de manu fìlli ejus, et dabo mani del suo figliuolo , e a te 
tibi decem tribus : ' , darò dieci tribù : 

36. Filio autem ejus dabo 36. E al figliuolo di lui darò 
'tribuni unam , ut remaneat una tribù , affinchè resti pel 
lucerna David servo meocun- mio servo Davidde un piccol 
ctis dicbus coram me in Je- lume in perpetuo dinanzi a me • < 
rusalem ci vi tate , quam elegi, in Gerusalemme , città eletta 
ut esset nomea meum ibi . da me, perchè ivi si onorasse il 

nome mio , 

Te autem assumam , 3^. E io prenderò te, e re- 

ti reguabis super omnia, quae gnerai sopra tutto quello , cAe 
desiderai anima tua, erisque tu più ami, e sarai re sopra 
rex super Israel. Israele . 

38 Si igitur audieris om- 38. Se tu adunque sarai at- 
tua , quae praecepero tibi , tento n tutto quello , eh' in ti 
et .ambulaveris in viis meis , ordinerò , e camminerai nelle 
et feceris quod rectum est mie vie , e farai quello , che è 
coram me, custodiens man - giusto dinanzi a pie , osservan- 
za. mea , et praecepta mea, do i miei comandamenti , e le . 
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sicut fecit David servus meus ; 
ero tecum , et aedificabo libi 
domum fidelem, quomodoae- 
dificavi David domura, ettra- 
dam libi Israel. 

5g. Et affligam semen Da- 
vid super hoc , verumtamen 
non cunclis diebus . 

4<>. Yoluit ergo Salomon 
interficere Jeroboara: qui sui - 
rexit ,et aufugit in A.egyptum 
ad Sesac regem Aegypti , et 
fuit in Aegypto usque ad mor- 
tern Salomonis. 

4i.Reiiquumautcm verbo- 
rum Salomonis , et omnia , 
quae fecit , et sa piemia ejus , 
ecce universa scripta sunt in 
libro verborum dierum Salo- 
znonis . 

4a.Dies autem, tfuos regna- 
vit Salomon in Jerusalem su- 
per omuem Israel, quadragin- 
ta anni sunti 



6 DE’RE 

mie leggi , come fece Davidde 
mio tervo , io sarò con te , e 
ti < d fiche rà una easy perma- 
nente , come edificai la casa di 
Davidde , e tija'ò signore d'I- 
sraele . 

5g. E umilierò in questo 
la stirpe di Davidde , ma non 
per sempre. 

4o. Salomone adunque ten « 
tò dijar uccidere Geroboam j 
ma egli andò a ri fugiarsi in 
Egitto presso di Sesac re del- 
t Egitto , e stette in Egitto 
fino alla morte di Salomone . 

4t. Or tutte le altre ge- 
ste di Salomone , e tutto quel- 
lo , che egli operò , e la sua 
sapienza , tutto sta scritto nel 
libro dei Giorni di Salomone . 

42 . E il tempo , che Saio- 
mone regnò in Gerusalemme 
sopra tutto Israele, fu di qua-' 
rant' anni . 



— - 



Vers. Ma non per sempre . Dio sosterrà , e conserverà la 
famiglia di Davidde, ravviverà eziandio il suo splendore ( come 
fu sotto Asa , e sotto Ezechia )non solo per Amore di Davidde, 
ma ancora , e molto più per ragione del Cristo y «he di lui de* 
nascere secondo la carne : e il quale sarà la gloria di quella 
casa , e di tutto laraele . 

Vers. 40. Salomone adunque tentò ec. Si può credere, che Ge- 
roboartio con poca prudenza andasse confidando a molli le pro- 
messe fattegli in segréto a nome di Dio da Abia. 

Vers. Nel libro de’ giorni . Ovvero nel giornale , nel Dia- 
Ij’ uso di scrivere fazioni de’ re era anohe tra’ Persiani , 
Sster vi. v, e tra’ Babilonesi l. Esdr, vi a. 3 . 
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CAP. XI. *07 

43. Dormivitque Salomon 45- E Salomone si addor- 
cum patribus suis , et sepul- menià co'padri suoi, e fU sepol- 
tns est in civitate David pa- to nella città di Davidde suo 
tris sui , regnavitque Roboam padre ; e succedette a lui nel 
filius ejus prò eo . regno Roboam suo figliuolo. ' 

; 

CAPO XII. 



Divisione del regno per essersi Roboamo attenuto al con- 
siglio de giovani. Jeroboam è fatto re di dieci tribù : 
il Signore dissipa per mezzo del Profeta Semeia l eser- 
cito preparato da Roboamo contro Jeroboam. Questi in- 
nalza a Dan, e a Bethel i vitelli di oro , perchè sieno 
adorati , stabilisca solennità , altare , e sacerdoti » 



enìtautem Roboam \.Et Roboam si portò a 
in Sichem : illue enim con- iSichem , perocché ivi si era 
gregatus erat omnis Israel ad raunato tutto Israele per, di* 
constiluendum eum regem . chiararlo re. 

* a. Par. io. 1 . 




annotazioni 

Vera. 1. Roboamo si portò a Sichem . Roboamo era» par qua n* 
to credasi, l’ unico figliuolo di Salomone nato di madre Am- 
monitide per nome Naama : Fa specie il vedere, come trattan- 
dosi di riconoscere questo principe per successore legittimo a* 
trono il popolo si aduni non a Gerusalemme, ma a Sichem. 
gli è perciò probabile , che la maggior parte del popolo mal- 
contenta del precedente governo, particolarmente per ragione 
dell’eccesive gravezze , ottenesse, che questa adunanza tosse te- 
nuta in luogo , dove potessero esporre con libertà i 1 M# ,? r,v *" 
mi , e domandarne il rimedio . Sichem era nel mezzo della ri- 
bù di Ejihraim, nella quale Jeroboam ave» »n forte partito. 
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а. At vero Jeroboam filius 
Nabath, cura adhuc esset io 
Aegvpto profugus a facie re- 
gis Salomonis , audita morte 
ejus, reversus est de Aegypto* 

5. Miseruntque et vocave- 
runt eum: venit ergo Jero- 
boam , et omnis multitudo 
Israel , et locuti sunt ad Ro- 
boam, dicentes: 

4- Pater tuus durissiraum 
jugum imposuit nobisj tuita- 
que nunc imruinue paululum 
de imperio patris tui durissi- 
mo, et de jugo gravissimo, 
quod imposuit uobis , et ser- 
viemus libi. , 

5. Qui ait eis : Ite usque 
ad tertium diem , et rever- 
timiui ad me. Cumque abiis- 
set populus, 

б . Iniit consilium rex Ro- 
boam cura senionbus , qui 
assistebaut coram Salomone 
patre ejus cum adhuc viveret, 
et ait : Quod datis mihi con- 
silium , ut respoodeam po- 
pulo huic? 

' 7 . Qui dixerunt ei : Si ho- 
die obedieris populo huic, et 
servieris , et peutioDi eorum 
cesseris, locutusque fueris ad 
eos verba Jenia , .erunt tibi 
servi cunctis diebus . 



D E’ R E 

3 , Ma Jeroboam figliuolo (U 
Nabath essendo tutt’ ora in E- 
gitto , dove era Jìiggito per, 
• paura del re Salomone, avendo 
inteso , come egli era moria , 
se ne tornò dal C Egitto ; 

3. Perocché aveano manda- 
to a richiamarlo : andò adun- 
que Jeroboam , e tutta la mol- 
titudine d’ Israele a parlare a 
Roboamo , e gli dissero: ; 

4 - H padre tuo ci ha messo 
addosso un giogo asprissimo , 
ora tu mitiga alcun poco la 
durezza del governo del padre 
tuo , e il giogo asprissimo, che 
ei ci ha messo addosso > e noi 
saremo tuoi servi. 

5. Ed egli disse loro : An- 
date , e tornate da me di qui 
a tre giorni : e ritiratosi il 
popolo , 

6 . Il re Roboamo tenne con- 
siglio co seniori, i quali sta- 
vano attorno a Salomone suo 
padre mentre era vivo , e dis- 
se : che mi consigliate voi di 
rispondere a questo popolo ? 

7 . E quelli dissero a lui: Se 
tu oggi farai a modo di questo 
popolo , e ti adatterai, e ti pie- 
gherai alle laro dimande , eju- 
rai loro buone parole , ei sa- 
ranno per sempre tuoi servi. 



» ■ . . 

Ver*. 5. Perocché area mandato a richiamarlo . 3jo aveano ri» 
ohiamato quelli , ohe erano informati delle promesso fattegli da 
Ama, e segretamente lo favorivano. 




C A P. XII. , 109 

g. Qui dereliquitconsilium \ 8 . Ma egli abbandonò il con- 

seoum , quod dederant ei ; sìglio datogli da vecchi, e con- 
et adhibuit adolescentes , qui sulcò i giovani, che erano sta- 
nulriii fuerant cuna eo , et as- ti allevati con lui , e gli sta- 
sistebiut illi j vano intorno , 

9. Dixitque ad eos : Quod 9. E disse loro : Che mi 

nubi datis consiliurn , ut re- consigliate voi di rispondere 
spondearu popolo huic^pii a questo popolo , il quale mi 
dixerunt nuibi : Leyius fac ha detto : Alleggia il giogo 
jugum, quod imposuit pater messo addosso a noi dal pa- 
luus super tios ? dre tuo ? 

10. Et dixerunt ei juve- io. E que’ giovani , che era- 

nes , qui nutriti fuerant cum no stati allevaci con lui , gli 
co : Sic loqueris populo huic, dissero: A questa gemeva qua - 
qui loculi sunt ad te, dicen- le ti ha detto: Il padre tuo ha 
tea: Pater tuus aggravavit posto ungiogo pesante sopra di 
jugum nostrum, tu releva noi, alleggialo tu: risponderai 
nos: sic loqueris ad eos, Mi- in tal guisa: E più grosso il 
nimus digitus meus grossior mio dito mignolo , che il dòrso 
est dorso patria mei . del padre mio. 

11. Et nunc pater meus 11 .Or il padre mio vi ha 
posuit super vos jugum gra- messo addosso un giogo pesan- 
ve, ego autem addam super te, e io aggraverò il vostro gio- 
jugum vestrum: pater meus go: il padre mio vi ha battuti 
caecidil vos flagelli*, egO au- colle verghe, e io vi strazierò 
temeaedam vos scorpiouibus. con gli scorpioni . 

. * ‘ r ; * 

■» 1 ; - • • »*.**■' * *.’.**’ 

S' * . . * • •• ' ^ . * . 



Ver*. 10 . E’ più grosso il mio dito mignolo, ea. Espressione pie- 
na di millanteria, nell’ usar la quale questi marci adulatori 
vollero forse aocennare » che Salomone era salito al trono in 
età ancor .tonerà, laddove Roboamo avea più di quarantanni . 

Vers. li. Il padre mio vi ha messo a dosso un giogo pesan- 
te , ea. Voci degne più d’on carnefice, che d’ nn re. •* 
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ia. Venit ergo Jeroboam , 
et orunis populus ad Roboam 
die terna, sicut iocutusfuerat 
rex , dice n s : Reverumini ad 
me die tertia . 

1 3 . Respondirque rex po- 
tilo dura , derelicto consi- 
o senióruiu , quod ei dede- 

rant; 

14. Et locutus est eis se- 
cundum coosiliui) juventini, 
diccDs : Pater meus aggrava- 
va jugum vestrum, ego ameni 
addatu jugo veslro : pater 
meus caecidit vos flagellis*, 
ego autem cacdam vosscor- 

, pioni bus. • , 

*t 5 . Et non acquievit rex 
populo : quoniam aversaius 
lucrai eura Dominus , ut su- 
scitaret verbum suina* quod 
locutus fuerat in mtfnu Abiae 
Silonitae, ad Jeroboara fi- 
lium Nabiith. * Supr. 1 c. 3 i. 

16. Vidensiiaque populus, 
quod noluisset eos audire rex, 
respondit ei dicens : Quae 
nobis pars in David? vel quae 
hereditas in filio lsai? Vade 
io tabernacula tua, Israel, 
nunc vide domum tuam , Da- 
vid . Et abiit Israel in taber- 
nacula sua . • 



D E’ R E 

1 2. Andò adunque Jeroboaift 
con lutio il popolo a trovare 
j H oboamo il terzo giorno , con- 
forme aveva ordinato il re 
quando disse : Tornate da me 
fra tre giorni. 

1 3 .E il re diede aspra ri- 
sposta al popolo , abbandonan- 
do il consiglio doto a lui dai 
seniori ; 

1 4 Perocché egli parlò loro 
secondo il consiglio de' giova- 
ni , dicendo : Il padre mio vi 
ha imposto un giogo pesante , 

nra io aggraverò il vostro gio- 
go 1 il padre mio vi battè col- 
la verghe, 9 io vi strazierò co- 
gli scorpioni. 

i 5 . E il re non si piegò ai 
voti del popolo , perchè il Si- 
gnore gli avea voltata le spal- 
le per adempire la parala det- 
ta da lui per mezzo di Ahia 
Silonita a Jeroboam figliuolo 
di Nabath. 

IO* Il popolo adunque veg- 
gcndo come il re non avea vo- 
luto ascoltarli , prese a dire ; 
Che abbiam noi da far e conDa- 
vidde? Che abbiam di comune 
col figliuolo di Isai? Trattene 
alle tue tende , o Israele : go- 
verna ora la tua casa , o JJa- 
vidde. E Israele se n andò al- 
le sue tende. 



Vers. l6. Che abbiam noi da fare con Davidde ec. Iia fami- 
glia di David non ha nulla che fare colle nostre tribù; gover- 
ni il nipote di David la sua tribù di Giuda, e non pensi più 
• noi, ohe saprem trovare, ehi ei governi , 



Di 



•' CAP. 

Super filtps autem I- 
srael , quicumque habitabant 
in civitatibus Juda, regnavit 
Roboam . 

18. Misit ergo rei Roboam 
Aduram , qui erat super tri- 
buta : et lapidavit euro omnis 
Israel , et mortuuscst. Porro 
rei Roboam festinus ascen- 
da currum, et fugit in Je- 
rusalem 

ig. Recessilque Israel a 
domo David , usque in pre- 
sente m diem . 

20. Factum est autem cura 
audisset omnis Israel , quod 
reversus esset Jeroboam, mi- 
serunt, et voc&veruot eum 
congregalo coetu , et consti- 
tuerunteura regem super om- 
ocm Israel , nec secutus est 
quisquam domura David prae- 
ter tribuni Juda solam . 

21. Venit autem Roboam 
Jerusalem,et congregava Uui- 
versam’domum Juda , et tri- 
buni fìenìamin, centum octo- 
ginta millia electorum viro- 
rum bellatorura ,■ ut pugna- 
reot domum Israel, et redu- 
cereo t regoum Roboam filio 
Salomouis. 

. < r ■ ’ , / ’ 
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\n. Ma di tutti i figliuoli 
d’ Israele , che ubicavano nella 
città di Giuda, Ju dichiarato 
re Ròboamo . 

1 8. Indi il re Roboamo man- 
dò Aduram, che era soprinten- 
dente dd tributi , e tutto Israe- 
le lo lapidò , e restò morto. Al- 
lora il re Roboamo sali injret- 
ta sul suo cocchio , e fuggì a 
Gerusalemme : 

19. E Israele rimase diviso 
dalla casa di Davidde > corri è 
anche in oggi. 

20. E avendo tutto Israele 
sentito dire , come Jeroboam 
era tornato , raunatisi insieme 
mandarono a chiamarlo , e lo 
dichiarar brio re di tutto Israe- 
le ; e nissuno tenne il partito 
della casa di Davidde , eccet- 
tuata la sola tribù di Giuda. 

21. Ma Roboamo arrivato 
che fù a Gerusalemme raunò 
tutta la casa di Giuda , e la 

. tribù di Beniamin in numero 
di cento ottanta mila scelti 
combattenti , perchè facessero 
guerra alla casa d’ Israele , e 
rendessero il regno a RoboamO 
figliuolo di Salomone. 



— ■- 11 " 1,1 " 

_ ^ fi ] ' » •. F (4 

Vers. 18. Mandò Aduram . Sembra probabile! che ei fosse 
mandato a procurare di calmar gli animi del popolo; ma non 
ora più tempo. Il popolo uccido Aduram , e con questo s im- 
pegna quel più nella ribellione. . 



Digita ed 



TERZO DFR 



33 . * Facto* est autem aer- 
ino Domiui ad Semeiam vi- 
rum Dei , dicens : 

* 3. Par. li. 3. ' 
a3. Loquere ad Roboam 
filium Salomonis regem Ju- 
' da , et adomnera domum Ju- 
da , et Beuiamio , et reltquos 
de popul», dicens : 

34. Haec dicit Dominus: 
Non ascendetis , ncque bel- 
labitis conira fratres ve6tros 
fibos Israel revertatur vir 
in domum suara , a me enim 
factum est verbum hoo. Au-‘ 
dieruol sermonein Domiui, 
et reversi sunl de itiuere , 
sicut tis praeceperat Domi- 
nus . 

a5. Aedificavit auteui Je- 
roboam Sichera in monte E- 
pbraim , et habilavit ibi : et 
egrcssus inde aedificavit Pha- 
nuel . 

■N 

' 26. Dixitque Jeroboam io 
corde suo; None revertetur 
reguurn ad domum David . 



' v • * ' a 



33. Ma il Signore pariti A 
Semeia uomo di Dio , e disse: 

3 3 . Parla a Roboam figliuo- 
lo di Salomone , re di ir inda, 
e a tacca la casa di Giada, e 
di Reniamin , e a tacco il resto 
del popolo , e dirai : . 

34 . Queste cose dice il Si- 
gnore: Voi non yi molerete, 
nè verrete d battaglia contro i 
vostri fratelli i figliuoli d' 1 - 
sraele : torni ciascuno a casa 
sua-, perocché questa è cosa fat- 
ta da me . Ascoltar on quelli la 
parola del Signore , e se n an- 
darono , come avea comandato 
loro il Signore . 

35. Or Jeroboam edificò Si- 

chem sul monte Ephraim , e 
ivi abitò-, ‘e lasciata quella 
edificò Phanuel. '<• .. 

1 * V « ' ' ; ’ * 

a6. Andava però dicendo 
Jeroboam in cuor suoi Or ora 
tornerà il regno alla casa di 
Davidde , 

• l ; f " . *. 

v 1 

" 1 ■■ I I .. 1.1 1 1 



-, . .... - >• * 

. » ers. 22 . Il Signore parlò a Semeia ec r Vedi quello, ohe si 
racconta di questo Profeta. 2. Parai, xn. t5. Conviene, ohe 
egli avesse già credito grande non solo presso il re , ma ànohe 
presso tutto il popolo, che obbedì a lui, e posò l’armi. - 
Vers. 2 5 Edificò Sic he m. Vale a dive la' ristorò, la fortifi- 
•ò , e rabbellì. V >• » 

Edificò Phanuel Questa forte* città era di là dal Giorda- 
no : con questa egli teneva in suggeaaione tutto quel paese> * 



t- 
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37. Sì ascenderli populus 
iste ut faciat sacillìcia io do- 



mo Domini in Jerusalem: et 
couvei'telur cor populi hujos 
ad domiamo suoni Roboanti 
regem Juda , interficientque 
me , et reverteutur ad euro. 

28. 4 Et excogitato con- 
silio'fecitduos vituios aureos, 
et dixit eisr Nolite ultra a- 
scendere in Jerusalem Ec- 
ce dii lui, Israel , qui le edu- 
xerunt de ferra Àegypti. 

"Tob. i. 5 ffExod. 52 . 8 . 

29 Posuitque uoum in Be- 
tliel , et alierum in Dan: 



XII. 1 1 3 

27. Se questo pòpolo va a 
Gerusalemme per offerir sacri- 
tìzi nella casa del Signore , si 
volterà il cuore di questo poi 
polo verso il suo signore ìio - 
boamo re di Giuda , e mi uc- 
cideranno, e' torneranno a lui . 

28. E dopo molti pensieri 
fece Jarp due picei li a oro , e 
disse al popolo: Non andare 
più a Gerusalemme : ecco gli 
dei tuoi , o Israele , i • quali ti 
trassero dalla terra di Egitto. 

t 

• i' \% . ' '>* 1 ^ k * 

29. E ne pose uno a fìethel , 
e uno a Dan: 



- 



Vers. 28. Fece fare due vitelli d'oro. Fino a tal empietà è 
Strascinato questo principe <lalla sua ambizione . Per mettere 
nn invincibile ostacolo alla riunione delle dieci tribù con Giu- 
da, egli introduce tra queste l’idolatria , e perchè i suoi sud- 
diti non vadano più a Gerusalemme per adorare il vero Dio, 
alza all’adorazione del popolo due vitelli d’oro t similitudine 
di quello, che era già stato fatto dagl’ Israeliti nel deserto, e 
a similitudine del Dio Apis adorato sotto tal figura nell’ Egit- 
to. Questo strano consiglio non solo gli fece perdere la prote- 
zione di Dio ( il quale avendolo eletto al regno , lo avrebbe so- 
stenuto sul trono, se ei non lo avesse irritato con tal empietà) 
ma alienò da lui oltre V ordine Levitioo, un grandissimo^iume- 
ro d’ Israeliti dell’ altre tribù , i quali tutti si ritirarono nei 
paesi di Giuda, e di Beniumin , e diminuirono la sua possan- 
za , e fortificarono il suo avversario. Vedremo poi dalla serie 
dell’istoria q'uanto servisse a lui questa infame politica . 

Vers. 29. Uno a Bethel , e uno a Dan . Bethel era a setten- 
trione di Gerusalemme in distanza di circa quindici miglia. Il 
luogo era oelebre, e frequentato per divozione a causa della 
visione di Giacobbe . Vedi 1. Reg. x. 5 Dan era verso le sor- 
genti del Giordano, e ivi quelli della tribù di Dan avean col- 
locati i Theraphiin , e avean avuto Micha per sacerdote . Jud. 
XVllL 3 o. 

*Tom. VI. 8 
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3o. Et factum est verbum 3o. E questo fu occasion di 
hoc in pecca tum : ibat enim peccato; perocché il popolo an~ 
populus ad adorandutn vi- dava sino a Dan ad adorare il 
tulum usque in Dan. vitello. , 

5i. Et fecit fana in ex- Si. Ed egli fece degli ado- 
celsis , et * sacerdotes de ex- ratorj ne luoghi elevaci , e dei 
trcmis populi, qui non erant sacerdoti della feccia del po- 
de fìiiis Levi . polo , i quali non erano della 

* 2. Par. 1 1 . 1 5. stirpe di Levi . • 

3a. Consti tuitque diem so- Si. E stabilì un di solenne 
lemnem in mense octavo , nell' ottavo mese a' quindici del 
quintadecima die mensis, in mese , a somiglianza della so- 
similitudinem solemnitatis , lennità , che si celebrava in 
quae celebrabatur in Juda. Giuda; e salito all' altare , che 
Et ascendens altare , simili- egli avea j atto in Bethel , vi 
ter fecit in Bethel , ut ira- immolò ancor delle vittime ai 
molaret vilulis, quos fabri- vitelli fatti da lui, e in Bethel 
catus filerai.* constituilque in stabilì sacerdoti de luoghi ec- 
Bethel sacerdotes excelso- celsi eretti da lui. 
rum , quae fecerat . 

33. Et ascendit super al- SS. E il dì quindici dell' ot- 
tave , quod extruxerant in Be- favo mese , giorno , che egli di 
tbel , quintadecima diemen- suo capriccio rendè solenne pei 
sis octavi,quem finxerat de figliuoli d? Lracle , salì all' al- 

— — - — - 

Vers. 3o. E questo fu occasion di peccato. Da Jeroboam eb- 
be principio in Israele la pubblica idolatria , nella quale per- 
severò dipoi V infelice popolo fino alla sua cattività , e disper- 
sione 0 

Ver* 3l. E de' sacerdoti ... che non erano della stirpe di Levi. 
Qualche porzione di Leviti dovette però restare nel regno di 
Jeroboam, i quali seguirono la religione del sovrano idolatra. 
Vedi Exech. xnv. lo. 

Vers. 32 Stabilì un dì solenne nell' ottavo mese ec. A imita- 
zione della festa dei tabernacoli, la quale si celebrava dai Giu- 
dei nel settimo mese. 

Vers. 33. Salì all'altare . : . per abbruciarvi l'incenso . Co- 
sì egli pretese di riunire nella propria persona le* due potestà 
la civile , e la sacra , il regno , e il Pontificato. 

♦ 
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corde suo: et fccit solerani- tare , cui egli aveva eretto in 
talera filiis Israel, et aseen- Jiethel , per abbruciarvi £ in- 
dit super aliare , ut adulerei cerno . 
iucensum . 

CAPO XIII. 

r • ' * ► . 1 r : - 

Un profeta di Giuda va a trovare Jeroboam , predice la 
distruzione dci£ altare, e la nascita del re Giosia. Alle 
preghiere del medesimo c risanata la mano di Jeroboam , 
che era inaridità : il profeta nel suo ritorno è ucciso da 
un lione per aver dir obbedì io al comando di Dio . Ma 
Jeroboam va crescendo nell'empietà. * • 

r. Ijc ecce vir Dei venit I. Q uanc£ ecco, che un uo- 
dé Juda in serrnonem Domini mo di Dio si portò da Giuda 
iu Belile! , Jeroboam stante a fìethel per ordine dclSignore, 
super aliare, et thus jaciente. mentre Jeroboam stava all' a D 
, tare , evi gettava t'incnso. 

3. Et exclainavit contra al- 2 . E a nome del Signore 
tare in serrnonem Domini, sciamò verso (altare : Aliare, 
et art. Altare, altare, haec altare , queste cose dice il Si- 
dicit Doniinus : Ecce fìlius gnore: Ecco che nascerà alia 
nascetur domui David, Jo- famiglia diDaviddeun /igliuo* 
sias nomine, et immolabit lo per nome' Giada, e questi 
super te sacerdotes exeelso- immolerà sopra di te i sacer - 
rum, qui none io te thura doti de luogui eccelsi , i quali 
succendunt.ètossa homiuum sopra d te bruciano udessogli 
*upet\ te iucendet . incensi , ed ei farà bruciare 

4* 2 ^* 1 6- sopra di te le ossa degii uomini. 



\ ... 1 . 1 

« ANNOTAZIONI 

t y àmo dì Dìo si portò , ec. La maggior parte degli 

Internet ri credono, che questo profeta fosse Addo, o sm Teddo , 
«ome lo chiamano gli Ebrèi , di Coi vedi 2. Parai li- 29 
vers. 2. Aitare alture ..ecco ché nascerà,, éò. Il Profeta pet- 
maggLor entasi rivolge il suo discorso non al re, ma all’dltard 
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3. Deditque in illa die si- 
gnum, dioens : Hoc erit si- 
gnum, quod locutus est Do- 
miniJs.-Ecce altare scindetur, 
et effundetur cinis , qui in 
eo est. 

4 . Curaque audissct rex ser- 
mooem horniuis Dei , quern 
inclaraaverat eontra aliare in 
Beibei, estenda man uro suatu 
de altari , dicens: Appreben- 
dite eum . Et esaruit manus 
ejus, quam estenderai con- 
tra eum: nec valuit retrabc- 
re pam ad se . 

5. Altare quoque scissura 

est, et cffusus est cinis de 
altari , juxta signum quod 
praedixerat vir Dei in ser- 
mone Domini . ' 



O D E’ R E 

3. E ne diede aliar questa 
prova , dicendo : Che il Signore 
già quegli , che parla , da questo 
il vedrete : ecco che l’ altare si 
squarcierà , e la cenere , che vi 
è sopra, si spanderà . 

4 . Ma il re udite le parole 
dell’ uomo di Dio deticad alta 
voce contro l'altare di Jietàet, 
stese là mano sua dall’altare, 
dicendo: Piendele costui. E la 
mano, eh’ egli avea stesa con- 
tro di lui , si seccò , nè potò egli 
ricrarla a se . 

5. E si spaccò ancora l’alta- 
re, e la cenere dell’ altare sì , 
disperse ; la qual cosa era stata 
predetta in prova dall’uomo 
di Dio a nome del Signore. 



. ' ,/' ' ■ ' v ' • -1 

t‘ ■ . * / 

e predice la distruzione dell’empio culto esercitato sopra lo stee* 
so altare. Giosia nacque circa trecento quarant’ anni dopo que- 
sta profezia , ma Dio, cui tutto è presente, fa nominarlo pel 
proprio suo nome, e annunzia in qual modo quest’ ottiino prin- 
cipe vendicherà l’onore del vero Dio, e sterminerà fino agli 
ultimi avanzi dell’idolatria introdotta da Geroboamo . Una si- 
mile predizione fatta in tal luogo, e in tali circostanze, e in 
faccia al primo re d’Israele, e a tutta la sua corte, e aooorn- 
pagnata da prodigi, che ne vengono in appresso, dovette esser 
notissima a tutta la nazione, come ne fu notissimo l’ adempi- 
mento . Glia diviene perciò questa profezia una prova invia- 
cibil della vera religione , e della previdenza di Dio verso la 
Chiesa . 

Vers. 5. L'altare si squarcera. Colla predizione di una* oosa, 
ohe succederà di presente, conferma 1’ annunzio delle cose av- 
venire. 
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C A V. 

6. Et alt rex ad virum Dei: 
Deprecare facietnDoininiDei 
mi, et ora prò ine, ut re- 
stiiaaturmanusinca mihi.Ora- 
viique vir Dei faciem Domi- 



di, et reversa est manus re- 
gi» *ad eum , et facta est si- 
cut prius fucrat . 

7. Locutus est autem rex 
ad virum Dei j Veni meciim 
domimi ut prandeas,et da- 
bo libi muuera. 

8- Responditque vir Dei ad 
regem: Si dederis mihi me- 
diani parlcm domus tuae , non 
veniam lecum,ncc coraedam 
paneni , neque bibam aquam 
in loco islo : 

ij. Sic euim mandatimi est 
mihi in sermoneDomini prae- 
cipientis: Non comedes pa- 
nem , neque bibes aquam, ncc 
reverteris per viain qua ve- 
nisti. 

io. Abiit ergo per aliam 
viam , et non est reversus per 
iter, quo venerai in Bellici. 



XTtl. ri 7 

0 . E il re disse all' uomo di 
Dio: Prega il SignoreDìn tuo, 
e Ja orazione per me , affinchè 
siami rendala la mia mano . E 
l'uomo di Dio fece orazione al 
Sif- nore , e il re riebbe la sua 
mano , la quale tornò qual era 
prima . 

7. E il re disse all' uomo di 
Dio: Vieni meco a casa a desi- 
nare , e io ti regalerò . 



8. Ma l'uomo di Dio rispose 
al re : Quando tu mi dessi la 
metà della tua casa , non verrò 
io con te , e non mungerò pane, 
nè berò acqua in questo luogo: t 



9. Perocché tale è il coman- 
pojaito a me dal Signore, ché 
mi ha spedito : Tu non mori- 
gerai pane , ni herai acqua , 0 
non tornerai per la strada, che 
farci ai V ondare . 

i 5 . Egli adunque se riandò 
per istrada diversa , e non tor- 
nò per quella , che uvea Jatta 
venendo a Bethel . 



Vera, 6. E il re riebbe - la sua mano éc. È ammirabile la bon* 
tà di Dio verso di questo principe: egli Io sollecita a ravveder* 
si colle profezia, co’ prodigi, e finalmente col restituirgli il 
libero uso della sua mano ; coututtociò Jeroboam persistè nell» 
sua orribile ostinazione . 

V ers. 9. Non morigerai pane , ne berai acqua ec. Dio avea da* 
to quest* ordine al Profeta, affin di mostrare con qual orrora 
dovesse riguardarsi l’empietà del re , e della sua gente, colla 
quale non vuole, che il profeta abbia veruna comunicazione , 
anzi , come se la strada stessa , che menava a Bethel fosse im- 
pura , ed eseoranda, g li ordina di fare altra viu nel suo ritorno. 



,,8 TE R Z O DE’RE 

1 1. Prophrtes aiuem qui* i ». Or alitava a Bethel un 
dam sene* babitabat in Be- vecchio profeta ,i figliuoli del 
thel, ad qnem venerimi filji quale andarono a raccontargli 
sui , et narravcrunt ei omnia tutto quello , che aveva in quel 
opera , quae fecerat vir Dei dì fatto a Bethel l' uomo di 
iila die in Betbel; et verba , Dio , e riferirono al padre loro 
quae locutus fuerat ad re- le parole , che quegli avea det- 
gem s narraverunt patri suo. te al re . % * 

ìa. Et dixil eis pater eo- 12. E il padre disse loro •• 
rum: Per quara viam abiit? Per qual parte se nè egli an- 
Ostenderunt ei filii sui viam, dato? E i suoi figliuoli gli ad - 
per quam abierat vir Dei , ditaron la strada , per cui se 
qui venerat de Juda . n era andato: l'uomo di Dio 

venuto di Giuda. 

*■ i 3 . Et ait filiis snis: Ster- i 3 . Ed egli disse à suoi 
nite mihi asioum.Qui cum figliuoli: Ammannitemi l’a- 
stravisseut, gscendit. sino-, e quando fu ammani - 

• to , vi salì sopra . 

-* 14. Et abiit post virutn i 4 - E andò dietro all’uo • 
Dei, et invenit euro sedea- mo di Dio ,e trovollo che se - 
tam subtus terebinthum, et deva sotto un terebinto, e dis- 
tai illi: Tunc es vir Dei, seglii Se’ tu V uomo di Dio 
qui venisti de Jnda? Respon- venuto di Giuda? Rispose que- 
dil ille : Ego sum . gli : Son io . 

. i 5 . Dixilque ad eum: Ve- t 5 . E quegli disse a lui: 
ni mecura domum , ut co- Vieni meco a casa a mangiar, 
rnndas panem . del pane . 




Vera tt. Abitava a Bethel un vecchio Profeta , ec. Noi cre- 
diamo con s. Agostino, 8. Girolamo, Teodoreto, ed altri, che 
q«u-8to tosse un vero profeta, un uomo pio, e' fedele; imperoc- 
ché, come osserva Teodoreto, Dio per meato di lui predisse 
all' uomo dì Dio quello , che dovrà avvenire , eil egli credette 
alla predizione dello sterno uomo di Din riguardo a Giosia ; on- 
de a' suoi figliuoli ordinò , che dopo la sua morte insieme con 
quello lo seppellissero . Che se s. Gregorio , e qualche altroln- 
terprete lo ehiaman profeta falso, possiam credere, che oiò in- 
tendano relativamente alla menzogna , di cui si valse per ih- 
tbirre l’altro a ristorarsi in sua casa; or non vi ha dubbio, ohe 
in questo egli peccò, benché con buon animo, e per compas- 
siono verso l’uomo di Dio stanco, e affamato mentisse. 
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CAP 1 

16. Qui ait : Non possura 
reverti , neque venire tecum » 
nec comedam panem, neque 
bibam aquam in loco isto : 

17. Quia locutus est Do- 
minusad me in sermone Do- 
mini , dicens: Non comedes 
panem, et non bibes aquam 
ibi , nec reverteris per viam, 
qua ieris . 

,8. Qui ait illi: Et ego 
propheta sum similis tui: et 
Angelus locutus est mibi in 
sermone Domini, dicens: Re- 
due euui tecum in domura 
tu a m , ut comedat panem , 
et bibat aquam. Fefellit eum, 
ig. Et reduxit secum: co- 
medit ergo panem in domo 
ejus , et bibit aquam . 

20. Curaque sederent ad 
mensam 3 factus est sermo 
Domini ad proplietam , qui 
reduxerat eum • 



XIII. . "9 

1 6. E quegli rispose : Non 
posso tornar indietro, nè venir, 
con te, e io non mungerò pane. 
Aè berò acqua in quel luogo : 

17. Perocché il Signore mi 
ha parlato di sua propria boc- 
ca , e mi ha detto : Non mun- 
gerai colà pane , nè ber ai ac- 
qua , e noni ornerai per la stra- 
da, per cui sarai andato. 

18 .E quegli disse a lui : Io 
sun profeta , come se tu : e un 
Angelo ha parlato a me a nome 
del Signore , e mi ha detto : Ri- 
menalo teco a casa tua , affin- 
chè mangi del pane , e beva 
dell' acqua. Lo ingannò, 

lg. E lo ricondusse seco: 
ed egli mangiò del pane in casa 
di lui, e bevve dell' acqua . 

20 . E mentre ei sedevano a 
mensa , il Signore parlò al 
profeta , che avea fatto tor- 
nare indietro l altro . 



Vera. l8. e 19. Lo ingannò, e lo ricondusse ec. Pecco il Pro- 
feta , che si lasciò svolgere dalla menzogna a violare U Jrdm^ 
espresse» e indubitato ricevuto da Dio; egli sapeva, . 
è verità-, ma 1' uomo e può ingannare , e ingannarsi; e dove 
sospettare, anzi credere bugiardo , e ingannatore un uomo » 
ohe gli diceva il contrario di quello , che gli avea e 

gn VeVs. 20. Il Signore parlò al profeta, còeec.AU a stessa 
mensa (dove ei mangiava contro il divieto di P 1 ® ^ l ''® • 

Profeta il suo gastigo,e la sentenza di , ®. ort ® ®,! ntin ^ 

da quello stesso, ebe lo avea indotto a duocbedire. 



120 T E R Z o 

ai.EtcìcIaraavit ad virum 
Dei, qui venerai de Juda di- 
eens: Haec dicil Dominus : 
Quia non obediens fuisti ori* 
Domini , et non custodisti 
mandatimi , quod praccepit 
tibi Dominus Deus tuus; 

23 . Et reversus es , et co- 
mcdisti pancm, et bibisti a- 
qnam in loco, in quo prae- 
cepit libi ne comederes pa- 
nem, neque bibercs aquam , 
non infereiur cadaver tuum 
in sepulcrara patrum tuo- 
rum. 

23 . Cumque coraedissct, 
et bibisset , stravit asinuin 
suum prophetae, quem redu- 
*erat. 

24. Qui cum abiisset, in- 
verni eum leo in via, et oc- 
cidit , et erat cadaver ejus 
projectutn in itinere : asinus 
antera stabat jnxta illum, et 
leo stabat juxta cadaver. 



DE’RE 

2 1 . Ed egli sciamò e disse 
all'uomo di Dio , venuto di 
Giuda • Queste cose dice il Si- 
gnore : Perchè tu non hai ob- 
bedito alla parola del Signore , 
e non hai adempito quello , cho 
il Signore Dio tuo ti comandò : 

2 2. E se’ tornato in dietro, 
ed hai mangiato del pane , e 
bevuto dell’ acqua in un luogo , 
dov io ti comandai di non man- 
giar pane , nè bere acqua , il 
tuo cadavere non sarà portato 
nel sepolcro de’ padri tuoi. 

25 Or quando il profeta , 
che egli avea fatto tornar in- 
dietro ebbe mangiato , e bevu- 
to , quegli ammarini per lui il 
suo asino. . 

24 . Ed essendo egli partito , 
un li one lo incontrò per istrada , 
e lo uccise , e il suo cadavere, 
restò a giacer sulla strada , 0 
/’ asino stava presso di lui, e il 
li one presso al cadavere . 



Vers. 24 . Un Itone lo incontrò , e V uccise . Incomprensibilì 
giudizi di Dio! 11 profeta è ucciso da una fiera per una, pas- 
sioni quasi dire, non volontaria disobbedienza; Geroboaino reo 
di tali , e tante empietà , distruttore della religione , vive 
tranquillo • Chi non riconoscerà in questa condotta di Dio la 
infa 1 1 ibil dimostrazione delle ricompense, e delle pene della vita 
avvenire? È comune opinione do’ Padri , che la morte della car- 
ne accettata in ispiriti» di penitenza salvò lo spirito del Profela, 
opinione ben fondata nella scrittura, come notò s. Agostino De 
Cora prò Mort cap vii. Finquì volle Dio punire il suo servo , 
il quale non per sua propria ostinaziona avea trasgredito 



CAP. XIII. . »at 

a 5 . Et ecce viri trameun- a 5 . Or avvenne ,che dei pas - 

tes viderunl cadaver proje- scggicri osservarono il cada- 
ctuiu in via , et leonem stau- vere , che giaceva sulla strada , 
lem juxta cadaver. Et vene- e il lione , che gii stava dap- 
runt , et divulgavernnt in ci- presso : e andarono ,e divolga- 
vitate , in qua propheles ille ron la cosa nella citta, dove 
scnex habitabat. abitava quel vecchio profeta. 

26. Quod cura audisset 26. E quel profeta , che lo 
propheta ille, qui reduxerat avea fatto tornar indietro a- 
eura de via, ait: Vir Dei vendo udito tal cosa , disse: 
est, qui inobediens fuit ori Egli è (uomo di Dio , che è 
Domini, et tradidit cura Do- stato disobbediente alla parola 
min us leoni, et con fregi teum, del Signore, e il Signore lo ha 
et occidit juxta verbura Do- dato in balia di un lione, il 
mini, quod loculus est ei. quale lo ha lacerato, e ucciso 

secondo la parola detta a lui 
dal Signore . 

27. Dixitque ad filios suos: 27. E disse a' suoi figliuoli: 

Sterilite railij asinura. Qui Ammannitemi l'asino: e quan- 
cum stravissent, do fu ammarinilo , 

28. Et ille abiisset, inve- 28. Egli andò , e trovò il suo 

nit cadaver ejus projectura in cadavere gettato sulla strada, 
via, et asinum, et leonem e l' asino , e il lione , che si avari 
slantes juxta cadaver: non co- presso al cadavere: il lione non 
medit leo de cadavere , nec avea mangiato il cadavere, nè 
laesit asinura. fatto alcun male all' asino. 



il comando , ma Ingannato dalle menzogne altrui credette d' ob- 
bedire , allorché fu disobbediente . Perocché non è da credere , 
chtf doppo essere stato ucciso da quella fiera , V anima di lui 
fosse strascinata all' inferno , mentre il corpo di lui fu custo- 
dito dallo stesso lione, che era stato il tuo carnefice , e rima- 
se illeso lo stesso asino , che lo portava : il qual asine con inau- 
dita intrepidezza si stava in compagnia di questa bestia feroce 
attorno al cadavere del suo Signore. Da' quali segni conoscesi 
chiaramente , come l'uomo di Dio fu temporalmente punito sino 
alla motte , ma non dopo la morte. 



Di 
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29 . Tulil ergo prophctes 29 . Il projeta vecchio per - 
cadaver viri Dei, et posuil tanto prese il cadavere dell' uo- 
illnd super asinum , et re- modi Dio , e lo pose sull'asino, 
versusintulitiucivitatera prò* e tornando indietro lo portò 
phctae senis , ut piangerei alla sua città per piangerlo . 
eurn . 

5o. Et posuit cadaver ejtf» 3o. E pose quel cadavere 
in sepulchro suo: et plauxe- nella sua sepoltura , e lo pian- 
runteura: HeUj heu ruifrater . sero dicendo : Ahi, ahi Jratel 

r mio! * ■ • 

3 1 . Curaque planxissent 3 1 . S dopo che ( ehber pian- 
eum , dixit ad filios suos: to di ss egli a' suoi figliuoli: 
Gum mortuus fuero , sepe- Quand’io sarò morto seppellì - 
lite me iu.scpulcro, io quo temi nel sepolcro, in cui giace 
vir Dei scpultus est juxla os- l’uomo di trio: accanto alle os- 
te ejus ponite ossa mca. sa di lui ponete le ossa mie. 

3a. Profecto. enim veniet 3a , Imperocché si veri fiche- 

sermo,quem praedixitin ser- rà certamente la parola pre- 
mono Domini contra altare detta da lui a nome del Signore 
quod est in Bethel, et con- contro 1‘ altare , che è a hcthel, 
tra omnia fana excelsorum, c contro tutti gli adoratori 
quae sunt in urbibus Sama- de’ luoghi eccelsi , che sono 
riae . nelle città di Samaria . * 

33. Ppst verba haec non - 23 . Dopo tali cose Jeroboam 
est reversus Jeroboam de via non si convertì dalla sua pes- 
tila pessima, sed e contra- simu vita , ma pel contrario 
rio fecit novissimis po- creò sacerdoti de’ luoghieccelsi 
puli sacerdotes excelsorum.- uomini infimi del popolo : 
quicuraque volehat ,• injple- • chiunque voleva si consacrava, 
bat manum suam , et fiebat e diventava sacerdote de' luo- 
sacerdos excelsorum. ghi eccelsi. 



Vera 3i. Seppellitemi nel sepolcro ec. Così egli ordinò, af- 
finchè le sue ossa non fossero bruciate da Giosia con quelle de- 
gl’ idolatri , e ottenne l’intento Vedi 4 Reg. xxm.. 18. 

Vera. 33 . Si consacrava. Letteralmente empieva la tua mano’. 
frase usata sovente, quando si parla de’ sacerdoti dell’ordine 
di Aronne. Vedi quello, che abbiamo detto Exod. xxvm. 4 1 



' CAP. XIII. ia5 

54. Et propter hanc cau- 34 .Cosi la casa di Jeroboam 

sam peccavit doraus Jero- peccò , e fu distrutta , e sradi - 
boam , et eversa est , et de- cata dalla superficie della terra. 
leta de superficie terrae. 

CAPO XIV. m 



Il profeta Ahìa interrogato dalla moglie di Jeroboam in* 
torno al figliuolo Ahìa , che era ammalato le predice , 
che il figliuolo morrà, e la casa di Jeroboam sarà to- 
ta/mente sterminata . Morte di Jeroboam , a cui succede 
il figliuolo Nadab . Il re di Egitto saccheggia la casa 
del Signore in Gerusalemme . Morte di Roboamo . A lui 

suctede Abìa suo Jìghuoto. 

> • i • ‘ , ’ 



1. In tempore ilio aegro- 
tavit Àbia filius Jeroboam.* 
a. Dixitque Jeroboam uxo- 
ri suae: Surge, et commu- 
ta kabi tutti, nc cognoscaris, 
quod sis uxor Jeroboam , et 
vadè in Silo, ubi est Ahias 
propheta , * qui locntus est 
ntihi , quod regnaturus essem 
super populuin hunc. 

* Sup. it. 3i. ' 



1 .In quel tempo Abia fi- 
gliuolo di Jeroboam 'si ammalò. 

3. E Jeroboam disse a sua 
moglie: Fa , cambia di vestito , 
affinchè non sii riconosciuta per 
moglie di JerOboarti , e va a Si- 
lo , dove è Ahi a profeta , il 
quale mi predisse , eh' io sarei 
stato re di questo popolo. 



ANNOTAZIONI 

Ver*. In quel tempo Abia ec. Queste frasi in quel tempo, in 
quei giorni sono spesso usale nella Scrittura senza che perciò 
possa inferirsene, che gli avvenimenti, che seguono, leghino- 
assolutamente co* precedenti , come notò già s. Agostino, de 
Conr. Evang . , Ub. u. 6. Quindi da vuri Interpreti la storia 
della nialattia, e della morte di Abia è riferita agli ultimi 
tempi del regno del padre Jeroboam. 

Vers. 2. Va a Silo , Silo benché fosse già nella porzione di 
Ephraim, dovea essere allora in dominio del re di Giuda . 
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3. Tolle quoque in manu 
tua dècera panes, et crustu- 
lam , et vas mcllis , et vade 
ad illum: ipse enim indica* 
bit libi , quid eventur uni sii 
puero huic. • 

4 . Fecit, ut dixerat, uxor 
Jeroboam, et consurgens abiit 
in Silo, et venit in doiuum 
Ahiae : at ille non poterat 
videie, quia caligaverant o- 
culi ejus prae senectutc. 

5. Dixit atitem Dominus 
ad Ahiam: Ecce uxor Jero- 
boani iogredilur , utcousulat 
te super filio suo, quiaegro- 
tat : bacc , et haec loqueris ci. 
Cuin ergo illa intraret, et dis- 
simularet se esse, quae erat, 

6. Audivit Abias sonituin 
pedum ejus inlroeuntis per 
ostium, et aii: Iugredere uxor 
Jeroboam : quare aliain te 
esse simulas? ego autem mis- 
sus sum ad te durus mmtius. 



D E’ R E 

3. Prendi ancora teco dieci 
pani , una torta , e un vaso di 
miele, e va a trovai lo ; peroc- 
ché egli ti dirà quello , che 
abbia da essere di questo fan- 
ciullo . 

4* Fece la moglie di Jero- 
boam quello , che egli le avea 
detto •, e si parti , e andò a Si- 
lo , e giunse a casa di Ahia. Or 
egli non poteva vedere ; peroc- 
ché se gli era offuscata la vi- 
sta per la vecchiezza .* 

5. Ma il Signore disse ad 
■AJiia : Ecco la moglie di Jero- 
boam , la quale viene a consul- 
tarti riguardo al suo figliuolo , 
che è ammalato : tu le dirai 
questo , e questo. Mentre adun- 
que ella entrava nascondendo 
il suo essere , 

6. Senti Ahia il rumor dei 
piedi di lei , che entrava nella 
porta , e disse: Entra pure « 
moglie di Jeroboam : per qual 
motivo ti fingi tutt' altra? or, 
io son mandato a dirli catti- 
ve nuove . 



Jeroboamo nel pericolo, in coi si trovava il figliuolo , non man* 
da a consultare i suoi Sacerdoti, nè i suoi dei d’oro, ma il 
profeta del vero Dio. Il timore di'essere riconvenuto da que* 
sto profeta per la sua empietà , lo ritenne probabilmente dai* 
l’andare in persona: manda perciò la moglie in abito di don* 
na plebea , e con presenti appropriati alla mentita sua condi- 
zione. 



CAP. 

• 7. Yade, et dìe Jeroboatu: 
Haec dicit Dominus Deus I- 
srael : Quia exaitavi te de 
medio popoli , et dedi te du- 
cem super populum meum 
Israel : 

8. Et scidi regnum doraus 
David, et dedi illud tibi, et 
nou fuisti sicut servus meus 
David, qui custodivit mau- 
data mea , et secutus est me 
in toto corde suo , faciens , 
quod placitura esset in con- 
spectu meo : 

9. Sed operatus es mala 
super omnes, qui fuerunt an- 
te te, et fecisti tibi deos alie- 
no» , et conflatiles , ut me 
ad iracundiam provocares , 
me autem projecisti post cor- 
pus tuutn; 

10. Ideirco ecce ego in- 
ducam mala super domum 
Jeroboam, # et percutiam 
de Jeroboam mingenlem ad 
parietera , et clausum , et no- 
vissimum jn Israel : et mun- 
dabo reliquias domus Jero- 
boam , sicut mundari solet 
firn us usque ad purum . 

* Inf, t 5 . 29. 



Vera. to. J rinchiusi , a gli 
mista, nè la tenera età , e i 
le case, nà il volgo imbelle, 
nemico. Vedi Deut. xxxu. 3 ti. 



f~ , ■ . 

XIV. ; Ia5 

7. V a , e di' a Jeroboam : 

Quesce cose dice il Signore Dio 
d’Israele: Ioti ho esaltato dal- 
la turba del popolo , e ti ho 
fatto capo del popol mio d'I- 
sraele : ■ - , 

8. E ho spezzato il regno 
della casa di Davidde , e l’ ho 
dato a te : ma tu non se stato 
qual flt il mio servo Davidde , 
il quale osservò i miei coman- 
damenti, e seguì me con tutto 
il cuor suo , facendo quello , che 
piaceva a me: » 

9. Ma tu hai fatto del male 
più di tutti quelli , che furono 
prima di te , e ti sejotti degli 
dei stranieri s e di getto per pro- 
vocare il mio sdegnose hai get- 
tato me dietro alle tue spalle: 

1 o. Per questo ecco che io 
pioverò Sciagure sopra la casa 
di Jeroboam , e ucciderò della 
casa di Jeroboam fino i cani , 
e i rinchiusi , e gli ultimi d'I- 
sraele: e spazzerò* g/i avanzi 
delia casa di Jeroboam , come 
suole spazzarsi f 0 sterco fino 
all' intera ripulitura . 



' ultimi d' Israele. Non sarà rispar- 
fa noiul]i , oho fono oustoditi nel- 
a out suole perdonare anohoil 
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i f. Qui mortui fueriut de 1 1 . Quelli della casa di -Je- 
Jeioboam in civitate, come- roboam , che morranno incit- 
denl eos canes : qui autem tà , saran mangiati da cani : e 
mortui fuerint io agro, vo- quelli, che resteran morti in 
rabunt eos aves coeli: quia campjgna , li divoreranno gli 
Dominus lojcutus est. uccelli dell'aria : perocché il 

Signore ha parlato , 

13.’ Tu igi tur surge, et va- <3. Tu pertanto parti, e 
de in dorarne tuain , et in vattene a casa tua , e in quel 
ipso introitu pedura tuorura punto, che tu porrai il piede in 
in ui beiu , morietur puer , città , morrà il fanciullo , 

1 3. Et planget eum omnis 1 5. E tutto Israele lo pian- 

■Israel , et sepeliet •• iste enim £erè , e gì darle sepoltura • im- 
soius inferetur de Jeroboam perocché questi è il solo della 
in sepulchmni,quia inveii tus stirpe, di Jeroboam , che sarà 
est super eo senno bonus a messo nel sepólcro , perchè in 
Domino Deo Israel, indo* luiil Signore Dio d’israeleha 
ino Jeroboam. trovato del bene in casa Hi 

Jeroboam , V 

14 . Consti» uit autem sibi 14 . Or il Signore si i eletto 

Dominus regein super Israel, un re per Israele , il quale ster- 
qui percutiei dotuurn Jero- minerà la casa di Jefoboam in, 
boaru in hac die, et iu hoc questo di , e in questo tempo: 
tempore; • .V' ' > '• V 

15. Et percutiet Dominus i5. E il Signore Dio scon- 
Deus Israel ,sicul moveri so- volgerà Israele come una canna 



Vers. l3. Perché in luì il Signore ha trovato del bene .• Que- 
sto giovane principe non dovea essere simile al padre. Gli Ebrei 
dicono , che egli atterrava le mura, e gli steccati latti dal pa- 
dre per impedire, ohe i suoi sudditi non andassero ad adorare 
il Signore a Gerusalemme. Ma l’autorità di tali storici è trop- 
po screditata. La Scrittura non ispiega quello, che ei facesse 
da meritare il gradimento di Dio. 

Vera. li. In questo dì , e in questo tempo. Vale a dire fra 
poco , in breve; lo ohe dimostra, ohe questo fatto appartiene 
al line della vita di Geroboamo . 

Vers. l5 Gli spargerò oltre il fiume . Di là dall* Eufrate . Dio 
effettuò le sue minacce per mezzo di Tbeglatphalasar, e di Sai- 
uiaimsar. 
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CAP 

let arimelo in aqua , et e- 
vellet Israel de terra bona 
hai:, quam dedit patrihus co- 
rum , et ventilabit eos trans 
fluDieo : quia fecerunt sibi lu- 
cos , ut irritare! Dominum. 

16. Et tradet Dominus I- 
srael propter peccata Jero- 
boam , qui peci avit , et pec- 
care fecit Israel. 

17. Surrexit itaque uxor 
Jeroboam , et abiit , et venit 
in Theita: cumque illa egre- 
deretur limen domus, puer 
mortuus est, 

18. Et sepelierunl euro. Et 
planxit*eum omuis Israel ju- 
xta «ermonern Domini, quem 
Jocutus est in manu servi sui 
Ahiae prophetae. 

19. Rcliqua autem verbo- 
rum Jeroboam, quomodo pu- 
gnaverit,et quomodo regna- 
verit , ecce scripta sunt in 
libro verborum dierum re- 
gum Israel . 



XIV, s , 2? 

è agitata dalle acque, ed estir- 
perà Israele da questa buona 
terra data da lui a’ padri loro , 
e gli spàrgerà oltre il fiume , 
perchè hanno dedicati de bo- 
schetti per irritare il Signore. 

1 6. E il Signore iascera in 
abbandono Israele pei peccati 
di Jeroboam , il quale peccò , e 
fece peccare Israele. 

l'J.Si partì adunque la mo- 
glie di Jeroboam , e se ti andò 
a Thersa , e mentre ella met- 
teva il piede sulla soglia di ca- 
sa , il fanciullo morì , 

1 8. E lo seppellirono : e tut- 
1 o Israele lo pianse secondo la 
parola detta dal Signore per 
bocca di Ahia profeta suo 
servo. 

ig. Il resto poi delle azioni 
di Jeroboam, e ie sue guerre , e 
in qual modo ei regnasse, tutte 
queste cose sono scritte nel 
Giornale de' re d' Israele . 



' t »... 

„A er V 7 ' Se , n ' an f ? Thersa città amenissima, do- 

ve J e rob°am dovea fare allora la Aia residenza. Nei LXX. el- 
ia o (fetta borirà. 

^ m f UeVa Ìl Piede Sulla ••VUu di casa, ec. 
, ' Pro*eta, vers. 12. che Abia sarebbe morto nel 
2 ' *?,“ ch ° " ,o e I,e , di Jeroboam avrebbe posto il 

Jiw i o Cen ^ 8 ‘ "j 1 .®* 80 ’ che mentre quella po- 

del re Hf SOgll |, d ’ cas “» S1 P uò «"ferire, ebe la casa 

si il nonni con pg u ®j“H* porta della città ; dove sole® raunar- 
11 il popolo, e si amministrava la giustuia . 



, a 8 T'ER-ZO 

20. Dies antera , quibus 
regnavit J^roSbam , viginti 
duo anui sunt; eli dormi vit 
cum pairibus suis: 'regnavit- 
que Nadab fiiius ejus pio eo. 

ai.* Porro Roboam fìlius 
Salomouis regnavit in Juda. 
Quadrdgìnta, et unius anni 
erat Roboam, cum regnare 
cpepissel: et decein,et se- 
ptein jyauos regnavit in Jc- 
rusaìem civiute ,quàm ele^it 
Dorttinug , ut pónéret nomen 
suum ibi, ex omnibus tribu- 
bus Israel. Nomen autem ma- 
tris ejus Naama Ammanitas. 
*à. Par. 12. i3, 

32. Et fecit Judas raalutn 
coram Domino, et irritave- 
runt eum super oipnibus,quse 
fecerantpalres eorum in pec- 
calis suis, (juae paccaverunt. 

j 3. Aedi fica veruni enira et 
ipsi sibi aràs 4 et statuas, et 
Incus , super omnem collera 
excelsum, et subier omnem 
arboreto frondosam. 



I 

D E’R E 

30. E la durata del regno 
di Jeroboam fu di ventidue 
anni -, e si addormento co’ padri 
suoi: e gli succedette nel regno 
Nadab suo figliuolo. 

3 r Roboamo poi figliuolo di 
Salomone regnò in Giuda-Qua- 
rantun anno area Roboamo , 
quando cominciò a regnare : 
e regnò diciassette anni in Ge- 
rusalemme città eletta dal Si- 
gnore tra tutte le tribù £ /* 
sraele , per istabilirvi il suo 
nome » La madre sua chiamasi 
Naama , ed era Ammonita . 




•jf # * 

23. E Giuda fece il male al 
cospetto del Signore , ed essi 
lo irritarono più di quello, che 
avesser fatto con tutte le loro 
male opere i padri loro. » 

33. Perocché eglino pure si 
eressero altari , e statue, e bo- 
schetti sopra tutte le alte col- 
line , e sotto ogni albero om- 
broso . 




Vera. 22. E Giuda fece il male ec. Per tre anni Roboamo, 
e il suo popolo conservaron la fede, e il culto del vero Dio, • 
2. Parai, xi. 17. Credevi , che la madre di Roboamo, che era 
Ammonita corrompesse il principe, i cattivi esempi del quale 
influirono nel popolo. 




r 
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a4- E oltre a questo eranvi 
nel paese de' giovani effemi- 
nati , i quali rinnovellarono 
tutte le abominazioni delle 
genti , le quali il Signore-di- 
s(i usse all' arrivo de' figliuoli 
d? Israele . 

Or Panno quinto del re- 
gno di Roboante , Sesac re di 
Egitto venne a Gerusalemme. 

26. E portò via i tesori del- 
la casa del Signore , e i te- 
sori Ael re, e depredò ogni 
cosa, e. fino gli scudi d'oro 
Jaiti da Salomone : 

' "V- V Y » , 

37. In vece de' qualTil re 
Roboamo fece degli scudi di 
bronzo, clipose nelle mani de 
capitani delle guardie , e di 
quelli che facevano sentinella 
dinanzi alla porta della casa 
del re . 

r • ' • . * ' X 

■■ — 

Ver». 24. Eranvi nel paese de' giovani effeminati . Si coa“ 
scoravano alle oscene deità de’ gentili non solo le donne , ma 
anche gli nomini, e questa abominevole infamità tu imitata an- 
che dagli Ebrei più volte , come vedremo . Ed ella e una ter - 
libile, ma giusta pena per quelli, i quali, come dice l’ Apo- 
stolo, cangiano la gloria dell’ incorruttibile Dio per la figura 
di un simulacro .. .per la qual cosa gli abbandona Iddio ai de- 
sideri del loro cuore , alla immondezza . . . a. un reprobo senso , 
onde facciano cosa non eon/oenevqli . Vedi Roman 1« , 2ó. 24. 
26. 27. 08. , e quello , che ivi si è detto. 

Vers. *25. Sesac re d'Egitto venne ec. Vedi 2. Parai • xii. Può 
essere, che Sesao si movesse ad istigazione. di Jeroboam suo ami- 
co , e parente . Da quello , che dicesi nel versetto 28. si. vedo 
che Roboante) dopo uver provati gli effetti dell’ ira di Dio per 
mano di Sesao, cominciò « frequentare il tempio forse più per 
timore, che per vera conversione di cuore , imperocché anche 
dipoi si legge, che egli fece il male, e non rivolse il cuor suo 
a cercar il Signore. 2. Parai 12. 14* 

Tom. V_L. 9 



CAP- 

34. Sed et efToeminati fue- 
runi in terra , fecerumque 
omnes aborrii nationes gen- 
tium , quas altri vit Doininus 
ante facieiu filiorutu Israel. 
[ 

\ • / V 

a 5 . In quinto autem anno 
regui Roboanr , asccndit Se- 
sac rex Aegyjiti io Jerusalcmi 

36. Et tulit thesauros do- 
inus Domini , et thesauros 
regios, et universa diripuit 
scuta quoque aurea , quae 
fece rat Salomon ; 

* Sup. io. 16. 

37. Pro quibus fecit rex 
Roboam scuta aerea ,et tra- 
didit ea in manum ducum 
scuta riorum, et eorum, qui ex- 
eubabaut aule osliumdomu» 
regia. 

» ‘ ■ 1 . . 
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i3o TERZO 

28. Cumque ingrederctur 
rei io domino Domini , por- 
lahaot ea, qui praeeundi ba- 
bebaot officiuini'et postea 
reportabaoi ad armamenta- 
ri um scutalorium. 

ag. Rcliqua autem sermó- 
num Roboam.et omoia, quae 
fccit } ecce «cripta suut io 
libro sermonum dierum re- 
gum Juda . • 

3 o. Fuitque bellum iuter 
Roboam.et Jeroboam cuu- 
ciis diebus . 

5 i. Dormivitque Roboam 
cum patribus suis, et sepul- 
tus est cum eis io cimale 
David nomcn autem ma- 
tris ejus Naama Ammanilis: 
et regnavit Abiam filius ejus 
prò co . 



D E’ R E 

28. E quando il re entrava 
nella casa del Signore li porta- 
vano quelli , che dovcan prece- 
derlo : e poi li riportavano al- 
l arsenale delle guardie. 

29. Il resto poi delle azioni 
di Roboarrto , e rutto quello , 
eli ei fece , sta scritto nel Gior- 
nale delle cose de’ re di Giuda. 

5 0. E fu guerra continua 
tra Roboamo , e Jeroboam _ 

5 1 . E Roboamo si addormen * 
tò co' padri suoi , e fu con essi 
sepolt o nelle città di Davidde : 
il nome poi di sua madre Ju 
Naama , ed ella era Ammoni- 
ta . E il suo figliuolo Abiam 
fu suo successore nel regno . 



Vera. 5o. Fu guerra continua ec. Jeroboam , e Roboamo vis- 
sero sempre come nemici, facendo l’nno all’altro tutto il ma- 
le, che poteva, benché non sempre avessero eserciti in campa- 
gna . Roboamo potè dimenticarsi, o disprezzare il divieto di Dio, 
5. Reg. xii. 24- « forse Jeroboam talora lo attaocò, nel qual ca- 
so non era proibito a lui difendersi. ' • 

...... . I : -1 • . • ’ • ' 
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vili' empio re di Giuda Abia , succede il pio re Asa suo 
figlinolo , il quale cogli aiuti di Benadad ie delia Siria 
Ja guerra a Basan re ri’ Israele . Al re A sa succede ifr 
figliuolo Josaphai . tìaasa uccide Nadab figliuolo di Jern- 
boarn con tutta la sua sci i tta , e regna in sua vece sopra 
Israele per venti quattro anni un empio, che succede a 
un empio . \ . 



t .Igi tur in octavo decimo 
anno regni Jcroboam filii Na- 
bat regoavit Abiam super Ju- 
dam . . 

a. Tribus annis regnavit in 
Jcrusalem : * nomea matris 
éjus Maacha filia Abessalom. 
* a. Por. i3- ,3. * 

3. Am^ilaviique in omni- 
bus pcccwL pam» sui , quae 
fecerat ante euni : nec trai 
cor ejus ptifecturn >;um Do- 
mino Deo suo , sicut cor Da- 
vid patria ejus . 



Jl diciottesimo anno del 
regno di Jeroboam figliuolo di 
Nabat regnò Abia sopraGiuda. 

' 7 , • * . 

. . a. Ei regnò tre anni in Ga- 
rusalemme : sua madre chia- 
ro avasi Maacha figliuola di 
Abessalom . 

3* Ed egli imitò in tutto 
i peccati fatti dal padre suo 
prima di lui } e il suo cuore 
non fin sincero verso il Signo- 
re Dio suo , come il cuore di 
Duvidde suo padre. 



, ANNOTAZIONI 

- • - • 

Ver» 2. Sua madre chiamavasi Maacha , ed era figliuola di 
Abessalom. Abessalom è lo stesso, ohe Absalom, e figliuola di 
Absaloin figliuolo di Duvidde era la madre di Abia secondo la 
più comune opinione. Ella è detta Thamar 2 . Reg. xiv. 27 ., ma 
non è cosa nuova nelle Scritture, che una stessa persona ubbia 
due nomi, e forse Thainar portava anohe il nome di Maacha 
in memoria dell’avola madie di A bsalom . Giuseppe Ebreo però 
suppone, ohe Maacha fisse non figliuola, ma nipote di Absa- 
lom, essendo figliuola di Tlijiuiar maritata ad Urie], come af- 
ferma lo stesso Giuseppe Antiq. via. 3. Vedi 2 . Barai, xm. 3. 
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4. Sed propier David de- 4- Ma. per amordi Davidde 

dit ei DomiDus Deus suus il Signore Dio suo gli diede 
lucernai» in Jerusatom , ut una lampana in Gerusalem- 
auscitaret fi tinnì ejus post me , suscitando dopo di lui 
«um, et starnerei Jerusalem: il suo figliuolo , e tenendo in 

, piedi Gerusalemme: 

5. Eo quod fecisset David 5. Perocché Davidde avea 

recluto in oculis Domini, et operato rettamente negli oc - 
non declinasse! ab omnibus, chi del Signore, e non avea 
quae peacceperat ei cunctis traviato in nulla da’suoi co» 
diebus vitae suae, * exceplo mandamentiper tutto il tem- 
sermone Uriae Hethaei. po di sua vita , eccettuato il 

* a. Reg. il. 4* fatto di Una di Hetli . 

6. Altaiueo bellum fuit in- 6 . Fu però guerra tra Po- 
ter Roboam , et Jeroboaui , Inaino, e Jeroboam finche que- 
omni tempore vitae ejus. -gli visse . 

<j. Reliqua autem sermo- «7. Il rimanente poi delle 
sum Abiara , et omnia , quae azioni di Alia, e tutto quello, 
fecit, * nonne haec scripta clCeifeccnon èegli scnttonel 
aunt in libro verborum die- Giornale delle cosMde'' re di 
rum regum Juda? Fuitquc Giuda? Evi fh battaglia tra 
praelium inter Abiam, et in-. Alia, c Jeroboam. 
ter Jeroboam. 

* a. Par. i5. 5. , , 

8. Et dormivit Abiam cum 8. E Alia si addormenti 
patribus suis, et sepelierunt co 9 padri suoi , e lo seppelli- 
tola in civilate David*: re- rono nella città di Davidde: 
gnavitque Asa filius ejus prò e Asa suo figliuolo gli succe - 
eo. * a. Par. 14 . \ dette nel regno. 



, V • 

Vera. 6. Fu però guerra tra Roboam 0 , e Jeroboam. Alcuni 
pretendono , ohe in vece di Jeroboam si debba sostituire Asa % 
ma non veggo questa necessità. Il sacro storico avendo detto,, 
che Dio ave* voluto per amor di Davidde sostenere in piedi 
la famiglia regnante in Giuda , soggiunge , che questo regno 
non ebbe mai pace con Jeroboam , non volendo Djo lasciare im- 
punite le iniquità di ELoboamo. 

Vera. 7, E vi fu battaglia tra Abìm ee. Vedi 2 . Parai, xm, 

a* 



CAP. 

g. In anno ergo vigesimo 
Jeroboam regis Israel regna- 
vit Asa rex Juda, 

10. Et quadragin la , et uno 
*noo regnavit in Jernsaleiu. 
Nomen matris cjus Maacha , 
fili» Abessalorn. 

11. Et fecit Asa rectum 
ante eonspecuim Domini, si- 
cut David pater ejus: 

ia. Et abstulit cfibcmina- 
toa de terra , purgavilque uni- 
versassordes idolorum , quae 
fecerant patrcs ejus. 

13. Insuper et Maachara 
matrcin suam amovit, nc es- 
set princeps in sacris P riapi , 
et in luco ejus, quera con- 
secraverat, subvertitque spc- 
etim cjus, et confregi t simu- 
lacrum turpissimum , et coin- 
bussit io torrente Cedron : 

14 . Excelsa autem non ab- 
stulit . Veruontamen cor Asa 
perfectum «rat cum Domino 
eunctis diebus suie. 



XY. «35 

g. & anno ventesimo adun- 
que del regno di Jeroboam re 
d’ Israele , regnò >Asa re di 
Giuda , 

10. E regnò quarant' un an~- 
no in Gerusalemme : la sua 
madre ebbe nome Maacha , ed 
era figliuola di Abessalorn . 

1 1 . E A sa fece quel, elicerà 
giusto nel cospetto del Signor 
re, come Davidde suo padre : 

ta. E tolse via dal paese gli 
effeminati , lo purgò da tutte 
le sozzure degl' Idoli fabbrica- 
ti da padri suoi. 

l 3 . E oltre a questo si levò 
d’intorno sua madre Maacha, 
affinchè non fosse sacerdotessa 
nelle cerimonie di Priapo , o 
del bosco,che ella gli avea con* 
sactatoiedei rovinò la sua spe- 
lonca, e spezzò l’infamissima 
simulacro, c lo bruciò pressò 
al torrente Cedron : 

l 4 -Ma non tolse i l uoghi ec- 
celsi : peraltro il cuore di Asa 
fu perfetto inverso il Signore 
per tatto il tempo di sua vita. 



Vers. l 5 . Sì levò d' intorno ec. L’ Ebreo.* Rimossa dalla pa- 
dronanza 1 le tolse 1 * autorità , che avea come madre del re» 
gnante . 

Affinché non fosse sacerdotessa nelle ceremonie di Priapo. 
Priapo dio dell’ impurità. Fa orrore il sentire una regina del 
sangue di Davidde non solo rendere culto a quella infame di» 
vinità, ma farsi capo delle altre donno consacrate allo «tesso 
Priapo . 

Vera. 14. Ma non tolse i luoghi eccelsi. Egli tolte gl lattari, 
e le statue de’ falsi dei, de’ quali era pieno allora il paese, 2. 
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